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«A partire dal 2019, cioè dall’an- 


no successivo alla prima legge di LEIDEE/1 LE IDEE/2 

Stabilità della mia amministrazio- 

ne. Decimale in più, decimale in RENZO GUOLO FABIO BORDIGNON 

meno, ogni anno abbiamo regi- . 

strato, al pari dell’intero Nord Est, DAS 
performance in crescita e decisa- LEGA-FDI, DUELLO CENTROSINISTRA Illungomare di Barcola 

mente superiori alle medie nazio- CHEF AGIT A È UE STIONE 

nali». Lo ha affermato ieri il presi- O 

dente della Giuntaregionale Mas- ILCENTRODESTRA DI VIRGOLETTE Logo su cravatta e gilet 
similiano Fedriga nel corso di un 


forumdi Piccolo e Messaggero Ve- 
neto. 
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Chi prima PRENOTA 
meglio ALLOGGIA 


do scrittore argentino Alberto Man- 
e più risparmia ANS và 


guel, il medico francese Rony Brau- 
man, la storica statunitense Naomi 
Oreskes, lo scrittore friulano Angelo 
Floramo e La Cooperativa Insieme 
Frutti di pace sono i vincitori del Pre- 
mio Nonino 2024. La cerimonia di con- 
segna dei riconoscimenti si terrà saba- 
to 27 gennaio alle 11 alle Distillerie 
Nonino a Percoto. /ALLE PAG. 28 E29 
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IL FUT 
n 
oîmparato a non fare 


DR previsione» 


Nel caso in cui il terzo man- 
dato in Regione non doves- 
se diventare realtà, per Mas- 
similiano Fedriga — così co- 
me da legge elettorale vi- 
gente in Friuli Venezia Giu- 
lia — l'avventura in piazza 


Unità si chiuderà nel 2028. 
E il futuro? «In politica ho 
imparato a non guardare 
lontano e a non fare previ- 
sioni—ha sostenuto ilgover- 
natore —. Nel 2018 Salvini 
mi aveva detto di volermi al 


Governo eio non avevo alcu- 
naintenzione di fare il presi- 
dente della Regione. Dopo- 
dichè ho imparato che quan- 
doilvento soffia non è possi- 
bile fermarlo conle maniea 
posteriori dico che è stata, e 
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continua a essere, l’espe- 
rienza più bella della mia vi- 
ta. Aspettiamo e vediamo e 
resta anche il fatto di come 
non sia certo obbligatorio 
continuare a fare politica a 
ogni costo». 


re il Friuli Venezia Giulia nel contesto 

del NordEst? Rischia di diventare l’anel- 
lo debole per dimensioni e carenza di infra- 
strutture e collegamenti viari? 

«Rispondo citando i dati di aumento del Pil 
della regione a partire dal 2019, cioè dall'anno 
successivo alla prima legge di Stabilità della 
mia amministrazione. Decimalein più, decima- 
lein meno, ogni anno abbiamo registrato, al pa- 
ri dell’intero Nord Est, performance in crescita 
e decisamente superiori alle medie nazionali. 
ComeFriuli Venezia Giulia siamo convinti di po- 
tercontinuare a vestire i panni di ponte di colle- 
gamento con l’Europa centrale e, soprattutto, 
coni Balcani. Paesi, quelli dell’ex Jugoslavia, in 
cui se saremo in grado di spostare, dal Far Fast, 
almeno una parte della produzione di prodotti 
a basso valore aggiunto per le nostre imprese, 
metteremo in sicurezza l'Europa agganciando 
pure quegli Stati alle democrazie occidentali. 
Un esempio del nostro ruolo? L’Hydrogen Val- 
leyche già coinvolge Slovenia e Croazia». 

Negli ultimi mesi è stato ribadito che il si- 
stema sanitario regionale va riorganizzato. 
Andranno prese delle decisioni, comela pos- 
sibile chiusura di qualche ospedale o di sin- 
goli reparti, che produrranno scontento eri- 
schieranno di pesare a livello elettorale. È 
pronto acorrere questo rischio? 

«Oggi non abbiamo la necessità di varare una 
riforma del sistema. L’abbiamo già approvata 
nel 2019, ma non siamo riusciti ad attuarla per- 
ché dal2020al 2022 tuttele attività sanitarie so- 
no state bloccate dalla pandemia. Soltanto lo 
scorso anno è cominciata la riorganizzazione 
del sistema sanitario che, però, non si traduce 
in una trasformazione di pochi giorni, ma è un 
percorso che durerà diverso tempo. Non esisto- 
no scelte impopolari. Esistono scelte basate su 
un principio di tutela della salute pubblica e mi- 
glioramento dei servizi che cozzano condecisio- 
ni figlie di opportunismo elettorale che invece 
producono danni per i cittadini. Purtroppo, in 


p residente Fedriga, quale ruolo può ave- 


Il governatore Massimiliano Fedriga con il direttore dei giornali Nem, Luca Uhaldeschi, e i vicedirettori 
Fabrizio Brancoli e Paolo Mosanghini al forum a Udine del Piccolo e del Messaggero Veneto FOTO PETRUSSI 


Fedriga: «Nella Sanità 
serve specializzazione 
Ce iltempo delle scelte» 


Il presidente: siamo stati bloccati da tre anni di Covid, ora si deve aprire una nuova fase 
Perilpost D'Agostino chiederòun nome di alto profilo: lottizzare il porto sarebbe un errore 


ELISA COLONI-DIEGO D’AMELIO -GIACOMINA PELLIZZARI- MATTIA PERTOLDI 


regione, per colpa sia della destra sia della sini- 
stra, sono state prese decisioni che hanno peg- 
giorato il livello del sistema sanitario. Adesso è 
il momento di specializzare le strutture, com- 
piere scelte precise e, nel caso, spostare. Altri- 
mentirischiamo di non essere ai vertici naziona- 
liquanto a performance del sistema». 
Comevaluta il rapporto conil privato? 
«Può supportare il pubblico, soprattutto sul- 
la parte della sanità a bassa intensità, ma senza 
sostituirsi allo stesso. Il pubblico deve mantene- 
re la grande regia e il controllo sull’operato del 
privato. Attenzione, però, perché una cosa è 
parlare di privato, un’altra di privato accredita- 
to cheè parte integrante del servizio pubblico». 


Gli operatori sono preoccupati per la suc- 
cessione di D’Agostino al porto di Trieste. La 
politica sarà all’altezza e saprà rinunciare al 
controllo dei posti e dei poteri, nel nome di 
visione e managerialità? 

«E fondamentale. La politica non deve com- 
mettere l’errore di voler lottizzare i porti: sareb- 
be un scelta drammatica. La Regione non indi- 
ca il nome, garantisce soltanto l’intesa sul verti- 
ce dell'Autorità di sistema, ma chiederò che si 
scelga un profilo in base a professionalità e ca- 
pacità manageriale: le stesse qualità dimostra- 
te in questi anni da D'Agostino. Il porto, in ogni 
caso, non è di Trieste. E un pezzo della filiera di 
logistica che arriva a Gorizia, agli interporti di 


Cervignano e Pordenone, ma si allunga fino 
all’Austria, all’Ungheria e alla stessa Germania 
che non pernientevi ha già investito». 

Parlando di terzo mandato, abbiamo senti- 
to Tajani dirsi scettico e Meloni rimettersi al 
Parlamento. Il Friuli Venezia Giulia però ha 
potestà primaria in materia e potrebbe muo- 
versiin autonomia daRoma. Cosaintende fa- 
re? 

«Mi sembra che anche nelle dichiarazioni del 
ministro Ciriani ci sia un’apertura verso il terzo 
mandato, peraltro avvalorata dalla presidente 
del Consiglio. Il Parlamento ha competenza sul- 
le Regioni ordinarie, il nostro parallelo è il Con- 
siglio del Friuli Venezia Giulia e io mi rimetto a 
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ISALUTI FASCIS CCA LARENTIA Fedriga si schiera in difesa del- 
la presidente del Consiglio 
D P sulle polemiche che hanno ri- 
«Scen z Ipetono ogni ELLI guardato la posizione — o me- 
Melo deve giustificarsi glio le parole non pronuncia- 


p (gia osa di esterno a Fdi» 


Pe 


te- della premierin relazione 
aisaluti fascisti durante la ma- 


nifestazione invia Acca Laren- 
tiaaRoma. 

«Sono scene che purtroppo 
siripetono ogni anno — spiega 
il governatore —. E dico pur- 
troppo perchè nemmeno una 
tragedia come quella che si 


commemora può giustificare 
scene simili. Mi fa specie, pe- 
rò, che si chieda a Meloni di 
giustificarsi per qualcosa che 
siripeteognianno e su cuiFra- 
telli d’Italia non c’entra nulla. 
Melonie l’intero centrodestra 


PRIMOPIANO 3 


in più occasioni si sono espres- 
si chiaramente prendendo le 
distanze dal fascismo e non 
mi pare ci sia la necessità di 
farlo anche in questa occasio- 
ne in cui, lo ribadisco, sono 
deltutto esterni». 


piazza Oberdan. Detto questo, ci confrontere- 
mo con il resto della coalizione, ma ritengo sia 
quantomeno particolare che nel nostro Paese le 
cariche non a elezione diretta possano essere a 
vita, mentre quelle a elezione diretta siano vin- 
colatea unnumero fisso di mandati». 

A giugno si vota per le Europee. Salvini 
guarda all’estrema destra, mentre lei ha di- 
chiarato che «Mario Draghi è un valore ag- 
giunto per l’Italia». Come si possono conci- 
liare queste opposte visioni di futuro? 

«Il sistema elettorale europeo permette di fa- 
revalutazioniil giorno dopoilvoto, come peral- 
tro accaduto in ogni tornata. La vera domanda 
da porsi, quindi, è se esisterà una coalizione, 
che sia di centrodestra oppure di centrosini- 
stra, in grado di garantire politiche omogenee 
in Europa. Mi auguro ci sia un vincitore chiaro, 
perché continuando con alleanze tra famiglie 
che hannostorie e visioni profondamente diver- 
se tra loro proseguiremmo nel campo di quella 
mediazione al ribasso che ci priva di vere politi- 
che comunitarie. Se come Europa siamo il clas- 
sico vaso di coccio tra le grandi potenze del 
mondo è anche colpa di queste situazioni». 

Salvini le ha chiesto di candidarsi? Si fa poi 
il nome del sindaco di Monfalcone, Cisint: è 
un’opzione che la convince e dimostra come 
esistano due Leghe, una moderata e una più 
radicale? 

«No, Salvini non mi ha mai chiesto di candi- 
darmi e personalmente, a poco più di sei mesi 
dalle Regionali di aprile, mi sembrerebbe quan- 
tomeno balzano correre alle Europee visto che 
lo farei sapendo bene come inogni caso non an- 
drei a Bruxelles. Non è una corsa praticabile. Ci- 
sint è un ottimo sindaco e potrebbe fare molto 
bene inEuropa. Cisono tuttavia anche altri can- 
didati in grado di fare altrettanto bene, come 
l’europarlamentare uscente Lizzi, cheha lavora- 
to con grande serietà e in sordina nell’interesse 
dell’Italia e del Friuli Venezia Giulia, oppure il 
sindaco di Cordenons, Delle Vedove. Non ci so- 
no due Leghe opposte, esistono modi diversi di 


rappresentarsi e di rappresentare il contesto co- 
mein qualsiasi altro partito». 

Nella discussione sull’autonomia differen- 
ziataè possibile ottenere nuove competenze 
per il Friuli Venezia Giulia e perché non uti- 
lizziamo la Paritetica sul modello di quanto 
avviene, da decenni, in Alto Adige? 

«In realtà negli ultimi cinque anni la Pariteti- 
ca ci ha fatto compiere un passo in avanti enor- 
me in termine di Autonomia con l’ottenimento 
della competenza sulla fiscalità sugli enti locali 
(l’Imu regionale, chiamata Ilia ndr). Nell’ulti- 
malegge di Bilancio dello Stato, inoltre, inFriu- 
li Venezia Giulia è diventata un’imposta regio- 
nalelatassa municipale sugli aeroporti che pos- 
siamo, liberamente, cancellare e che valeva cir- 
ca 6, 50 euro a passeggero. Quanto alle future 
competenze, il mio sogno è quello di ottenere 
entro fine legislatura la gestione sulla Soprin- 
tendenza e sul personale degli Uffici giudiziari, 
sul modello di Trento e Bolzano. Sull’Ufficio 
scolastico regionale, invece, dobbiamo ricomin- 
ciare praticamente da capo visti i quattro cambi 
di Governo nazionale registrati nel corso dei 
miei primi cinque anni di amministrazione». 

Questo sarà davvero l’anno del ritorno del- 
le Province e, soprattutto, il loro ripristino è 
davvero una priorità? 

«Le Uti avevano bloccato la macchina istitu- 
zionale. Il ritorno a un ente di area vasta eletti- 
vo è una necessità per compiere scelte che non 
siano una semplice addizione di specifici inte- 
ressi, bensì una sintesi tra le diverse posizioni. 
Purtroppo quando si sommano i singoli Comu- 
ni diventa una lotta tra chi si porta a casa più la- 
vori. Unente di area vasta, che risponde a un’in- 
tera comunità, porta invece a politiche di visio- 
neenondi compromesso». 

Parlando di immigrazione: i controlli ai 
confini servono e si farà l’hotspot di Palma- 
nova? 

«I controlli alle frontiere sono molto utili an- 
che se non sono stati attivati per fermare l’immi- 
grazione irregolare, ma per contrastare il ri- 


TERZO MANDATO 


«Le parole di Ciriani dimostrano 
la disponibilità di Fratelli d'Italia 
Ne discuteremo come coalizione» 


COMMISSIONE STATO-FVG 


«I miei obiettivi per la legislatura 
sono l'ottenimento delle competenze 
su Soprintendenza e Uffici giudiziari» 


AEROPORTO 


«A Ronchi entro cinque anni 
contiamo di tagliare il traguardo 
del milione e mezzo di transiti» 


LO STADIO ROCCO 


«Ringrazio il sindaco Dipiazza 
che molte volte si è assunto 
responsabilità non sue» 


IMMIGRAZIONE 


«Siamo la regione con più migranti 
e per questo abbiamo sempre 
chiesto a Roma più trasferimenti» 


| Il forum di Nord Est Multimedia 


schio di ingresso nel nostro Paese di frange 
estremiste e pericolose perla sicurezza naziona- 
le. Sull’hotspot ho sempre detto che quando il 
Governo presenterà una proposta alla Regione, 
questa esprimerà un’opinione precisa. Non 
quandosi parla di semplici ipotesi». 

Il 2023 è stato, pensando soltanto a Trie- 
ste, un anno record per l’arrivo dei minori 
stranieri non accompagnati e ci sono 
150-160 persone al giorno che dormono al 
Silos. Cosa può fare la Regione? 

«Da anni aiutiamo i Comuni rimborsando, 
per quota parte, le spese sostenute per i minori 
stranieri non accompagnati. In proporzione al 
numero di abitanti, tuttavia, siamo la regione 
che ospita il maggior numero di migranti e per 
questo abbiamo sempre evidenziato a Roma la 
necessità di aumentare i trasferimenti. In que- 
sto senso devo dire che con l’arrivo del ministro 
Piantedosi si è visto un importante cambio di 
passo». 

Per quanto riguarda i ristori peril maltem- 
poestivo, la Regione ha fatto ampiamente la 
propria parte, madaRomasono arrivati me- 
no di 8 milioni. E preoccupato di dover fare 
tutto da soli? 

«SÌ, lo sono. Ho avviato un dialogo con il Go- 
verno sottolineando un disagio che non è sol- 
tanto nostro, ma anche di Veneto e Trentino. La 
realtà, purtroppo, è che oggi viviamo una situa- 
zione di ristrettezza delle finanze pubbliche na- 
zionali. Ma penso esista una possibile via d’usci- 
ta e cioè, come già discusso con i ministri Fitto e 
Giorgetti, l'utilizzo di fondi messi a disposizio- 
ne dall'Unione europea». 

Passando a Go! 2025, si stanno rispettan- 
doi tempi previsti dalcronoprogramma? 

«Direi di sì, anche se dobbiamo monitorare la 
situazione e per questo è stata creata una strut- 
tura adhoc. Parlando degli eventi, questi saran- 
nodivisi in due tipologie: quelli previsti dal pro- 
gramma classico e quelli, che si chiameranno 
Go&Friends, con una serie di mostre, concerti e 
spettacoli estremamente attrattivi nonché fi- 
nanziati con 14 milioni di euro. Siamo infatti 
convinti che siano senza dubbio importantissi- 
mi gli eventi culturali, ma che debbano essere 
accompagnati da un’attrattività più popolare». 

Il caso dello stadio Nereo Rocco di Trieste, 
sul quale lei si era attivato in prima persona, 
sta agitando gli animi ormai da tempo anche 
all’interno del centrodestra. Non si poteva 
evitare questa figuraccia? E con i nuovi con- 
certi previsti dal Comune adesso come si fa? 

«Il Rocco ha un problema strutturale, da sem- 
pre, perché privo di dragaggi e di riscaldamen- 
to delterreno. Nonè tutto legato alconcerto dei 
Maneskin e in accordo con Comune, Federcal- 
cio, nonché Triestina, abbiamo garantito un fi- 
nanziamento che arricchisce pure un bene pub- 
blico di proprietà municipale. Non sono maista- 
to untutore del Comune e, anzi, ringrazio il sin- 
daco di Dipiazza che, molte volte, si è assunto 
responsabilità non sue». 

Cosa pensa quando Salvini parla di ponte 
sullo Stretto, mai quasi 2 miliardi perla velo- 
cizzazione della Trieste-Venezia non ci so- 
no? E che proiezioni avete, invece, sull’aero- 
porto di Ronchi? 

«Le nostre previsioni, realistiche, dicono che 
lo scalo regionale raggiungerà il milione e mez- 
zo di passeggeri entro i prossimi cinque anni. 
Quanto alla ferrovia, ritengo sbagliato aprire 
competizioni tra infrastrutture del Paese. Se 'T- 
talia cresce va bene anche al Friuli Venezia Giu- 
lia. Certo, è fondamentale trovare le risorse e su 
questo credo che, proprio perché parliamo di 
trasporto su ferro, si possa fare affidamento an- 
che su finanziamenti europei visto come non si 
tratta di un asse che collega Trieste a Venezia, 
macheportadall’Estall’Ovest del continente». 

Eliminando magari qualche fermata lun- 
goiltracciato, non pensa? 

«Sono d’accordo. Possiamo anche inventarci 
una “Freccia diamante”, ma se mettiamo ferma- 
teinogni paese non arriveremo più a Venezia. È 
la logica che si vede in sanità: tutti pretendono 
di avere una fermata sotto casa, proprio come 
vorrebbero un ospedale ogni dieci chilometri. 
Ma semplicemente non è possibile». — 
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Acca Larentia 
— scuote le Europee 


Condanna del Ppe 
Meloni sott’accusa 


Weber: «Inaccettabile che accada senza conseguenze» 
Piantedosi: «Indigna molto, ma non potevamo vietarlo» 


Paolo Cappelleri /ROMA 


La polemica sui saluti romani 
ad Acca Larentia irrompe 
sull’arena europea. Un’imma- 
gine «scioccante» per il capo- 
gruppo dei liberali di Renew 
Europe, Stephane Sejourné. 
«In Europa non c’ posto per il 
saluto fascista, lo condannia- 
mo con massima fermezza», 
chiarisce il leader del Ppe Man- 
fred Weber. È «inaccettabile, 
allarmante» e «ancor più gra- 
ve che possa accadere senza 
conseguenze e senza una rea- 
zione chiara e netta da parte 
della presidente del Consi- 
glio» denuncia il gruppo dei 
Socialisti e democratici. Un 
fronte comune che condivide i 
timori di un exploit delle de- 
stre alle elezioni di giugno e 
guarda con attenzione all’'Ita- 
lia. Dove Giorgia Meloni fino- 
ra ha evitato ogni commento 
mentrei suoi hanno preso le di- 
stanze da chi scandiva il «pre- 
sente» con il braccio teso com- 
memorando domenica i tre mi- 
litanti del Fronte della gioven- 
tù uccisi nel’78, quelli che Gio- 
vanni Donzelli definisce «due- 
cento imbecilli utili solo alla si- 
nistra». 


LA RUSSA NEL MIRINO 


Oltre a Meloni, finisce nel miri- 
no delle opposizioni il presi- 
dente del Senato Ignazio La 
Russa per le sue riflessioni sul 
saluto romano in occasione di 
celebrazioni di persone dece- 
dute: «Per alcune sentenze del- 
la Cassazione non era reato, 
per altre invece sì», ha spiega- 
to auspicando che «si faccia 


chiarezza dal punto di vista 
giuridico, ce n'è bisogno. Una 
cosa è l’apologia di fascismo, 
una cosa è la ricostituzione del 
partito fascista, un’altra è la 
commemorazione di decedu- 
ti». Il 18 gennaio la Cassazione 
esaminerà un caso simile, la 
decisione è destinata a fare giu- 
risprudenza. 


LA PROPOSTA DEL PD 


Intanto il Pd ha depositato un 
disegno di legge che «rende 
più efficace l’azione di repres- 
sione della apologia di fasci- 
smo e dei fenomeni eversivi 
neofascisti». «Se tutto il Parla- 
mento lo sostenesse - la tesi 
dei dem - si farebbe chiarezza 
sulla legislazione vigente e la 
rafforzerebbe».Il quadro giuri- 


Il Pd ha proposto 

un disegno di legge 

per «rendere più 
efficace la repressione» 


dico attuale lo ha ricordato il 
ministro dell'Interno Matteo 
Piantedosi, «la legge Mancino, 
lalegge Scelba, esentenze del- 
la Consulta», evidenziando «la 
necessità che il Parlamento 
mediti per ripristinare una cor- 
nice giuridica più certa». Alla 
vigilia del question time alla 
Camera in cui risponderà 
all’interrogazione della segre- 
taria del Pd Elly Schlein, il tito- 
lare del Viminale ha ricordato 
che la commemorazione di Ac- 
ca Larentia si tiene «più o me- 
no con quelle modalità, da di- 


versi anni, addirittura con 
maggiore partecipazione nu- 
merica nel passato». Assicu- 
rando di non volersi defilare 
dalle responsabilità, il mini- 
stro ha chiarito che «chi gesti- 
scel’ordine pubblico ha il com- 
pito prioritariamente di fare in 
modo che la manifestazione si 
svolga senza incidenti». E che 
vietare le manifestazioni «si è 
rivelato operativamente me- 
no proficuo». A ogni modo, 
perPiantedosi l'episodio di do- 
menica «suscita indignazione, 
è contrario alla nostra cultura 
acquisita». Nonmancano altre 
vocicritiche nell’esecutivo. 


LE CONDANNE 


Dopo la condanna di Antonio 
Tajani, un altro ministro di FI, 
Paolo Zangrillo, dice che «quel 
tipo di manifestazione fa un 
po’ ribrezzo». «Chi si dichiara 
fascista o comunista nel 2024 
mi fa tenerezza», taglia corto 
Matteo Salvini. La premier 
non commenta. E non ha moti- 
vo per farlo, sono fatti che si ri- 
petono da anni, FdI non ha 
mai partecipato a quelle mani- 
festazioni e sollevare il proble- 
maoraè pretestuoso, si fanota- 
re nel suo partito, dove preva- 
lela linea del silenzio. Sono po- 
chi gli esponenti che commen- 
tano. C'è chi come Francesco 
Lollobrigida minimizza: «Ac- 
ca Larentia è come la comme- 
morazione della morte di Ver- 
bano, se ci sono i centri sociali 
che inneggiano ai terroristi 
non è che lo fa il Pd». Fabio 
Rampelli sostiene che «la di- 
stanza diFdI dal fascismo e dal 
neofascismo è siderale». — 


IL CRITICO D'ARTE NEGA IL COINVOLGIMENTO 


Sgarbi è indagato a Macerata 
perriciclaggio di beni culturali 


Il sottosegretario alla Cultura 

è sotto la lente del procuratore 
per il dipinto attribuito a Manetti 
Per l'accusa è stato trafugato 
per poi riapparire come proprietà 


MACERATA 


Il sottosegretario ai Beni Cultu- 
rali Vittorio Sgarbi è indagato 
dalla Procura di Macerata per 
riciclaggio di beni culturali nel 
caso del dipinto attribuito a 


Rutilio Manetti (1571-1639), 
uno dei maggiori esponenti 
del Seicento senese, trafugato 
nel 2013 dal Castello di Buria- 
scovicino Pinerolo e riapparso 
a Lucca nel 2021, come inedi- 
to di proprietà del critico d’ar- 
te ferrarese. Una vicenda che 
toccavarie città italiane per ap- 
prodare a Macerata, nella cui 
provincia si trova San Severi- 
no Marche, cittadina delcrate- 
re sismico 2016 di cui Sgarbi 
fu sindaco nel 1992 e dove di- 


chiara il domicilio. Per questo 
la Procura di Imperia, che nel 
2023haindagatoilsottosegre- 
tario per l'esportazione di un 
quadro all’estero, ritenuta ille- 
cita, ha trasmesso agli inqui- 
renti maceratesi gli atti ricevu- 
tidai carabinieri del Nucleo tu- 
tela patrimonio culturale a di- 
cembre, dopo che la vicenda 
era emersa in seguito ad un’in- 
chiesta congiunta del Fatto 
Quotidiano e di Report. È il 
procuratore di Macerata Gio- 


Ilcritico d'arte e sottosegretario alla Cultura Vittorio Sgarbi ANSA 


vanni Fabrizio Narbone, sen- 
za aggiungere altri particolari, 
aconfermare l'iscrizione del fa- 
scicolo per il reato di riciclag- 
gio di beni culturali previsto 
dall’art. 518 sexies del codice 
penale. Un reato diverso dall’i- 
potesi di furto di beni culturali 
che potrebbe essere mutata 
nel percorso tra la segnalazio- 
ne dei carabinieri e l'iscrizione 
del fascicolo. Dal canto suo 
Sgarbi respinge le accuse: 
«non ho ricevuto nessun avvi- 
so d’indagine. Né saprei come 
essere indagato di un furto che 
non ho commesso. E per un 
reato compiuto 11 anni fa, in 
circostanze non chiarite dagli 
inquirenti di allora. Da questa 
notizia risulta una palese viola- 
zione del segreto istruttorio, 
l'unico reato dicuici sia eviden- 
Za». 
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La celebrazione dell'anniversario della strage di Acca Larentia ANSA 


APPOGGIO DI ITALIA VIVA IN COMMISSIONE 
La maggioranza cancella 
ilreato di abuso d’ufficio 


La Commissione Giustizia 
del Senato cancella il reato 
di abuso d’ufficio. E solo un 
primo passo, quello che si 
compie approvando l’artico- 
lo 1 del ddl Nordio, ma l’ac- 
cordo raggiunto in maggio- 
ranza sembra ormai blinda- 
to. A spiegarlo è la presiden- 
te della Commissione, Giu- 
lia Bongiorno, che si dichia- 
ra soddisfatta per essere riu- 
scita a strappare agli alleati 
l'impegno di darvitaadunta- 
volo per «rivedere», a questo 
punto, «tutti i reati contro la 
Pubblica Amministrazione». 


L’aver voluto cancellare l’a- 
buso d’ufficio, anziché rifor- 
marlo, infatti, aveva sottoli- 
neato qualche tempo fa la 
stessa Bongiorno, che è an- 
che responsabile Giustizia 
della Lega, comporta il ri- 
schio per l'amministratore 
pubblico di vedersi contesta- 
tireatiben più gravi, come la 
corruzione. E pertanto siren- 
derebbe necessario un riesa- 
me complessivo della mate- 
ria. Ad approvare l’articolo 1 
del testo sono la maggioran- 
zaeItalia Viva, conIvan Scal- 
farotto. — 


LIQUIDATA LA KI GROUP 


Il gruppo FdI 
della Camera 
sospende 
Pozzolo 


Unaconsulenzabalistica sa- 
rà uno dei prossimi passi 
dell’inchiesta della procura 
di Biella su Emanuele Poz- 
zolo, il deputato di Fratelli 
d’Italia dalla cui pistola, la 
notte dicapodanno, è parti- 
to il proiettile che ha ferito 
uno degli invitati alla festa 
alla Pro Loco di Rosazza. 
Dopoiltourde force di lune- 
dì, con l’intero pomeriggio 
trascorso ad ascoltare testi- 
moni (fra i quali il sottose- 
gretario alla giustizia An- 
drea Delmastro), imagistra- 
ti hanno esaurito la prima 
tornatadiaccertamenti. 

La tabella di marcia pre- 
vede anche l’interrogatorio 
diPozzolo, che resta l’unico 
indagato, masolodopo l’esi- 
to dello stub, il test che do- 
vrebbe permettere di rileva- 
re tracce di residui di polve- 
re da sparo sulle mani o su- 
gliindumenti delparlamen- 
tare. 

Nell’attesa del faccia a fac- 
cia con i pubblici ministeri, 
Pozzolo è stato sospeso dal 
gruppo di Fdi alla Camera: 
una decisione che, come ha 
spiegato il presidente Tom- 
maso Foti, è stata presa «in 
via d’urgenza». Il deputato, 
che ha trascorso gli ultimi 
giorni nella sua casa fra i 
montidelBiellese, è rientra- 
toaVercelli. 

La sospensione ha messo 
in bilico il suo incarico di 
coordinatore provinciale 
delpartito. AllaCamera, co- 
munque, Pozzolo non pas- 
serà al gruppo misto ma re- 
sterà al suo posto in attesa 
che si definisca la situazio- 
ne (fonti parlamentari os- 
servano che è un po’ come 
accadde per Luca Lotti, che 
si autosospese dal Pd ma ri- 
masenel gruppo). 

Intanto, il tribunale falli- 
mentare di Milano ha dispo- 
stola liquidazione giudizia- 
le, ossia il fallimento secon- 
do le vecchie procedure, di 
Ki Groupsrl, una delle socie- 
tà del gruppo del bio food 
che era guidato dalla mini- 
stra del Turismo Daniela 
Santanchè. — 


MURO CONTRO MURO 


Il caos delle candidature 
Lo scontro in Sardegna 
traFratelli d’Italia e Lega 


Salvini non molla su Solinas 

I meloniani puntano su Truzzu 
Forza Italia sta alla finestra 
Rischia l'unità del centrodestra 
Terremoto per le elezioni Ue 


Silvia Gasparetto / ROMA 


Paolo Truzzu. Oppure Chri- 
stian Solinas: rischia di in- 
frangersi nel muro contro 
murosulla candidatura peril 
governo della Sardegna l’uni- 
tà del centrodestra. ConlaLe- 
ga che insiste sul presidente 
uscente e Fratelli d’Italia che 
continua a puntare sull’attua- 
le sindaco di Cagliari indica- 
to«alarga maggioranza» dal 
tavolo regionale. Unaimpun- 
tatura, quella di Matteo Sal- 
vini, che certo non stupisce, 
manon fa troppo piacere dal- 
le parti di Palazzo Chigi, do- 
ve Giorgia Meloni resta chiu- 
sa alavorare per tutto il gior- 
no. All’ora di pranzo viene in- 
tercettato nel palazzo il re- 
sponsabile organizzazione 


Il governatore della Sardegna Christian Solinas con Matteo Salvini 


di Fdi, Giovanni Donzelli, 
che poco dopo entrando in 
Aula alla Camera conferme- 
rà la scelta di Fratelli d’Italia 
perTruzzu ma assicurerà an- 
che che si lavora per «restare 
uniti, come sempre». Che i 
partiti si stiano parlando lo 
mostra anche una conversa- 
zione in Transatlantico dello 
stesso Donzelli con il respon- 
sabile enti locali leghista, Ste- 


Per alcuni esponenti 
dei vari partiti 

in settimana verrà 
trovato un accordo 


fano Locatelli. «Questa setti- 
mana troveremo l'accordo», 
profetizza Maurizio Lupi. 
Ma quel «tavolo nazionale» 
perle amministrative, evoca- 
to anche dai sardi, al momen- 
to ancora non è stato fissato. 
E nessunosi sente di esclude- 
re che non servirà un con- 


fronto tra i leader per venir- 
neacapo. Serviranno interlo- 
cuzioni «a tutti i livelli» ma 
una soluzione si troverà, so- 
no convinti anche i melonia- 
ni, ricordando il passo indie- 
tro fatto da Fdi in Sicilia alle 
ultime amministrative sull'i- 
sola, proprio in nome dell’u- 
nità del centrodestra. 


FORZA ITALIA OSSERVA 


Forza Italia al momento os- 
servalalite tra gli altri due al- 
leati, continuando a monito- 
rare che lo scontro non vada 
a discapito dei due azzurri 
governatori uscenti - Alberto 
Cirio in Piemonte e Vito Bar- 
di in Basilicata - che secondo 
gli accordi dovrebbero esse- 
re ricandidati. La partita sar- 
dasiintreccia inevitabilmen- 
te con le altre scadenze elet- 
torali, a partire dalle elezioni 
europee. In casa Fdi c’è chi 
legge le mosse del leader le- 
ghista, che ha annunciato 
che non si candiderà per l’Eu- 
roparlamento, come un mo- 
do per evitare che anche la 
premier si candidi. «Giorgia 
ha solo proposto un confron- 
to, ma non è mica obbligato- 
rio: ha le mani libere e le ha 
sempre avute. Anche Salvini 
hale manilibere», dice attor- 
niato dai cronisti Francesco 
Lollobrigida. E certo anche 
se gli altri leader del centro- 
destra non fossero in campo, 
uno dei ragionamenti che si 
fa nei capannelli, il risultato 
in termini di preferenze di 
Meloni - e a traino di Fdi, che 
comunque punta al minimo 
a confermare l’exploit delle 
politiche - rischierebbe di es- 
sere schiacciante nei con- 
fronti degli alleati. Una que- 
stione ben presente alla stes- 
sa premier che ha lasciato ap- 
punto intendere la sua volon- 
tà di candidarsi ma non vor- 
rebbe nemmeno rischiare di 
terremotare la maggioran- 
za, sela performance di Lega 
e Fi dovesse essere molto sot- 
tole aspettative. — 
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Il casna Fiume Veneto 


}Cimeli del Duce 


in vendita al bar 
dell’area di servizio 
«Sempre più clienti» 


Il titolare, albanese, fa fruttare il business della nostalgia 
«Stupiti voi? Piuttosto io. A Predappio campano di questo» 


Martina Milia / FIUME VENETO 


«Volete vedere qualcosa di 
strano? Andate al bar del di- 
stributore che si trova tra il 
raccordo della A 28 a Cimpel- 
lo e la strada regionale 177 a 
(Cimpello-Sequals), a Fiume 
Veneto. Troverete una succur- 
sale di Predappio». 

La chiamata arriva in reda- 
zione e non può che accende- 
re la curiosità del cronista. 
Pordenone, la provincia che 
più di qualcuno associa al Du- 
ce per la figura del nostalgico 
ristoratore di Sequals Ferdi- 
nando Polegato, in cui la pro- 
iezione con spettatori in divi- 
sanazistain un cinema di Spi- 
limbergo è diventata un caso 
nazionale solo qualche setti- 
mana fa, cosa altro può riser- 
vare? Il business che non ti 
aspetti. 

Entrando albar del distribu- 
tore di carburante, vicino alla 
cassa c’è una parete di cimeli 
tutta dedicata a lui, Benito 
Mussolini. Articoli che non so- 
nolà a fare bella mostra di sè, 
ma che sono invendita: da po- 
chi spiccioli a decine di euro. 
Il calendario storico del duce, 
posacenere, fibbie, medaglie, 
penne, magliette e felpe (35 
euro) con scritte evocative (la 
più richiesta è “Boia chi mol- 
la”) e busti di varie dimensio- 


r——m 

L'ESPOSIZIONE 

A DESTRA E SOTTO, ALCUNI DEI GADGET 
IN VENDITA AL BAR DEL DISTRIBUTORE 


«In tanti anni 

solo due persone 

si sono lamentate» 
Il locale frequentato 
anche dalle 

forze dell'ordine 


ni in metallo. Ma davvero ci 
sono persone che acquistano, 
nel 2024, il busto di Benito 
Mussolini da tenere in casa o 
da regalare ad amici e paren- 
ti? Aquanto pare sìe la versio- 
ne di maggior pregio — solo 
per intenditori — costa 55 eu- 
ro. 

Tra gli articoli anche le maz- 
ze che già furono ritirate da 
un autogrill, due anni fa, lun- 
golaA4aGonars. Pare che an- 
che questo articolo — annove- 
rabile come un’arma impro- 
pria sia molto richiesto. Pri- 
ma di Natale c'erano anche i 
boccali, andati a ruba. Per chi 
vuole investire pochi euro ci 
sono portachiavi, braccialet- 
ti, insomma ce n'è per tutte le 
tasche. 

Nel frattempo ci siamo pre- 
sentati alla gentile signora 
dietro il bancone, che ci auto- 
rizza a fare qualche foto. E stu- 
pita che un giornalista sia a 
sua volta stupito che un loca- 
le pubblico venda quel tipo di 
articoli, ma soprattutto che ci 
siano persone che, come ci 
confermerà, vengano di pro- 
posito nell’area di servizio 
per comprare questa oggetti- 
stica. Prima di Natale c’è persi- 
no chi è venuto ad acquistare 
iregali. 

Ci spiega che il commercio 
non è recente, risale a due ge- 


stioni fa ed è cresciuto nel 
tempo come la clientela. Mi- 
ca solo uomini attempati, 
usciti dal ’900. Ci sono tanti 
giovani, millennials che sco- 
prano cosa vuol dire “Boia chi 
molla” su Google, donne che 
comprano per sè le magliette 
e per mariti «che apprezza- 
no»le felpe. Ci chiede di parla- 
re con il titolare e così faccia- 
mo. Non è là in quel momen- 
to, macirispondealtelefono. 

Jack, lo chiamano così e lui 
non vuole che si pubblichi il 
suo vero nome perché diffida 
della pubblicità, è un impren- 
ditore con due distributori di 
benzina in provincia, ma i ci- 
meli livende solo a Fiume Ve- 
neto. La vera notizia non è 
nemmeno questa, ma il fatto 


cheJacknonè italiano. È alba- 
nese di nascita e ha conosciu- 
to «il regime comunista, si fi- 
guri lei». In effetti la realtà 
può superare la fantasia. Do- 
po i 18 anni ha girato il mon- 
doehascelto l’Italia. 

Anche lui è stupito del no- 
stro stupore. «Non sono mica 
l’unico che vende questi arti- 
coli in provincia», ma non ci 
vuole svelare “la concorren- 
za”.«Le ricordo che sulla no- 
stalgia vive un paese intero», 
Predappio, e in effetti ci spie- 
ga che tutto il materiale che 
lui acquista e rivende «rego- 
larmente» arriva da là. 

Mai avuto un problema con 
i clienti per questa scelta com- 
merciale? «Solo due in otto 
anni mi hannodetto che avrei 


dovuto vergognarmi. Io non 
giudico nessuno e pretendo 
lo stesso. Se uno non si trova 
bene, non torna più. Questa è 
un'attività commerciale». Del 
resto nemmeno le forze 
dell'ordine che frequentano 
l’area di servizio pare abbia- 
no avuto sinora qualcosa da 
dire: «Qui vengonotutti» con- 
ferma. EJackineffetti di com- 
mercio sembra intendersene. 
«Se li vendo è perché convie- 
ne, qui arrivano clienti da Ca- 
taniaa Bolzano». 

Impossibile saperne di più, 
ma il business di cimeli fasci- 
sti, a cento anni dal delitto 
Matteotti, va a gonfie vele. An- 
no 2024... Enonè fantascien- 
za.— 
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L'ANALISI 


SP NONRIESCO A INDIGNARMI 
PER QUEI SALUTI ROMANI 


ante pagine sui quoti- 
diani nazionali a mor- 
dere la mia malridotta 
coscienza democrati- 
ca e antifascista. Eh sì perché 
faccio a fatica a sdegnarmi per 
i saluti romani — univoci, com- 
patti e accompagnati dal grido 
“Presente”— durante la comme- 
morazione dei tre giovani ucci- 
si in una sezione del Msi ad Ac- 
ca Larentia, nel gennaio del 
1978. Non provo sdegno, lo 
confesso, e devo dire che l’allar- 
me dei giornali non evoca in 
me particolari timori o paure. 
Deve evidentemente trattar- 
si di un progressivo logorio, 
qualcosa che è andato accen- 
tuandosi nell’ultimo quarto di 


ROBERTO WEBER 


Isalutiromani fatti davanti alla sede diCasaPound a Roma 


secolo e ha indebolito i miei an- 
ticorpi, il nervo profondo della 
mia struttura militante. E qui 
le ipotesi per spiegare questo 
mio rammollimento sono al- 
meno due. La prima è che sono 
circa cinquant'anni che vedo 
intorno a me saluti romani. 


Daitempiincuifrequentavola 
scuola superiore o, tanto per 
essere più puntuale, da quan- 
do a Trieste nei primi anni Set- 
tanta ci fu una mareggiante 
manifestazione di Avanguar- 
dia Nazionale, per capirci quel- 
la di Stefano delle Chiaie. Lì 


proprio non c'erano dubbi e 
non ricordo che ci siano stati 
arresti o identificazioni. Sfila- 
rono intanti e “romaneggiaro- 
no”a piacimento. 

Successivamente, anche 
senza passare per la politica in 
senso stretto, in tutto il mezzo 
secolo successivo, io i saluti ro- 
mani non me li sono mai fatti 
mancare grazie alle tifoserie — 
alcune in particolare — delle 
singole squadre del nostro me- 
raviglioso football. € quindi 
probabile che me ne sia fatta 
una ragione, sia dei saluti che 
dei fascisti, siano essi una par- 
te residuale della nostra socie- 
tà o siano — come parrebbe so- 
stenere una parte dell’informa- 
zione-, un fenomeno in cresci- 
tao permeglio dire inri-cresci- 
ta, come icapelli. 

Insomma quello che voglio 
dire è che con questo fenome- 
no, con alterne vicende abbia- 
mo convissuto dal 1945 in 
avanti. Di conseguenza — ahi- 
mè nonriesco a nonessere catti- 
vo—interpreto il grande rumo- 
re mediatico intorno alla com- 


memorazione di Acca Larentia 
come un piccolo e ineffettuale 
sgarbo a Giorgia Meloni, quasi 
che quest’ultima con quello 
che fa fermare il treno, quell’al- 
tro che spara nella gamba di un 
tizio dentro una Pro loco, etc 
etc nonne avesse già abbastan- 
za di guai, mentre sul piano so- 
stanzialesta facendo tutti icom- 
pitini come le sono stati asse- 
gnati da Draghi e dal nostro al- 
leato americano, in barba ad 
ognivelleità sovranista. 

La seconda ipotesi che po- 
trebbe spiegare ilmio rammol- 
limento è legato all’amigdala, 
cioè a quel pezzettino di cervel- 
lo che regola le paure, le mette 
infila, lericompone a seconda 
della minaccia che effettiva- 
mente esse comportano. E qui 
non ho dubbi. Devo dire che ci 
sono cose che mi spaventano 
di più dei supposti o effettivi ri- 
gurgiti fascisti. L'elenco sareb- 
be piuttosto lungo, ma milimi- 
terò ad alcuni punti. Mi spa- 
venta la progressiva inegua- 
glianza relativa, il fatto cioè 
che una manciata di super-ric- 


chi controlli crescenti quantità 
di ricchezza a livello planeta- 
rio e determini attraverso un’i- 
nedita concentrazione tecno- 
logica e finanziaria le politiche 
di Stati, nazioni e agglomerati 
di Stati. Mi preoccupa terribil- 
mente il fatto che l'Unione eu- 
ropea sia completamente afo- 
narispetto a conflitti Ucraina 
e Gaza- che minacciano la pa- 
ce mondiale, che cioè abbia 
del tutto smarrito autonomia 
ecapacità di far politica. Anco- 
ra mi preoccupa lo stato delle 
democrazie, con una quota di 
elettorato passivo sempre 
maggiore e sempre più inerte. 
Infine, e non è una battuta, so- 
no preoccupato dal messaggio 
diinizio anno del capo dell’op- 
posizione Elly Schlein, fotogra- 
fata sorridente accanto al mu- 
setto del suo cane. Con tutto 
questo casino, non riesce a fa- 
re di meglio? E voi dite che de- 
vo preoccuparmi dei saluti ro- 
mani? No, forse è meglio una 
coscienza intorpidita, piutto- 
sto che un cervello rattrappi- 
to. 
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ATTUALITÀ 7 


Regione 


Ladirigente ha scelto di non affiancare Fedriga nel secondo mandato, l'esecutivo opta per un semestre di transizione 


Capo di gabinetto della giunta 
Toppazzini lascia, l’interim a Milan 


Marco Ballico 


Cambio della guardia nel 
ruolo di capo di gabinetto 
della giunta regionale. Lo 
scorso 31 dicembre Isabella 
Toppazzini ha terminato il 
suo incarico e non affianche- 
rà Massimiliano Fedriga nel 
suo secondo mandato da 
presidente. L’esecutivo ha 
così indicato ad interim, per 
i primi sei mesi del 2024, il 
direttore generale Franco 
Milan. 

Quella di Toppazzini è sta- 
taunascelta divita e di lavo- 
ro. Alla seconda maternità 
si è aggiunto il buon esito di 
un concorso per una posizio- 
ne di categoria D, con conse- 
guente assegnazione alla di- 
rezione Finanze. Laureata 
con il massimo dei voti in 
Giurisprudenza, e all’epoca 
dottore di ricerca in diritto 
dei Trasporti e dei Sistemi 
produttivi, la giovane ex ad- 
detta di segreteria di Fedri- 
ga aveva assunto l’incarico 
di capo di gabinetto nel di- 
cembre 2018, pochi mesi 


FRANCO MILAN 
DIRETTORE GENERALE DELLA REGIONE 
IN'ALTO IL PALAZZO DI PIAZZA UNITÀ 


Deliberate altre 
nomine per altrettante 
direzioni, dalla Salute 
al trasporto 

pubblico locale 


dopo l'insediamento della 
nuova giunta. Non manca- 
rono in quell’occasione le 
polemiche dell’opposizio- 
ne, che non fece fatica a evi- 
denziare come Toppazzini, 
moglie del testimone di noz- 
ze del presidente, il medico 
udinese Roberto Fattori, fa- 
cesse parte della cerchia dei 
fedelissimi. Ad attaccare, 
tra gli altri, la deputata dem 
Debora Serracchiani, preoc- 
cupata del fatto che le rela- 
zioni istituzionali del Friuli 
Venezia Giulia con Stato e 
Regionie gli ulteriori compi- 
tirichiesti dalla funzione sa- 
rebbero stati «nelle mani di 
una persona che ha cono- 
sciuto la Regione pochi me- 
si orsono, da esterna ein un 
ruolo disegreteria». 

Il lavoro di Toppazzini, 
quasi sempre dietro le quin- 
te, siè poi però rivelato esse- 
re quasi esclusivamente am- 
ministrativo. Con Fedriga e 
il portavoce Edoardo Peti- 
ziola gestire i rapporti politi- 
co-diplomatici, a Palazzo si 
considera superata la stagio- 


ne dei Bellarosa e dei Bertuz- 
zi. E anche per questo la 
giunta ha optato per un pe- 
riodo ditransizione e ha affi- 
dato a Milan la “stelletta” di 
capo di gabinetto «a decor- 
rere dal 1 gennaio 2024 si- 
no al 30 giugno 2024, nelle 
more dell’individuazione 
del soggetto concaratteristi- 
che tali da poter ricoprire 
l’incarico per l’intero perio- 
do del mandato del presi- 
dente».Il direttore generale 
diventa inoltre responsabi- 
le della prevenzione della 
corruzione e della traspa- 
renza (fino al 30 aprile 
2025) dell’Ente tutela patri- 
monio ittico, dell’Ersa, 
dell’Ardis, dell’Erpac, dell’A- 
genzia Lavoro & Svilup- 
poImpresa e degli Edr, che 
diventeranno le “nuove” 
Province del Fvg. Un “pac- 
chetto” di incombenze che 
non determinano tuttavia ri- 
tocchi all'attuale compenso 
di 150mila euro lordi onni- 
comprensivi, cui si aggiun- 
gono 20mila euro di retribu- 
zione di risultato. 


La giunta ha inoltre appro- 
vato altre delibere legate 
all’organizzazione della Re- 
gione. Glenda Zanolla, diri- 
gente amministrativa con 
contratto di lavoro a tempo 
indeterminato nell’Azienda 
universitaria Friuli Centra- 
le (AsuFc), ha visto rinnova- 
to fino al 15 giugno l’incari- 
co di direttore del Servizio 
affari generali e formazione 
all’Erpac. 

Prorogato invece fino al 
30 giugno il comando di Ni- 
cola Cannarsa, direttore di 
staff alla direzione centrale 
Salute. In agenda c’è anche 
unanno dilavoro (1 genna- 
io-31 dicembre 2024) per 
Antonio Zuttion come diret- 
tore del Servizio di Area 
Welfare di Comunità alla di- 
rezione Salute, mentre En- 
zo Volponi continuerà il la- 
voro fino alla data dell’1 
gennaio 2027 quale diretto- 
re del Servizio trasporto 
pubblico locale nella dire- 
zione centrale Infrastruttu- 
re e Territorio. — 


«© RIPRODUZIONE RISERVATA 


FINANZIAMENTI 


Due bandi 
per salvare 
gli affreschi 
dal degrado 


«Recuperare gli affreschi di- 
pinti sulle pareti delle case 
e piccole chiese significa 
mantenere viva la memo- 
ria nella nostra regione e 
salvaguardare un patrimo- 
nio dal valore inestimabi- 
le». Così l'assessore alla Cul- 
tura Mario Anzil ha presen- 
tatoidue bandi aperti dalla 
Regione e che sono finaliz- 
zati, nel primo caso al recu- 
pero delle pitture murarie a 
fresco private prospicienti 
la pubblica via e nel secon- 
do caso agli affreschi sacri 
di chiese e chiesette votive, 
palazzi e castelli. La Regio- 
ne mette a disposizione nel 
primo caso 600.000 euro, 
che destina ai Comuni 
(26.000 euro per ciascun 
Municipio), e 1,3 milioni 
nel secondo. Ad aderire al 
momento 23 comuni .— 


RICORDO DI ERNESTO ILLY 


Via al master 
in Economia 
e Scienza 

del caffè 


Prende il via il XIII Master 
in Economia e Scienza del 
caffè - Ernesto Illy che in 
questa edizione coinvolge 
24 studenti di 18 nazionali- 
tà (Brasile, Colombia, Con- 
go, Costa Rica, Etiopia, 
Guatemala, Honduras, In- 
dia, Indonesia, Italia, Mes- 
sico, Mozambico, Panama, 
Rwanda, Stati Uniti, Tanza- 
nia, Togo e Vietnam) chein- 
tendono assumere una for- 
mazione accademico-pro- 
fessionale su aspetti biolo- 
gici, agronomici, tecnologi- 
ci ed economici che dalla 
pianta del caffè conducono 
al prodotto finale. Coinvol- 
te assieme alla Fondazione 
Ernesto Illy le Università di 
Trieste e di Udine, la SISSA 
e Area Science Park di Trie- 
ste. 


Quarta edizione dell'iniziativa promossa dalle Pari opportunità 


Dall'artista alla pilota, le storie 
di 27 donne che lasciano il segno 


ILPROGETTO 


ncora una volta, “Ini- 
ziamo da noi - Storie 
di donne che lascia- 
noilsegno”: cosìsi in- 
titola la quarta edizione dell’e- 
vento promosso ieri nell’Aula 
del Consiglio dalla Commissio- 
ne regionale per le pari oppor- 
tunità (Crpo) per presentare 


27 figure dell'universo femmi- 
nile inregione che hanno rive- 
stito o rivestono ruoli impor- 
tanti in ambito culturale, eco- 
nomico, scientifico e sociale. 
Occasione per celebrare i profi- 
li di donne contemporanee o 
del passato, segnalate merite- 
voliesempi da associazioni, en- 
ti locali e scuole del Fvg: da 
Guerrina Marcorin, morta a 
104 anni nel 2019, che grazie 


a un corso discrittura alla casa 
di riposo ha iniziato a scrivere 
eha pubblicato duelibri; a Isa- 
bella Comuzzo, 19 anni, di 
Ronchi dei Legionari, che con 
un collega di studio ha vinto la 
competizione nazionale dei 
mestieri Worldskills nella cate- 
goria sistemi robotici integra- 
ti. Il tutto passando per altre 
personalità di ieri e oggi, dalla 
scienziata Margherita Hack al- 


Un momento dell'iniziativa tenuta in Aula Foto Andrea Lasorte 


la scrittrice Ilaria Tuti, da Ila- 
ria Zamarian, pilota della 
Guardia costiera, a Carmelina 
Calivà, fondatrice dell'associa- 
zione Da Donna a Donna con- 
trola violenza di genere. «L’ap- 
puntamento - ha spiegato la 


presidente Crpo Dusy Marco- 
lin- è frutto delle segnalazioni 
di eccellenza che arrivano dal 
territorio. L'obiettivo è far sì 
che siano di esempio anche 
perle nuove generazioni». 
«Un vulnus di questo Consi- 


glio regionale è che su 49 mem- 
bri soltanto 8-9 sono donne, al 
netto delle consigliere poi di- 
ventate assessori. Come prima 
legge ho ripresentato quella 
bocciata pertre volte nella pas- 
sata legislatura, cioè la doppia 
preferenza di genere» «mai ap- 
provata nel nostro Consiglio 
regionale», ha detto il vicepre- 
sidente dell'Aula Francesco 
Russo (Pd), che ha introdotto 
l'iniziativa. Per la dem Laura 
Fasiolo «la Crpo simuove valo- 
rizzando le donne che si sono 
distinte», ma «dev'essere an- 
che intransigente sul rapidori- 
lancio della legge sulla doppia 
preferenza di genere». Il consi- 
gliere di Open Sinistra Furio 
Honsell ha detto che i 27 mo- 
delli lo sono «non solo per le 
donne ma anche, forse soprat- 
tutto per gliuomini delFvg». 
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sulla strage di Erba 
Decisione a marzo 


Ammessa l'istanza degli avvocati di Olindo e Rosa 
E il pg Tarfusser esulta: «Provo enorme soddisfazione» 


Stefano Rottigni / MILANO 


Siriapronoi giochi perla stra- 
ge di Erba: quattro le vittime, 
tra cui un bambino di due an- 
ni, uccisi l'11 dicembre del 
2006 e per la cui morte sono 
stati condannati all'ergastolo 
eatreannidiisolamento diur- 
no i coniugi Olindo Romano e 
Rosa Bazzi. A quasi 18 anni 
dall'eccidio nel comune del 
Comasco ora i giudici della 
Corte d'appello di Brescia han- 
no deciso che sia discussa a 
marzo l'istanza presentata 
dai loro avvocati con cui si 
chiede la revisione della sen- 
tenza di condanna. 

Con quello dei legali, però, 
sarà discusso anche il ricorso 
del sostituto pg di Milano Cu- 
no Tarfusser la cui iniziativa 
era stata ritenuta improvvida 
e fuori dalle regole dal capo 
del suo ufficio, Francesca Nan- 
ni, che aveva dato parere ne- 
gativo trasmettendola a Bre- 
scia. 

Tarfusser, ora sotto procedi- 
mento disciplinare per que- 
sto, manifesta «un'enorme 
soddisfazione professionale» 
mentre la decisione dei giudi- 
ci bresciani lo «ripaga di alcu- 
ne negatività che ho subito 
ma è in linea con quanto ho 
sempre fortemente creduto». 


LA STRAGE 


Olindo e Rosa, vicini di casa di 
Raffaella Castagna, di suo fi- 
glio Youssef, di soli due anni, 
uccisi nella strage a coltellate 
e con una barra di ferro come 
la madre della donna, Paola 
Galli, eunalorovicina di casa, 
Valeria Cherubini, confessaro- 
no inizialmente di essere gli 
autori dell'eccidio, motivan- 
dolo conla rabbia perle conti- 


nue liti e vessazioni da parte 
di Raffaella e di suo marito 
Azouz Marzouk. Quest'ulti- 
mo poi fu arrestato per spac- 
cio e nel processo manifestò 
improvvisamente dubbi sulla 
colpevolezza della coppia. 
Alla «mattanza» sopravvis- 
se solo Mario Frigerio, marito 
della Cherubini, nonostante 
una profonda ferita alla gola. 
Fu lui a riconoscere, tra il fu- 
mo e le fiamme davanti alla 
porta dell'appartamento dei 
Castagna, a cui era stato dato 
fuoco, Olindo Romano. Un ri- 
conoscimento effettuato an- 
che in dibattimento, quando 
Frigerio, che morì alcuni anni 


dopo, si trovò faccia a faccia 
con gliimputati. 


NUOVI TESTIMONI 


Gli avvocati puntano su nuovi 
testimoni e una serie corposa 
di consulenze alla base della 
richiesta di revisione della 
sentenza. Uno di questi, «mai 
sentito all'epoca dei fatti» per 
i difensori della coppia, è un 
uomo che abitava nella casa 
della strage, legato ad Azouz 
Marzouk. L'uomo aveva riferi- 
to di una faida con un gruppo 
rivale, nella quale anche lui fu 
ferito, e aveva sostenuto che 
la casa della strage «era la ba- 
se dello spaccio che veniva ef- 


Olindo Romano e Rosa Bazzi scortati dalle forze dell'ordine ANSA 


fettuato nella vicina piazza 
del mercato e il posto dove 
erano depositati gli incassi». 
Questa, per lui, l'origine della 
strage e non l'odio dei coniu- 
gi. 
Le consulenze sostengono 
l'incompatibilità con la rico- 
struzione fatta dai coniugi - e 
poi ritrattata - della strage con 
quella emersa dalle indagini. 
Unelaboratoriguarda latesti- 
monianza di Mario Frigerio, 
diventato principale testimo- 
ne dell'accusa che riconobbe 
Olindo in aula. Una versione 
indibattimento che, perilega- 
li, contrasterebbe con quanto 
dichiarato da Frigerio nell'im- 


mediatezza, nel letto d'ospe- 
dale. 

Sulla novità di queste prove 
e se queste possano portare al 
proscioglimento degli imputa- 
ti (sono queste le condizioni 
necessarie) la Corte d'appello 
di Brescia potrà decidere se 
riaprire un processo, con l'ac- 
quisizione dei nuovi elemen- 
ti, oppure respingere le istan- 
ze. Giuseppe Castagna, che 
nella strage di Erba perse ma- 
dre, sorella e nipotino non è 
scosso dalla decisione di fardi- 
scutere l'istanza: «Possono 
cercare in tutti imodi, manon 
troveranno mai un'altra veri- 
tà», spiega. — 


Il caso Ferragni entra nel vivo 

Verso gli interrogatori 

dei manager dei team 
dell’influencer e di Balocco 


PANDORO-GATE 


MILANO 


ovrebbe entrare 
nel vivo già nei pros- 
simi giorni, con la 
convocazione dei 
manager dei team di Chiara 
Ferragni e di Alessandra Ba- 
locco, l'indagine della Procu- 
ra di Milano in cui le due im- 
prenditrici sono indagate 
pertruffa aggravata perl'«af- 
faire» del pandoro conla grif- 
fe e che ora, come oggetto 
per feticisti, ha raggiunto 


Il pandoro Balocco 


prezzi da capogiro: sul web 
ha sfiorato i700 euro. Dopo 
le acquisizioni di lunedì ne- 
gli uffici dell'azienda piemon- 
tese da parte del Nucleo di Po- 
lizia Economico Finanziaria 


della Gdf, grazie alle carte 
raccolte, in particolare quel- 
le del procedimento dell'An- 
titrust con una serie di allega- 
tidepositati ieri al procurato- 
re aggiunto Eugenio Fusco, 
sarà possibile individuare 
chi tra i dirigenti delle socie- 
tà dell'influencer e della Ba- 
locco si è occupato del pro- 
getto «Pink Christmas» e del 
contratto sottoscritto nel di- 
cembre 2021. Saranno loro, 
con tutta probabilità, i primi 
ad essere sentiti come testi 
perricostruire la vicenda sul- 
la quale, più avanti, verran- 
no interrogate quasi certa- 
mente anche Chiara Ferra- 
gni e la ad e presidente della 
Balocco. 

Le deposizioni dei dirigen- 
ti serviranno per mettere a 
fuoco una serie di punti, co- 
me per esempio la catena di 
distribuzione del dolce rosa 
sponsorizzato sui social co- 
me iniziativa solidale a soste- 
gno dell'ospedale Regina 


Margherita di Torino, utili 
per ricostruire la vicenda. 
Trainodidasciogliere, perri- 
scontrare l'esistenza della 
truffa ipotizzata, è appurare 
se ci siano stati o meno un 
profitto illecito e un danno. 
Danno che il Codacons, 
nell'annunciare una class ac- 
tion«percontodi tutte le par- 
ti lese dai presunti illeciti per 
cui indaga la magistratura», 
ha quantificato in 1,65 milio- 
ni di euro, somma calcolata 
sulle oltre 290mila confezio- 
ni vendute nel 2022 (su un to- 
tale di 362.577 commercia- 
lizzate) e pari alla differenza 
tra il prezzo del pandoro 
«normale» (3,68 euro) e 
quello griffato (9,37 euro). 
L'indagine milanese al mo- 
mento è finalizzata a far luce 
sul progetto Pink Christmas, 
ma poi si dedicherà anche al 
caso delle uova di Pasqua e 
probabilmente anche a quel- 
lo della bambola Trudy e ad 
altri. — 


Revisione possibile soc 
“SI riaprono Ì giochi «signori» 


Trai giudici della Consulta 
non ci sono solo «signori»: 
da quasi trent'anni è com- 
posta da uominie donne. È 
per questo che il volto dei 
documenti nelle sentenze 
della Corte costituzionale 
cambia con una modifica 
dall'importante valore sim- 
bolico. Avariare è la dicitu- 
ra nell'intestazione delle 
sentenze della Corte costi- 
tuzionale: nell'espressione 
«composta dai signori», uti- 
lizzata per l'annuncio della 
composizione della Corte 
costituzionale, è stato eli- 
minato il termine «signo- 
ri». Resta, dunque, soltan- 
to l'espressione «composta 
da», a cui seguono i nomi 
del presidente e degli altri 
giudici. La modifica - ope- 
rata per una corretta espo- 
sizione, anche formale, del- 
la composizione di genere 
della Corte - è avvenuta da 
pochi giorni, su decisione 
unanime del collegio pre- 
sieduto da Augusto Barbe- 
ra. Fino allo scorso mese le 
sentenze recavano ancora 
la vecchia dicitura al pro- 
prio interno, poi la scelta 
fatta nella seduta della ca- 
mera di consiglio del 21 di- 
cembre scorso. E già dal 
giorno successivo è spunta- 
ta la prima nuova versione 
delle sentenze: la 223 de- 
positata il 22 dicembre 
2023. Un'altra conseguen- 
za di questo cambiamento 
sarà inoltre l'indicazione 
del termine «relatore» nel- 
le sentenze, che sarà sosti- 
tuito da «relatrice», nel ca- 
sositratti diuna donna. Da 
sempre la Consulta è sensi- 
bile al tema della parità di 
genere. Fin dai tempi della 
storica sentenza, nel 1962, 
con la quale la Corte ha 
aperto l'accesso alla magi- 
stratura e agli altri impie- 
ghi pubblici alle donne. 
Una delle più recenti è inve- 
ce la pronuncia del 2022, 
che riguarda la decisione 
sul doppio cognome. Tra 
gli attuali quattordici giudi- 
ci della Consulta ci sono 
tre donne: Emanuela Na- 
varretta, Maria Rosaria 
San Giorgio e Antonella 
Sciarrone Alibrandi. — 


LEGGE DELLA REGIONE SICILIA 


Orfani di femminicidio 
assunti per chiamata 


PALERMO 


Come perle vittime di mafia, 
in Sicilia anche le donne che 
hanno subito violenza con 
deformazione o sfregio per- 
manente del viso e gli orfani 
di femminicidi potranno es- 
sere assunti, per chiamata di- 
retta e personale, dalla Regio- 
ne, dai Comuni, dalle Asp e 
da enti e istituti vigilati. È 
una delle norme, in questo 
caso bipartisan, della legge 
stralcio alla finanziaria, ap- 


provata ieri dall'Assemblea 
regionale. 

Dopo 21 annidi fila di eser- 
cizio provvisorio perché i go- 
verni di qualsiasi colore non 
sono mai riusciti a incassare 
la manovra entro l'anno cor- 
rente, la Sicilia ha ilsuo bilan- 
cio nei terminidi legge. L'ulti- 
mo a stare dentro la scaden- 
za era stato il governo Cuffa- 
ro, erail 2003. Adesso c'è riu- 
scito il governatore Renato 
Schifani (Fi), che infatti par- 
la di «grande risultato», frut- 


to del lavoro di mediazione 
svolto dal presidente dell'As- 
semblea regionale Gaetano 
Galvagno (FdI) che ha messo 
d'accordo maggioranza e op- 
posizione evitando che un 
eventuale ricorso all'ostru- 
zionismo di Pd, M5s e ScN fa- 
cesse incanalare i lavori par- 
lamentari nel binario dell'e- 
sercizio provvisorio. Dopo 
un mese e mezzo di sessione 
dibilancio e una maratona fi- 
nale di 24 ore consecutive in 
aula, l'Assemblea ha appro- 
vato la legge distabilità regio- 
nale e il bilancio della Regio- 
ne, col voto contrario della 
minoranza che però porta 
all'incasso diverse norme gra- 
zie all'accordo di non bellige- 
ranza. E una manovra com- 
plessiva di oltre un miliardo 
dieuro. — 


PONTE MORANDI 


Risarcite 
peril crollo 
193 parti 
civili 


L'ex ad di Aspi Giovanni Ca- 
stellucci (nella foto) e altri no- 
ve imputati nel processo per 
il crollo del ponte Morandi 
(14 agosto 2018, 43 vitti- 
me) hanno risarcito 193 par- 
ti civili. La cifra si aggira intor- 
noai 5 milioni: un risarcimen- 
to che corrisponde al 10-20 
per cento di quanto chiesto 


da ciascuna parte. 
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La vertenza 


Paola Bolis 


Il no arriva alle 22.20, dopo 
una sospensione - l'ennesima - 
di oltre due ore, servita al ma- 
nagement di Wartsila Italia 
per confrontarsi coni vertici di 
Helsinki sul testo di mediazio- 
ne faticosamente raggiunto 
con sindacati e istituzioni. Alla 
fine, dalla Finlandia il respon- 
so: Wartsilà non è disposta a 
firmare il testo dell’accordo 
sulla proroga del contratto di 
solidarietà per i poco meno di 
300 dipendenti di Bagnoli del- 
la Rosandra coinvolti nella di- 
smissione dell’attività produt- 
tiva. Il tavolo convocato al Mi- 
nistero delle Imprese e del Ma- 
de in Italy per cercare - ancora 
una volta - un’intesa si chiude 
poco dopole 23. Il testo così co- 
me limato insette ore dilavoro 
- il tavolo era iniziato alle 15 - 
nonviene accettato dalla mul- 
tinazionale. «Si sono assunti 
una responsabilità gravissima 
e davanti al conflitto aperto 
ognuno eserciterà le proprie 
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Proroga della solidarietà 
l'azienda non firma 


Nessuna intesa. Rosolen: «SI sono assunti una responsabilità gravissima» 


prerogative», commenta l’as- 
sessore al Lavoro Alessia Roso- 
len, in rappresentanza della 
Regione accanto al sottosegre- 
tario del Mimit Fausta Berga- 
motto, che a sua volta parla di 
comportamento grave. Basiti i 
sindacati: «L'azienda fa richie- 
ste pretestuose peravere il pre- 
testo di attuare ciò che aveva 
già deciso, la chiusura imme- 
diata e l'abbandono del tavolo 
dell'accordo di programma e 
del territorio», dice il segreta- 
rio provinciale Fiom Alessan- 
dro Relli. «Se non altro ora è 
chiaroilloro piano, lasciare de- 
finitivamente l’Italia», concor- 
da dalla Fim Alessandro Gava- 
gnin. «Atto gravissimo, l’azien- 
da getta la maschera sulle sue 
intenzioni mettendo a rischio 
tutti i mille posti di lavoro», di- 
ce dalla Uilm Antonio Rodà. Il 
31 dicembre la solidarietà è 
scaduta. Senza proroga, in li- 
nea teorica l'azienda può apri- 
re la procedura di cessazione 
attività - e di licenziamento -in 
qualunquemomento. 


È la conclusione di un lungo 
pomeriggio nel quale un’inte- 
sa pare a un certo punto abba- 
stanza vicina. Presenti a Ro- 
ma, oltre a Bergamotto e Roso- 
len, Confindustria Alto Adriati- 
co con il direttore Massimilia- 
no Ciarrocchi; Wartsilà Italia 
in delegazione guidata dal pre- 
sidente Michele Cafagna, con 
da remoto il management fin- 
landese; i sindacati, a partire 
da Cgil Cisl e Uil con segretari 
nazionali, provinciali e Rsu. In 
ballo, come nei due preceden- 
tiinfruttuosi incontri, la proro- 


La prima lettera 


La vertenza Wairtsili ha avuto inizio il 14 


ga di ulteriori sei mesi della so- 
lidarietà: proroga utile a lavo- 
rare a un accordo di program- 
ma per la reindustrializzazio- 
ne del sito, per la quale il pri- 
moattore oggi è Ansaldo Ener- 
gia al quale affiancare altre 
realtà. L'obiettivo, l'intesa con 
valore retroattivo fino al 30 
giugno. Sindacati e azienda ar- 
rivano ciascuno con le proprie 
osservazioni alla bozza di ac- 
cordo proposta dal governo il 
28 dicembre. Cgil, Cisl e Uil 
hannochiesto fra l’altro di sop- 
primere l'affermazione secon- 


luglio del 2022: lacrisisiè formalmente apertae con una let- 
tera nella quale la multinazionale finlandese ha annuncia- 
tolavolontà di dismettere l’attività produttiva nello stabili- 
mento di Bagnoli della Rosandra e di porre in esubero 451 
addetti, scesi poinelcorso deltempo a poco meno di 300. 


do cui dopo giugno non sono 
previsti ulteriori prolunga- 
menti della solidarietà. L’a- 
zienda al contrario ha mirato a 
definire al meglio tempi e co- 
sti: ha puntato ad avere garan- 
zie sulla possibilità di accesso 
ad ammortizzatori sociali an- 
che dopo il 30 giugno e comun- 
que durante la procedura di 
cessazione dell’attività; tra le 
richieste la possibilità di avvia- 
re già prima dello scadere dei 
sei mesi di proroga l’eventuale 
informativa ai sindacati neces- 
saria per attivare poi la proce- 
dura di cessazione (e dunque 
licenziamento collettivo): in- 
somma, un accordo che apra 
strade di uscita chiare - e il me- 
no onerose possibile - all’azien- 
daallo scadere dei sei mesi. 

Da queste posizioni, il lungo 
negoziato sembrava avere por- 
tato a unpunto di caduta. In so- 
stanza, sì alla proroga con nes- 
sun imperativo ma finestre 
aperte: le parti avrebbero pre- 
so atto delle richieste dell’a- 
zienda; avrebbero aperto a un 


confronto da intraprendere; e 
alla possibilità di definire insie- 
me eventuali ammortizzatori 
sociali per la seconda metà del 
2024. Niente accenno all’av- 
vio dell’informativa inserito 
nell’accordo: si sarebbe aperta 
piuttosto l’ipotesi che Wartsilà 
potesse farlo nel prossimo se- 
mestre durante riunioni di 
coordinamento sindacale, al 
di fuori di questa intesa. Altra 
ipotesi di mediazione, quella 
suimacchinari perla produzio- 
ne dei motori che l’azienda già 
aveva espresso la necessità di 
far uscire da Bagnoliindirezio- 
ne Finlandia: la discussione ve- 
niva demandata a confronti 
da fare in sede aziendale con 
le Rsu. Sarebbe rimasta valida 
la parte di preintesa firmata il 
27 dicembre che stabiliva costi 
economici contenuti per l’a- 
zienda in cambio della proro- 
ga: congelato il premio di risul- 
tato, ferie e permessi scaricati 
anziché accumulati, con ri- 
sparmio sui costi a bilancio. 
Wartsilàha detto no.— 
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IlSegretario di Stato americano, Antony Blinken, a Tel Aviv 


La situazione delle colonie israeliane 


IL 60% della Cisgiordania 
è sotto pieno controllo di Israele, 
tra cui Gerusalemme Est 


SIRIA 


Y 
ISRAELE GIORDANIA 


EGITTO 
Fij Oltre 100.000 ettari 
Y#N di terreni palestinesi 


sono stati requisiti 
a uso degli insediamenti 


Nell'ultimo decennio Dal 7 ottobre 


‘| Oltre 1.200 palestinesi 
! sono stati sfollati a causa 


La popolazione 
dei coloni israeliani 


è cresciuta aioltia : della violenza dei coloni, 
700.000 
da PITTTITTTÀ è 


520.000 ff PPIPPIFIA . punitive 


IITIPTTTTO PITTPPITAA 
TPITPOTPOT PIPPPPITTT 
IITPITTTAO  PITEOPITOA 
LL LL LLLLLLL 


Almeno 147 insediamenti 
sono avamposti illegali i 


Raddoppiare la popolazione 
dei coloni sul Golan siriano 


incidenti violenti 
da parte dei coloni 


—_, HirTXT we 


Blinken sferza l’alleato Bibi 
«Sono morti troppi civili» 


Intanto Tel Aviv ha concesso la visita di un'equipe dell'Onu nel nord della Striscia 
Smantellate due colonie vicino Gerusalemme Estma Gallant rincara: «Avanti così» 


Massimo Lomonaco /TELAVIV 


Israele deve evitare ulteriori 
danni ai civili nella guerra che 
sta conducendo contro Hamas 
a Gaza e che ha già provocato 
troppi morti, oltre 23mila fino- 
ra. Nella sua quarta missione a 
Tel Aviv dal 7 ottobre, il segre- 
tario di Stato Usa Antony Blin- 
ken è tornato ad incalzare il 
premier Benyamin Netanya- 
hu pur ribadendo il pieno so- 
stegno a Israele per impedire 
in futuro un nuovo attacco ter- 
roristico dei miliziani palesti- 
nesi. Sebbene per gli Usa l’ac- 
cusa di genocidio mossa con- 
tro lo Stato ebraico all'Aja sia 
«infondata», il bilancio delle 
vittime nella Striscia, in parti- 
colare di civili e bambini, «è 
troppo alto», ha avvertito l’in- 
viato diJoe Biden. Che haotte- 
nuto che una delegazione 
dell’Onu visiti il nord di Gaza 
per rendersi conto della situa- 


zione sul terreno, in particola- 
re umanitaria, e per svolgere 
«una valutazione» in vista del 
rientro degli sfollati alle loro 
case. Per Blinken, «la guerra a 
Gaza potrebbe finire domani 
se Hamas prendesse le decisio- 
ni giuste» ma, ha insistito, per 
«una pace duratura» serve la 
nascita di uno Stato palestine- 
se, così come chiedono molti 
Paesi della regione . «Il punto 
di vista espresso da questi Pae- 
si-haspiegato - è fondamenta- 
le per porre fine una volta per 
tutte a un ciclo di violenza at- 
traverso larealizzazione dei di- 
ritti politici palestinesi». 


LA MOSSA 


In omaggio alle preoccupazio- 
ni Usa perle attività dei coloni, 
Israele ha fatto coincidere l’ar- 
rivo di Blinken con lo sgombe- 
roasorpresadi un insediamen- 
to ebraico presso Betlemme, 
in Cisgiordania, e la demolizio- 


nedi abitazioniin alcuni avam- 
postieretti nelle vicinanze del- 
la colonia Pney Kedem, men- 
tre il ministero degli Esteri ha 
negato che ci sia un piano per 
trasferire la popolazione di Ga- 
za in Africa: «Non siamo impe- 
gnati nell'esame della fattibili- 
tà» di questo dossier, ha assicu- 
rato il portavoce. Il ministro 
della destra radicale Itamar 
Ben Gvir - tra i sostenitori 
dell’uscita dei palestinesi dalla 
Striscia e del ritorno dei coloni 
-ha però avvertito il segretario 
di Stato che «non è tempo di 
parlare dolcemente con Ha- 
mas» ma «di usare un grosso 
bastone». Dal canto suo, il tito- 
lare della Difesa Yoav Gallant - 
che il giorno prima aveva an- 
nunciatola «fase 3» della guer- 
ra con raid mirati - ha chiarito 
a Blinken che le operazioni a 
Khan Yunis, nel sud di Gaza, 
«si intensificheranno e conti- 
nueranno fino a quando i capi 


" 


ITAMAR BEN GVIR 
MINISTRO DELLA SICUREZZA NAZIONALE 
E ESPONENTE DELLA DESTRA RADICALE 


«Non è ancora 
arrivato il momento 
di parlare dolcemente 
ma è invece quello 

di continuare a usare 
un grosso bastone» 


seni i n A N : di insediamenti sul Golan 

strutture civili palestinesi palestinesi feriti | siriano occupato 

sono state demolite ! da 34 

dagli israeliani ei 1.222 a 36 
Fonte: Amnesty International Fonte: rapporto Ohchr/Onu ANSA 


di Hamas saranno raggiunti e 
gli ostaggi recuperati». Men- 
tre sull'oramai conclamata 
guerra con Hezbollah al nord, 
Gallant ha sottolineato che 
«un aumento della pressione 
sull’Iran è fondamentale e po- 
trebbe impedire un’escalation 
regionale in ulteriori aree». 


ILNUOVO FRONTE 


Proprio sul fronte libanese, il 
giorno dopo l’uccisione dell’al- 
to comandante di Hezbollah 
Wissamal-Tawil, ieri è toccato 
ad Ali Hussein Barji, capo del- 
le forze aeree dei miliziani scii- 
ti filo-iraniani nel sud del Pae- 
se. Responsabile di decine di 
attacchi con i droni contro 
Israele negli ultimi mesi, com- 
preso il raid di oggi al quartier 
generale del Comando Nord 
dell’Idfa Safed, Barji è stato uc- 
ciso da unmissile mentre si tro- 
vava a bordo di in un’auto nel- 
la città di Khirbet Selm, pro- 
prio poco prima del funerale 
di al-Tawil. Israele, ha avverti- 
to Gallant riferendosi allo 
scontro con Hezbollah, preferi- 
sce «la via diplomatica, ma sta 
preparando anche alternative 
militari». Intanto si fa sempre 
più duro lo scontro tra lo Stato 
ebraico e l'Onu. «Un'organizza- 
zione che non prende posizio- 
ne quando un bambino di un 
anno è in ostaggio è complice 
dei terroristi e non ha ragione 
di esistere», ha accusato l'am- 
basciatore Gilad Erdan. — 


LA DIFESA DI KIEV 


Il contrattacco hacker dell'Ucraina 
Mosca senza internet e televisione 
Ancora raid di Zelensky a Belgorod 


ROMA 


Gli attacchi di Kiev contro il 
territorio russo si abbattono 
anche sulla rete virtuale di 
Mosca, mentre proseguono 
quotidianamente i raid con 
missili e droni sulle regioni di 
confine. Secondo quanto rac- 
contato da alcune fonti ai me- 
dia ucraini, un gruppo di hac- 
ker di Kiev, probabilmente 
conil supporto dell'intelligen- 


ce, haviolato il provider inter- 
net ‘M9com’ e ha demolito i 
server, conil risultato che par- 
te della capitale russa è rima- 
stasenza internet e Tv. Nell'at- 
tacco più di 10 Gbdi dati sono 
stati scaricati dalla posta 
dell'azienda e dai database 
dei clienti, che sono stati pub- 
blicati online. Una vendetta 
per l'attacco informatico del 
12 dicembre alla società di te- 
lecomunicazioni ucraina Kyiv- 


star, hanno spiegato le fonti. 
Contemporaneamente prose- 
gue la campagna di attacchi 
ucraini sui territori russi: due 
droni hanno colpito un depo- 
sito di carburante a Oryol pro- 
vocando tre feriti e un incen- 
dio subito contenuto, hariferi- 
to il governatore Andrei Klych- 
ko. Nel Kursk, una donna è 
morta e due case sono state 
danneggiate per un bombar- 
damento sul villaggio di Gor- 


nal, ha denunciato il governa- 
tore Roman Starovoyt, poco 
dopo averriferito dell'abbatti- 
mento di quattro droni sulla 
regione. E continuano i raid 
ucraini sulla regione di Belgo- 
rod - la più colpita nelle ulti- 
me settimane - con tre feriti 
graviin24ore. Di fronte all'in- 
tensità di questi attacchi, il 
Cremlino promette che l’eser- 
cito russo «continuerà a fare 
tutto» il possibile per fermare 
i bombardamenti, ha detto il 
portavoce di Putin Dmitri Pe- 
skov. Anche in Ucraina conti- 
nuano tuttavia a piovere mis- 
sili.E a piegare il popolo ucrai- 
no ci si mette anche il genera- 
le inverno, con temperature 
scese a -15 gradi in molte par- 
ti del Paese, che hanno contri- 
buito a lasciare più di 1.000 
città e villaggi senza elettrici- 


tà in nove regioni, ha riferito 
l'operatore Ukrenergo. La re- 
te ucraina soffre infatti gli at- 
tacchialle infrastrutture ener- 
getiche, in ogni caso meno in- 
tensi rispetto allo scorso: oggi 
la strategia russa punta sui de- 
positi di armi, mentre Kiev 
non riesce a trovare certezze 
sulle forniture di aiuti occi- 
dentali. «L'Ucraina ha speso 
una riserva considerevole» di 
munizioni ed «è chiaro che c’è 
una carenza di missili guidati 
antiaerei», è l’allarme lancia- 
to dal portavoce dell'aeronau- 
tica Yuri Ihnat. Commentiche 
giungono dopo che il New 
YorkTimesha riferito che fun- 
zionari della Casa Bianca e 
del Pentagono hanno avverti- 
to chela fornitura di missili Pa- 
triot potrebbe presto diventa- 
reinsostenibile. — 


NUOVI BOMBARDAMENTI 
Giù il museo 

archeologico 
Era un edificio 
del XIII secolo 


RAFAH 


«Un danno molto esteso, 
terribile». Così il portavoce 
del municipio di Gaza Hu- 
sni Mohanna descrive le 
conseguenze dei violenti 
combattimenti degli ulti- 
mi giorni fra Hamasel'eser- 
cito israeliano nel rione Da- 
raj, nei pressi del museo ar- 
cheologico (il Palazzo del 
Pascià), un edificio del XIII 
secolo noto anche come la 
Fortezza di Napoleone il 
quale, nel 1799, visoggior- 
nò per tre notti. Si tratta di 
un complesso di due edifi- 
ci nei quali erano custoditi 
reperti archeologici di epo- 
ca romana, fenicia, persia- 
na e ottomana. A fine di- 
cembre si sono avutele pri- 
me notizie diingenti danni 
al complesso, lunedì ci so- 
no state altre distruzioni e 
adesso gli edifici appaiono 
praticamente in rovina. 
«Quasi tutti i reperti che si 
trovavano all’interno - rac- 
conta Mohanna - sono stati 
danneggiati in modo irre- 
parabile». Per raggiungere 
il museosiattraversa così il 
Mercato dell’oro.Quanto 
rimanga del Mercato dell'o- 
rononlosanessuno. — 


SABATO AL VOTO 


Elezioni 
aTaiwan 
Preoccupano 
i satelliti-spia 


PECHINO 


Un razzo con satellite lan- 
ciato dalla Cina ha creato 
scompiglio aTaiwan: appu- 
rato il sorvolo della parte 
suddell’isola, le autorità mi- 
litari hanno attivato i siste- 
midi allarme parlando erro- 
neamente di «missile» nel- 
la parte in inglese del mes- 
saggio inviato ai telefonini 
dei 24 milioni di residenti. 
Un errore, su cui il ministe- 
ro della Difesa si è scusato, 
mache è stato il segnale più 
limpido delle tensioni a Tai- 
pei in vista delle delicate 
elezioni presidenziali e par- 
lamentari di sabato che da 
giorni hanno fatto lievitare 
itimori sulla sicurezza. L’al- 
larme su scala nazionale è 
maturato poche ore dopo 
l’incontro con i media inter- 
nazionali di William Lai, il 
candidato del Partito demo- 
cratico progressista, vice- 
presidente e favorito nei 
sondaggi. Lai ha accusato 
Pechino di voler influenza- 
re il voto che determinerà i 
legami tra le due sponde 
dello Stretto per i prossimi 
anni e che potrebbe mette- 
re alla prova i legami di Pe- 
chino con Taipei e Washing- 
ton. — 
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ATTUALITÀ 11 


NEL TIROLO AUSTRIACO) | 


Unacabinovia vola per 8 metri 
Fina famiglia in gravi condizioni 


“L'incidente forse è stato causato dalla caduta di un albero sulla fune portante 


Il padre, due figli e il loro zio sono adesso ricoverati nell'ospedale di Innsbruck 


Giuseppe Maria Laudani / ROMA 


Volevano trascorrere una 
giornata fra le alte vette del 
Tirolo austriaco quando la 
cabinovia sulla quale erano 
a bordo è precipitata per di- 
versi metri, ferendoli grave- 
mente. Drammatico inciden- 
te sugli impianti di risalita 
per una famiglia di sciatori 
provenienti dalla Danimar- 
ca-il papà di 49 anni, il figlio 
e la figlia di 20 e 19 annie lo 
zio di 46 -, nel comprensorio 
di Hochoetz, in piena attivi- 
tà per gli amanti degli sport 
invernali. 


ANZIANO 

Il più anziano è gravissimo. 
Ricoverato all'ospedale di 
Innsbruck, sarebbe in perico- 
lo di vita. Le cause precise 
dell'incidente sono ancora 
oggetto di accertamenti da 
parte di chi è stato chiamato 
ad indagare. All'origine 
dell'incidente potrebbe es- 
serci la caduta di un albero 
proprio sulla fune portante 


Illuogo dove si è schiantata la cabinovia 


che reggeva la cabinovia. Se- 
condo i media locali, infatti, 
in un primo sopralluogo non 
si sarebbero riscontrate ano- 
malie o difetti tecnici alla 
struttura. Il servizio di cabi- 
novia, che può trasportare fi- 
no a otto persone, è stato 
temporaneamente sospeso. 
Erano da poco passate le 
10,20 di ieri quando la cabi- 
novia della funivia Acherko- 
gelbahn con a bordo i quat- 
tro è precipitata da un'altez- 
za di otto-dieci metri schian- 
tandosi al suolo, ha spiegato 
Hubert Juen, comandante 
della polizia locale. 


La funivia è lunga quasi 
3kme trasportava 
gli sciatori da valle 
fino a circa 2.000 metri 


Immediati i soccorsi. Un 
elicottero munito di fune è 
stato inviato sul posto ed ha 
evacuato i quattro, che sono 
stati ricoverati in diverse 
strutture ospedaliere. 


SALVATAGGIO 


Un salvataggio particolar- 
mente difficile perché il luo- 
go dell'incidente si trova su 
un «terreno relativamente 
impraticabile», cioè in mez- 
zo al bosco, ha raccontato 
all'agenzia di stampa austria- 
ca Apa un portavoce della 
compagnia di montagna. Al- 
tri due cittadini tedeschi che 
sitrovavano nella vicina cabi- 
novia sonorimasti lievemen- 
te feriti a causa delle vibra- 
zioni del cavo portante. Mi- 


chaela Burger, responsabile 
della comunicazione dell'a- 
zienda che si occupa degli im- 
pianti di risalita, ha precisa- 
to che non c'era vento quan- 
doè avvenuta la tragedia. Se- 
condo Burger inoltre, diver- 
si alberi erano caduti sul trac- 
ciato della cabina. 

La funivia, lunga quasi tre 
chilometri, trasporta gli scia- 
tori da valle fino a circa 
2.000 metri e secondo il por- 
tavoce della struttura c'era il 
pienone quando è avvenuto 
l'incidente, complice il tem- 
po soleggiato e la tanta neve 
caduta negli ultimi giorni. In- 
formati di quanto accaduto 
tramite gli altoparlanti della 
funivia, tutti gli altri sciatori 
sonostati reindirizzati a Och- 
sengarten, un'altra zona del 
comprensorio. «Abbiamo 
messo a disposizione anche 
dei bus navetta», ha riferito 
il portavoce delle Bergbah- 
nen Hochoetz. L'incidente 
ha riportato alla memoria il 
dramma avvenuto sulla funi- 
via Mottarone nel 2021 
quando il cedimento della fu- 
ne dell'impianto portò alla 
caduta di una delle cabine 
causando la morte di 14 per- 
sone ed il ferimento di un 
bambino. 

L'ultimo grave incidente 
in cabinovia avvenuto in Au- 
stria risaleinvece al 5 settem- 
bre del 2005, a Sélden, sem- 
pre in Tirolo: nove persone 
persero la vita ein seirimase- 
ro ferite dopo che unelicotte- 
ro perse un pesante serbato- 
io di cemento liquido che 
piombò accidentalmente 
proprio su una delle vetture 
sottostanti. — 


SVOLTA NELLA REPUBLIQUE 


Macron ha scelto Attal 
A34 anni é il più giovane 
primo ministro francese 


PARIGI 


Un'ascesa folgorante e ora, 
a34anni, Gabriel Attal è pri- 
mo ministro. In Francia 
non era mai successo pri- 
ma, così come mai nessuno 
dei vertici della République 
aveva liberamente espres- 
so la propria omosessuali- 
tà, dichiarandosi unito in 
una coppia gay. Pupillo di 
Macron, cresciuto con i gio- 
vani socialisti di Domini- 
que Strauss-Kahn, ministro 
a 29 anni (un altro record), 


il giovane Attal è il perso- 
naggio del giorno. La sua 
popolarità è esplosa in mo- 
do inatteso negli ultimi sei 
mesi, trascorsi su una delle 
poltrone tradizionalmente 
più scomode del governo 
francese, quella dell'Educa- 
tion Nationale. 

Era largamente il preferi- 
to da tutti i francesi per suc- 
cedere a Elisabeth Borne ed 
Emmanuel Macron, dopo 
anni di battaglie forse giu- 
ste ma impopolari e di son- 
daggi al ribasso, ha deciso 


per una volta di asseconda- 
re il trend di gradimento 
dei connazionali. 

«Caro Gabriel Attal, so di 
potercontare sulla tua ener- 
gia esultuo impegno per at- 
tuare il progetto di riarmo’ 
e di rigenerazione che ho 
annunciato (nel messaggio 
di fine anno, ndr). Fedeli al- 
lo spirito del 2017: supera- 
mento e audacia. Al servi- 
zio della nazione e dei fran- 
cesi», ha scritto in un mes- 
saggio su X il capo dell'Eli- 
seo. Dopo aver liquidato 
una Borne decisamente re- 
calcitrante a lasciare la pol- 
trona, Macron nel tweet di 
benvenuto ad Attal ha chia- 
rito che l'obiettivo è «far di- 
menticare il 2023» con un 
2024 che sia «un anno di de- 
terminazione, di scelta, di 
rigenerazione e di fierez- 
Za». 

Le battaglie sulla riforma 


più impopolare peri france- 
si, quella delle pensioni, e 
perlalegge sull'immigrazio- 
ne - passate entrambe gra- 
zie a scorciatoie parlamen- 
tari fra le proteste generali - 
hanno segnato il Paese. Per 
il presidente, di fronte ad 
un'estrema destra che si pre- 
senta in ampio vantaggio 
nei sondaggi perle Europee 
e una Marine Le Pen che ri- 
schia di allineare la Francia 
ai governi di estrema destra 
in Europa, era ora di tenta- 
reiltutto pertutto. 

Lo ha fatto scegliendo co- 
lui che considera il migliore 
per raccogliere la sua eredi- 
tà. «Sono conscio dell'ono- 
re di essere nominato pri- 
mo ministro - ha scritto At- 
tal su X dopo il passaggio di 
consegne con Borne - ora al 
lavoro, con forza, umiltà e 
senza tabù, al servizio dei 
francesi». — 


DAL 2027 NON SI POTRÀ PIÙ MANGIARE 
Novità in Corea del Sud 
Bandita la carne di cane 


La carne di cane esce dai me- 
nù sudcoreani.Ilparlamen- 
to di Seul, con una storica 
decisione, ha approvato 
una legge che vieta l'alleva- 
mento, la macellazione ela 
vendita di cani per il consu- 
mo della loro carne, rom- 
pendo una pratica tradizio- 
nale superata dai cambia- 
menti sociali ed economici, 
finita da tempo nel mirino 
degli animalisti. L'Assem- 
blea nazionale ha dato il via 
libera alla normativa con 
208 favorevoli, zero contra- 
ri e due astenuti, riuscendo 
a mettere per una volta d'ac- 


cordo il turbolento mondo 
politicolocale. Entrerà invi- 
gore dal 2027, dopo una 
transizione di tre anni per 
consentire alle decine di mi- 
gliaia di lavoratori del setto- 
re di trovare un'altra occu- 
pazione, anche con l'aiuto 
dei sussidi. Secondo i dati 
del governo, il Paese conta 
circa 1.150 allevamenti con 
570 mila cani, 34 macelle- 
rie, 219 distributori e oltre 
1.600 ristoranti che vendo- 
no appositi alimenti. Il di- 
vieto è stato il frutto di un'a- 
zione bipartisan sostenuta 
dal People Power Party.— 


L'ENNESIMA MINACCIA DI TRUMP 


«Se mi perseguiteranno ancora 


negli Stati 


WASHINGTON 


«Se continuano a perseguir- 
mi c'è il rischio di caos; se mi 
negano l'immunità non l'a- 
vrà neppure il corrotto Joe Bi- 
den e sarà pronto per essere 
perseguito». Sono le minac- 
ce incendiarie lanciate da 
Trumpa pochi giorni dall'ini- 
zio delle primarie repubblica- 
ne per la Casa Bianca in Io- 
wa, dove ha un vantaggio si- 
derale sui suoi rivali. L'attac- 


co dell'imputato-candidato è 
arrivato dopo aver assistito 
in silenzio all'udienza della 
corte d'appello della capitale 
per rivendicare «l'immunità 
totale» nel processo federale 
per i suoi tentativi di ribalta- 
re il voto del 2020, culminati 
nell'assalto al Capitol. Il di- 
battimento dovrebbe inizia- 
re il 4 marzo, il giorno prima 
del Super Tuesday, ma il ty- 
coon sta usando ogni mezzo 
per rinviarlo a dopo il voto, 


Uniti è rischio caos» 


quando potrà graziarsi se vin- 
cerà. Ha presentato un ricor- 
so analogo sull'immunità an- 
che nel processo per sovverti- 
re l'esito delle elezioni in 
Georgia, accusando inoltre 
la procuratrice Fani Willis di 
aver ingaggiato e pagato co- 
me consulente della sua in- 
chiesta Nathan Wade, un av- 
vocato con cui avrebbe avuto 
una relazione sentimentale. 
«Scoprire le frodi elettorali 
dovrebbe garantirmil'immu- 


nità presidenziale contro le 
false incriminazioni di Bi- 
den!», aveva scritto poco pri- 
ma dell'udienza sul suo so- 
cial Truth, chiedendo l'archi- 
viazione, le scuse e i danni 
peruna «persecuzione politi- 
ca». «E molto ingiusto che un 
rivale politico sia perseguito 
dal dipartimento di giustizia 
perché perdono nei sondag- 
gi. Parlano di minaccia alla 
democrazia ma questa è la ve- 
ra minaccia», ha poi accusa- 
to dalla sala di un hotel pri- 
ma di evocare quello scena- 
rio di caos che tutti temono. 
A partire da Michelle Oba- 
ma, che in un podcast si è det- 
ta«terrorizzata da quello che 
potrebbe succedere» nel 
2024 e «preoccupata che a 
volte si dia per scontata la de- 
mocrazia». — 


L'ex presidente americano Donald Trump ANSA/AFP 
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ista serbo sul palco 
Inacce di morte 
al sindaco di Ragusa 


Colié, cantante famoso nei Balcani, invitato per Capodanno 
Sulla lettera inviata a Frankovic la firma delle "Tigri croate" 


Mauro Manzin /ZAGABRIA 


Il sindaco di Ragusa - Dubrov- 
nik Mata Frankovic (esponen- 
te dell’Hdz, lo stesso partito 
del premier Andrej Plenkovid, 
conservatore)) ha ricevuto mi- 
nacce di morte perché ha invi- 
tato l'icona musicale Zdravko 
Colié come star principale per 
la notte di Capodanno sullo 
Stradùn. La minaccia è arriva- 
ta in modo anonimo, anche se 
la persona che l'ha inviata ha 
firmato a nome dei difensori 
croati: le Tigri e la 4a Brigata 
croata. I membri di questa bri- 
gata di Spalato hanno reagito 
rapidamente e hanno rifiutato 
qualsiasi collegamento con la 
minaccia e il contenuto sgrade- 
vole e minaccioso. La polizia 
staindagando. 
Soprannominato il"TomJo- 
nes" dei Balcani. Colié ha gua- 
dagnato fama nell'Europa su- 
dorientale perla sua voce da te- 


nore emotivamente espressi- 
va, la sua presenza scenica 
fluente. Tra le sue canzoni, "Ti 
simiukrvi" (dall'album omoni- 
mo “Tu mi sei nel sangue” ) è 
ampiamente considerata una 
delle ballate più popolari della 
musica ex-jugoslava. Unico di- 
fetto, peri detrattori del sinda- 
co di Dubrovnik: Colic è di et- 
nia serbo-bosniaca anche se 
nato il 30 maggio del 1951 a 
Sarajevo, nelpopolare quartie- 
redi Grbavica dove serbi, croa- 
ti e musulmani giocavano, ri- 
devano e si picchiavano tutti 
insieme per le strade polvero- 
se per raggranellare qualcosa 
almercato nero proprio come i 
romani della Garbatella di al- 
tri rioni popolari degli stessi 
anni. 

«Compagno Frankovic - si 
legge nella lettera indirizzata 
al sindaco - mentre nel 1991 
noi abbiamo difeso Dubrovnik 
dai cetnici e dai serbi, oggi lei 


invita in città cantanti serbi co- 
me Zdravko Colic e altri che 
cantavano sui roghi dei cetni- 
ci. Ora crede di prendere in gi- 
roil popolo croato. L'ultimo av- 
vertimento è che riempiremo 
tutto lo Stradun con la dinami- 
teeviimpiccheremo all'albero 
maestro». 

In un'intervista a Rtl, Frank- 
ovic ha dichiarato di sentirsi al 
sicuro. «Però - ha detto - è estre- 
mamente importante avvisare 
chi minaccia apertamente e de- 
nunciare il tutto insieme alle 
istituzioni competenti. Accet- 
tando l'incarico di sindaco, ho 
accettato anche tutti gli oneri 
che esso comporta. La mia più 
grande preoccupazione, ovvia- 
mente, resta sempre la fami- 
glia. La famiglia non è quella 
che dovrebbe sopportare tali 
pesi, ed è per questo che ho de- 
nunciato tutto e mi aspetto 
che la polizia sia efficiente, co- 
melo è sempre stata». 


E) 
ZDRAVKO COLIÒ IN CONCERTO 


L'ARTISTA SERBO-BOSNIACO CONTESTATO 
DALL'ULTRA DESTRA CROATA 


Aperta una indagine 
della polizia, la 
"Brigata'' smentisce 
la rivendicazione 


Quando gli è stato chiesto se 
cambierebbe la sua politica o 
darebbe ascolto a coloro che 
chiedono che siano seleziona- 
ti cantanti idonei a livello na- 
zionale, il primo cittadino hari- 
sposto: «Non ci sono cantanti 
idoneia livello nazionale, ci so- 
no cantanti che cantano d'amo- 
re, di tolleranza e quelli che 
non cantano di queste cose. È 
importante». «Zdravko Colic è 
una stella regionale e nessuno 
può negare una cosa del gene- 
re, e il fatto che» perle festività 
di fine anno «a Dubrovnik era- 
noaperti 15 hotele contempo- 
raneamente tutti gli apparta- 


menti, alloggi e locali erano 
esauriti si spiega da solo. Il fat- 
to che 25 mila persone abbia- 
no accolto il nuovo anno sullo 
Stradun parla da solo». Frank- 
ovié ha voluto aggiungere che 
Dubrovnik è aperta anche ai 
cantanti dalla Serbia e dalla 
Bosnia. «Certo che lo è. Non, 
certo, peri cjaks (pop folk and 
technofolk serbi). Ma è certo 
che ci sono dei barin città dove 
si suona quella musica e che 
qualcuno la ascolta. Quindi 
non ho nulla in contrario, ma 
sullo Stradùn può e deve stare 
soloil meglio». — 
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INTASCATI OLTRE 80 MILA EURO 


Pesca abusiva di datteri e ricci 
Banda italo-croata a giudizio 


Andrea Marsanich / FIUME 


Una banda italo — croata per 
mesi ha predato in Adriatico 
esemplari di specie tutelate 
dalla legge, per poi venderli 
sui mercati illegali di Italia e 
Croazia. Il traffico abusivo di 
oloturie (cetrioli di mare), 
ricci, uova di riccio e datteri 
di mare si è consumato fra il 
marzo e il luglio 2022: sono 
stati infine arrestati 11 citta- 
dini croati e 5 italiani, tutti 
rinviati a giudizio dall'U- 
skok, l'Ufficio croato per la 
lotta alla corruzione e alla cri- 


minalità organizzata. La poli- 
zia croata non ha reso noti i 
nomi degli arrestati, che sa- 
ranno processati al Tribuna- 
le regionale di Spalato e - se 
ne venisse confermata la col- 
pevolezza - rischiano pene 
pecuniarie e detentive. L’U- 
skokhaintanto proposto il se- 
questro dituttiibenirealizza- 
ti grazie al traffico di specie 
protette in Croazia da leggi e 
regolamenti molto severi. 
Gli investigatori, in mesi di 
indagini, hanno scoperto 
che i pescatori di frodo agiva- 
no nelle acque di Spalato, Ca- 


stelli spalatini, Traù, Vini- 
schie, Marina, Rogosnizza e 
dell'isola di Solta. Datteri, 
oloturie e ricci una volta rac- 
coltivenivano immagazzina- 
tia Zara, Zaravecchia, Rogo- 
snizza, Tenin (Knin), Vini- 
schie e Castelli, dove veniva- 
no sistemati in contenitori di 
plastica e trasportati in Italia 
peressere venduti sui merca- 
tineri. Perla precisione, i dat- 
teri erano acquistati da unri- 
storatore spalatino che poi li 
offriva sottobanco alla pro- 
pria clientela, fenomeno non 
raro e che riguarda un nume- 


Una parte di quanto sequestrato Foto ministero dell'Interno croato 


ro imprecisato (ma non pic- 
colo) di locali in Dalmazia, 
Quarnero, Istria e nelle regio- 
ni continentali della Croazia, 
specialmente a Zagabria. 
Nella piena consapevolez- 


za dell’illiceità delle loro azio- 
ni organizzate, la banda - se- 
condo l’accusa dell’Uskok - 
ha provocato seri danni 
all'ambiente marino e allo 
Stato croato: i 16 accusati 


hanno pescato e venduto 
ben 16.640 chilogrammi di 
cetrioli di mare (per un prez- 
zo minimo di 3,98 euro il chi- 
logrammo), 980 chili di ricci 
(minimo 3,32 euro al kg), 
112 chili di uova di riccio 
(106,18 euro il chilo) e infi- 
ne 6,35 chilogrammidi datte- 
ri, venduti a Spalato per al- 
meno 26,54 euro al chilo. La 
banda - sempre secondo l’U- 
skok-ha così intascato un to- 
tale di 81.567 euro, mentre 
la Repubblica di Croazia ha 
patito danni che sono stati 
quantificati in 1,3 milioni dik 
euro. 

Per quanto concerne i dat- 
teri, in Croazia pesca, vendi- 
ta e consumo sono vietati dal 
1994, madaallora risulta fio- 
rente un mercato abusivo 
che nella sola Istria coinvol- 
gerebbe circa 200 200 pesca- 
tori abusivi. — 
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NELL'ENTROTERRA DI ORSERA 


Rifiuti gettati in una foiba 
Prima ammenda in Croazia 
decisa da un Tribunale 


Valmer Cusma / PARENZO 


La sede distaccata del Tribuna- 
le comunale di Pisino ha emes- 
so la prima sentenza in Croa- 
zia per lo scarico di rifiuti in 
una foiba, per la precisione 
quella presso San Michele di 
Leme (Klostar) nell'entroterra 
di Orsera. E una sentenza di 
colpevolezza nei confronti di 
una donna, che in passato ge- 
stiva un locale, e che è stata 


condannata a pagare un’am- 
menda di 1.320 euro, come ri- 
porta l'agenzia stampa croata 
Hina citando l'ente pubblico 
NaturaHistrica. 

I rifiuti in fondo alla foiba 
erano stati scoperti a fine 
2022, quando Natura Histrica 
aveva organizzato la pulizia 
della cavità assieme alla socie- 
tà speleologica Underground 
di Umago. Nell’occasione era- 
no stati riportati in superficie 


17 metri cubi di rifiuti di vario 
genere: molti erano oggetti ap- 
partenutia unlocale di ristora- 
zione, come stoviglie e tova- 
glie: iltutto sistemato innume- 
rosi sacchi neri di plastica. Dai 
listini prezzo ritrovati fra rifiu- 
ti non è stato difficile risalire 
all’identità di chi aveva getta- 
toqueirifiuti nella cavità. 
Dopo la pulizia gli speleolo- 
gi avevano redatto il verbale 
relativo all'operazione conse- 
gnandolo poi a Natura Histri- 
ca. Quest'ultima ha quindi av- 
viato il procedimento contro 
l'ex gestore del locale. Il pro- 
cesso si è articolato in alcune 
udienze nell'arco di tutto il 
2023. L’epilogo in questi ulti- 
mi giorni, con l'emanazione 
della sentenza di colpevolezza 
per violazione della Legge sul- 
la tutela della natura vigente 


in Croazia. 

La multa comminata - i 
1.320 euro appunto - è comun- 
que quella minima prevista 
per violazioni di questo tipo. 
Ma per gli speleologi, per gli 
enti preposti alla tutela am- 
bientale e per buona parte 
dell'opinione pubblica il ver- 
detto ha una forte valenza sim- 
bolicain quantotraccia la stra- 
da ai procedimenti futuri che 
sicuramente non mancheran- 
no. Stando agli speleologi stes- 
si le cavità del suolo sono or- 
mai diventate immondezzai 
dove si getta di tutto. Il perico- 
lo maggiore - sottolineano gli 
esperti - è peraltro quello 
dell’inquinamento delle falde 
acquifere sotterranee che van- 
no ad alimentare le sorgen- 
ti 
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Celebrata ancora una volta la Giornata dichiarata incostituzionale dalla Corte di Sarajevo 


Serbi di Bosnia, la Festa nazionale 
Dodik rilancia sulla secessione 


Stefano Giantin / BELGRADO 


Anno nuovo, vecchi proble- 
mi, in uno scenario sempre 
più preoccupante, all'insegna 
dirinnovate minacce di seces- 
sione. Scenario che riguarda 
la Bosnia-Erzegovina, dove 
anche ieri è andata in scena in 
metà Paese - ossia nell’entità 
serbo-bosniaca — la cosiddet- 
ta “Giornata nazionale della 
Republika Srpska” (Rs), mal- 
grado la festività sia stata di- 
chiarata incostituzionale e 
dunque illegale dalla Corte 
costituzionale bosniaca già 
nel 2015 perché discriminato- 
ria verso i “non serbi”, ossia 
bosgnacchie croati. 

La Giornata, che si celebra 
ogni anno il 9 gennaio, ricor- 
da la proclamazione della Rs 
nel 1992, tre mesi prima che 
la guerra civile intestina ini- 
ziasse a mietere decine di mi- 
gliaia di vittime. Anche ieri a 
Banja Luka, il cuore politico 
dei serbi di Bosnia, è stata co- 
sì rappresentata la glorifica- 
zione della repubblica, tra tri- 
colori serbi e discorsi incen- 


MILORAD DODIK 
NELLA FOTO GRANDE SFILANO| 
SOLDATI DELL'ESERCITO DELLA RS 


Il monito degli Usa: 
«Non esiteremo 
adagire in futuro». 
Sorvoli dei caccia 
statunitensi 


diari. In agenda anche una se- 
duta speciale del parlamenti- 
no serbo-bosniaco, una para- 
tadireparti della polizia e del- 
le forze di sicurezza di Banja 
Luka e persino un grande spet- 
tacolo pirotecnico in contem- 
poranea — mossa simbolica 
importante — nella Rs e a Bel- 
grado. Tutto è andato in sce- 
na malgrado l’anno scorso 
l'Alto rappresentante della co- 
munità internazionale in Bo- 
snia, Christian Schmidt, aves- 
se promesso che non ci sareb- 
bero stati più 9 gennaio nel 
Paese balcanico. 

Ma il leader nazionalista 
serbo-bosniaco, il filorusso 
Milorad Dodik, oggi presiden- 
te della Rs, non riconosce da 
tempo l’autorità di Schmidt e 
nemmeno quella della Con- 
sulta. E Dodik è stato ancora 
una volta il primo attore dello 
show, rispolverando tutto il 
repertorio conosciuto, ma 
non meno pericoloso per l’uni- 
tà e la tenuta del Paese balca- 
nico. A Srebrenica? «Nonci fu 
alcun genocidio», ha detto co- 
sì Dodikalla vigilia dei festeg- 


giamenti, assicurando che i 
leader serbi non hanno alcu- 
naresponsabilità peri crimini 
diguerra compiuti. Nonl’han- 
noneppure il macellaio di Sre- 
brenica, Ratko Mladic, e il ca- 
po politico dei serbi di Bosnia 
durante la guerra, Radovan 
Karadzic, «combattenti per la 
libertà» condannati dalla giu- 
stizia internazionale solo per- 
ché colpevoli di aver «guidato 
la Republika Srpska». Repub- 
blica serbo-bosniaca che è so- 
lo temporaneamente separa- 
ta «dalla madre Serbia», un’al- 
tra delle provocazioni di Do- 
dik. «Non vogliamo stare 
qui», nella Bosnia-Erzegovi- 
naunita, ha ribadito ieri il lea- 
der di Banja Luka all'agenzia 
Afp, rinfrescando le mai sopi- 
te velleità secessionistiche. 
«Siamo mentalmente integra- 
ti con la Serbia, certo, siamo 
in Bosnia ora, ma non perché 
lovogliamo» e se ci fosse un re- 
ferendum popolare tra i ser- 
bo-bosniaci la «gente soster- 
rebbe» la separazione. Sepa- 
razione che lentamente è di 
fatto già iniziata, con Banja 


Luka che mira a sottrarre com- 
petenze allo Stato centrale e 
soprattutto a controllare le 
proprietà pubbliche sul terri- 
torio dell’entità. Se qualcuno 
si metterà di traverso, come 
Schmidt, «andremo in Parla- 
mento e decideremo l’indi- 
pendenza, ci ritireremo dall’e- 
sercito, dalla polizia, dalle isti- 
tuzioni comuni», la minaccia 
dell'arma finale da parte di 
Dodik. 

Minaccia che ha spinto l'Ue 
e non solo a reagire. «Ogni 
azione» contro l'integrità ter- 
ritoriale della Bosnia «porte- 
rà a gravi conseguenze», ha di- 
chiarato ieri Bruxelles. Il 9 
gennaio è «incostituzionale» 
e gli Usa «non esiteranno ad 
agire in futuro» se i serbo-bo- 
sniaci decidessero di passare 
dalle parole ai fatti. E qualco- 
sa già si muove: dei caccia 
Usa, con un’azione dimostra- 
tiva molto forte, hanno sorvo- 
lato in settimana i cieli di Bo- 
snia. La Procura di Sarajevo 
indaga su possibili reati com- 
messi ieri. — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


LA CONFERMA 
Vucic: «L’Ue 
ci chiede 
diriconoscere 
il Kosovo» 


BELGRADO 


Il 2024? Un potenziale an- 
nus horribilis per le autori- 
tà al potere a Belgrado da 
più di un decennio, che po- 
trebbero essere messe 
all'angolo e “costrette” a 
compiere il passo più dolo- 
roso possibile nei confronti 
del Kosovo. E lo scenario 
evocato dal presidente ser- 
bo Aleksandar Vucic, che 
ha svelato che l’Ue sta chie- 
dendo apertamente alla 
Serbia, dietro le quinte, di 
riconoscere l'indipendenza 
auto-dichiarata dal Kosovo 
nel 2008 o «de iure o de fac- 
to». «La richiesta è questa, 
non mentiamo, la potenza 
politica più importante ce 
lo chiede», ha spiegato il 
leader serbo che, secondo i 
critici, ha goduto per anni 
del sostegno più o meno ta- 
cito dell'Occidente proprio 
perché l'unico capace di rag- 
giungere la normalizzazio- 
ne deirapportibilateralitra 
Serbia e Kosovo. Come si 
muoverà, la Serbia di 
Vutil? Difficile prevederlo, 
perché il Paese balcanico sa- 
rebbe spaccato su te- 
mi-chiave, tra chi sostiene 
l'adesione alla Ue e chi è in- 
vece contrario. E pure sul 
Kosovoi serbi oggi sarebbe- 
ro divisi. «Non c'è consen- 
so» sulla strada da prende- 
re, ha ammesso Vucic, spie- 
gando che «c’è chi sostiene, 
ma non lo dice pubblica- 
mente, che dovremmo ab- 
bandonare il Kosovo» a se 
stesso, mentre altri assicu- 
rano «che il Kosovo e Meto- 
hija deve essere protetto a 
ogni costo, ma non a spese 
mie e dei miei figli». Secon- 
do un recente studio del 
think tank Crta, il 44% dei 
serbi voterebbe sì in un refe- 
rendum sull’adesione alla 
Ue (42% contrari), ma il 
43% ritiene che Belgrado 
non entrerà mai nell’Unio- 
ne. Il 34% è invece per bat- 
tersi per mantenere il Koso- 
vonei confini serbi. — 

ST.G 
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Slovenia, dopo il salvataggio delle cinque persone rimaste intrappolate 
interviene il presidente dell'Associazione speleologica nazionale 


«Grotta ostruita dalla piena, ecco 
gli effetti del clima che cambia» 


Mauro Manzin / LUBIANA 


Da presidente dell'Associazio- 
ne speleologica della Slove- 
nia Igor Benko ha deciso di 
metterci la faccia, lo ha fatto 
di fronte a un fatto, quello del- 
le cinque persone rimaste in- 


trappolate nella grotta 
Krizna Jama, a sud est di Po- 
stumia, dal rapido innalzarsi 
del livello delle acque sotter- 
ranee, che poteva tramutarsi 
in tragedia e che invece ha 
avuto un lieto fine con tutti i 
protagonisti sanie salvi. 

«I nostri speleologi - spiega 
Benkoalla trasmissione radio- 
fonica “Alle otto”- sono con- 


vinti che KriZna Jama, dalla 
quale hanno salvato con suc- 
cesso una famiglia di tre per- 
sone e due guide, non ha 
eguali nemmeno su scala 
mondiale. Finora era possibi- 
levisitare le parti più belle del- 
la grotta solo in inverno». 
Uno dei motivi principali per 
cui sono rimasti intrappolati 
è il cambiamento climatico, 


ha affermato Benko, presi- 
dente dell'Associazione. « È 
già successo che una parte del- 
la grotta si allagasse durante 
la visita, ma hanno aspettato 
circa un'ora e l'acqua è deflui- 
ta. Visite alla grotta alla sua 
estremità, nelle sue parti più 
belle, sono possibili solo in in- 
verno. Eora dovrebbero esser- 
cialmeno meno 100 meno 12 
gradi centigradi e mezzo me- 
tro di neve sulla superficie nei 
cuimeandri si snodaillabirin- 
to sotterraneo». «Oggi invece 
il terreno è completamente 
fradicio e la pioggia penetra 
immediatamente nel sotto- 
suolo. Penso che il cambia- 
mento climatico sia indiretta- 
mente la causa di quello che 
poteva diventare un vero e 
proprio disastro». 

Le grotte sono di proprietà 


DEI 


s 


IGOR BENKO 
PRESIDENTE DELLA ASSOCIAZIONE 
SPELEOLOGICA DELLA SLOVENIA 


«Utile anche 
segnalare meglio le 
caratteristiche e le 
misure delle cavità per 
avere le necessarie 
informazioni» 


dello Stato. Da molti anni gli 
speleologi avvertono invano 
della necessità di marcarle. 
«Ci piacerebbe molto che ve- 
nissero segnalate, come fan- 
no all'estero. In modo che ac- 
canto alla grotta ci sia un car- 
tello con, ad esempio, un codi- 
ce QR, dove si possano ottene- 
re informazioni di base sulla 
sua profondità e lunghezza. 
Dei ragazzi per i quali siamo 
scesi nella grotta prima di Na- 
talee abbiamo dovuto soccor- 
rerli, avevano solo 30 metri di 
corda, la grotta è lunga 100 
metri da un lato, 60 metri 
dall'altro, e ovviamente era 
chiaro che sarebbero rimasti 
appesi». Secondo Benko l'at- 
tuale legge sulle grotte è ben 
scritta, ma dopo 23 anni sono 
necessarie correzioni. — 
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PIERCARLO FIUMANÒ 


Fincantieri accelera la costru- 
zione delle fregate per la Us 
Navy, nei suoi cantieri ameri- 
cani in Wisconsin, schieran- 
doirobotperilavoridisalda- 
tura:«Stiamo effettuando or- 
dini per esportarli il prima 
possibile negli Stati Uniti, do- 
ve abbiamodifficoltà a trova- 
re saldatori, e avviare un uti- 
lizzo su larga scala dei robot 
anche in Italia», ha detto il 
ceo del gruppotriestino, Pier- 
roberto Folgiero, in un’inter- 
vista con Defence News. Il 
gruppo deve far fronte alla 
forte richiesta di produttività 
prevista nei prossimi anni ne- 
gli stabilimenti americani. Si 
tratta di un maxi-contratto 
per la costruzione di 20 navi 
sul modello della fregata 
Fremm che l'azienda ha già 
costruito con successo per la 
Marina militare italiana. An- 
che inItalia con dieci navi mi- 
litari e due sottomarini in co- 
struzione, Fincantieri ha un 
carico di lavoro notevole nei 
suoi otto cantieri, proprio 
mentre l'azienda sta accele- 
rando nella tecnologia sotto- 
marina perisettori civile e na- 
vale. 

Intanto nell’epopea della 
working class americana can- 
tata da Bruce Springsteen, 
compare anche Mr Robot. 
Una figura che potrebbe tim- 


IL MAXI ORDINE PER LA US NAVY 


Fincantieri accelera negli Usa 
per produrre due fregate l’anno 


Folgiero: «Per raggiungere l'obiettivo Impiego su vasta scala dei robot» 
Nel Wisconsin servono 400 operai: «Difficile trovare saldatori anche qui» 


A 


brare il cartellino a breve an- 
che nei cantieri italiani a par- 
tire da Monfalcone. Il robot 
per la saldatura ha anche un 
nome alla Star Wars: si chia- 
ma MR4Weld, ed è un pro- 
dotto dell’azienda italiana 
Comau che di recente ha si- 
glato un patto tecnologico 
conil gruppotriestino: «Il fat- 
to che Comau faccia parte 
del gruppo Stellantis, che già 
opera negli Stati Uniti, do- 


IlCeo Pierroberto Fogiero(a destra) visita il cantiere di Marinette, in Wisconsin. In alto ilrobot MR4Weld 


che ora ha indotto la Marina ELETTRODOMESTICI 

degli Stati Uniti a valutare 

l'opzione di attrezzare un Electrolux 
cantiere navale supplemen- ò 

tare e raddoppiare la produ- alla trattativa 
zione annua a quattro navi. ° 

Folgiero alza l’asticella pro- Fiom convoca 


duttiva: «Con l'esperienza 
maturata dalla costruzione 
della prima unità, abbiamo 
fissatol'obiettivo, una volta a 
regime, di costruire due fre- 
gate all'anno, rispetto al con- 
tratto attuale che ne prevede 
trein due anni. Perquesto ab- 
biamo ancora il problema di 
trovare dipendenti e, questio- 
ne altrettanto importante, di 
cercare di trattenerli attra- 
verso incentivi». 

Nei cantieri di Marinette in 
Wisconsin, in attesa dei ro- 
bot, l’attività è diventata fre- 
netica pertrovare e addestra- 
re la manodopera necessaria 
nella piccola città dei Grandi 
Laghi. Attualmente i tre can- 
tieri in Wisconsin occupano 
2.100 persone (Fincantieri 
Bay Shipbuilding a Sturgeon 
Bay e Fincantieri Ace Marine 
a Green Bay): già sono stati 
assunti 400 operai e 150 diri- 
genti ma ne serviranno altri 
quattrocento. La situazione 
-si sottolinea a Trieste- è mi- 
gliorata rispetto allo stesso 
periodo dell'anno scorso, 
quando mancava all'appello 
un migliaio di operai. Le as- 
sunzioni devono far fronte 
agli aumenti di produttività 
già in corso, a partire dal tra- 
sferimento del lavoro di as- 
semblaggio da bordo delle 
naviallaterraferma. 


i delegati 


PORDENONE 


A Porcia sei ore di lavoro e 
due in contratto di solida- 
rietà. A Susegana, un’ora di 
straordinario al giorno peri 
turni a giornata, mezz'ora 
perquelli pomeridiani. Che 
cosa accade negli stabili- 
menti Electrolux? «Non ci è 
chiaro - risponde Barbara 
Tibaldi, coordinatrice 
Fiom nazionale per l’elet- 
trodomestico -. Lo capire- 
mo nell'incontro con l’a- 
zienda il 17 gennaio, quan- 
do ci diranno anche quanti 
esuberi dobbiamo aspettar- 
ci in Italia». Ieri la Fiom ha 
riunito a Bologna il coordi- 
namento Rsued è statorife- 
rito che le ipotesi che si rin- 
corrono tra gli stabilimenti 
di Pordenone, Susegana, 
Forlì e Solaro sono di 
350-400 posti di lavoro ec- 
cedenti, di cui più del 50% 
nel Pordenonese, quindi 
200 abbondanti ed una set- 
tantina circa nel Trevigia- 
no. «Ma numeri precisi an- 
cora non li abbiamo» dice 
Tibaldi. A Bologna, dun- 
que, sono emerse le varie 
criticità degli stabilimenti 


vrebbe aiutare». MR4Weld è 
dotato di una torcia per salda- 
tura e dispone di un sistema 
video in grado di identificare 
autonomamente i giunti di 
saldatura o di farsi indicare 
da un operatore umano dove 
saldare. 

La costruzione della prima 
fregata per la Us Navy è ini- 
ziata alla fine di agosto del 
2022 a Marinette, con conse- 
gna prevista nel 2026. L’ordi- 


ne, siglato nel 2020, prevede 
l'opzione per nove ulteriori 
navi per un valore complessi- 
vo di circa 5,5 miliardi di dol- 
lari. Il dipartimento della Di- 
fesa americano nel maggio 
scorso ha già assegnato a Ma- 
rinette Marine il contratto 
perla costruzione della quar- 
ta fregata della classe Con- 
stellation, che ha un valore 
di circa 526 milioni di dolla- 
ri. Uno sforzo importante 


«Fincantieri riesce amante- 
nere equilibrio tra automa- 
zione e forza lavoro tradizio- 
nale in un mercato dove le tu- 
tele sono diverse come quel- 
lo americano, favorendo in 
ogni caso l'aumento della 
produttività, ha detto Anto- 
nio Apa, coordinatore regio- 
nale Uilm Liguria, regione 
dove sono nate le corvette 
Freem.— 
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italiani del gruppo. E non 
solo perché la crisi è pesan- 
te per le lavatrici, a Porcia, 
ei forni, aForlì, mentre il fri- 
go sembra inripresa, specie 
quello cosiddetto “alto di 
gamma”. Un segnale preoc- 
cupazione per il sindacato 
Fiom che hadiffuso una no- 
ta molto preoccupata sullo 
stato della vertenza. — 
F.D.M. 
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FERIE LUNGHE 


Ordini in flessione 
L'industria ritarda 
la ripresa produttiva 


Maura Delle Case 


Archiviata anche l’Epifania, 
che in genere, per l'industria 
manifatturiera, segna la defi- 
nitiva ripresa delle attività po- 
stfermata natalizia, sono mol- 
tele aziende tra Veneto e Friu- 
li Venezia Giulia che non han- 
noancora riacceso gli impian- 
ti di produzione. Per diverse 
realtà lo stop interesserà an- 
cora tutta questa settimana 
per poi passare gradatamen- 
te alla ripresa durante la pros- 
sima. 

Una situazione insolita per 
la manifattura nordestina, 
che oltre a spingere in avanti 
neltempolaripresa delle atti- 
vità in non rari casi aveva an- 
che anticipato la chiusura pri- 
ma di Natale, dandoilvia alle 


Ferie lunghe inFVg 


ferie ben prima del canonico 
23 dicembre, in qualche caso 
iniziando il 18 gennaio. 

Fatti due conti, lo stop, so- 
stenuto in parte utilizzando 
ferie, in parte facendo ricorso 
alla cassa integrazione ordi- 
naria, è arrivato a durare po- 
co meno di un mese intero. 


Coinvolti sono stati in partico- 
lare isettori dell’elettrodome- 
stico, dell’automotive, della 
siderurgia, del termomecca- 
nico e del meccanotessile. 
Settori che vivono più pesan- 
temente di altri una contra- 
zione dei volumi degli ordina- 
tivi e al contempo una scarsa 
visibilità che comporta l’im- 
possibilità di fare program- 
mazione. In Fvg la chiusura 
più lunga è quella di Savio, 
azienda del meccanotessile 
con headquarter a Pordeno- 
nee350dipendenti, che havi- 
sto tornare al lavoro gli impie- 
gati, mentre non rientreran- 
no che il 29 gennaio i diretti 
alla produzione. «Con un pun- 
to interrogativo sul mese di 
febbraio - ha fatto sapere ieri 
Roberto Zaami, segretario di 
UilmUilFvg-. L'azienda infat- 
ti ci ha già anticipato che po- 
trebbe fare ricorso alla cassa 
integrazione». Il ricorso agli 
ammortizzatori sociali sem- 
bra essere il leitmotiv di que- 
sto inizio anno. Conferma il 
segretario di Fim Cisl Fvg, 
Gianni Piccinin: «E un inizio 
annodifficile», — 
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Scatta il mercato libero del gas 
Sud più caro, conviene Milano 


Da oggi sparisce il regime di maggior tutela con le tariffe decise dall'Autorità 
Lo studio di Assoutenti sulle tariffe. Al via l'asta per la transizione per la luce 


Stefano Secondino /ROMA 


Finisce oggi il mercato tutela- 
to del gas, per cinque milioni e 
mezzo di utenti «non vulnera- 
bili», che non rientrano tra i po- 
veri, malati, anziani o in zone 
disagiate. Gli italiani che non 
sono ancora passati al merca- 
tolibero continueranno a rice- 
vere il gas dal loro fornitore, 
ma conla tariffa Placet, in par- 
te ancora definita dall'autorità 
pubblica dell'energia, l'Arera. 
Il mercato tutelato (conle tarif- 
fe fissate dallo Stato) rimarrà 
solo per quattro milioni e mez- 
zodiutenti, giudicati «vulnera- 
bili». Sul mercato libero, As- 
soutenti ha scoperto che le ta- 
riffe più care sono a Roma e al 
Sud, quelle più convenienti so- 
no a Milano, Trento, Trieste e 
Bolzano. Il Codacons consi- 
glia a chi vuole entrare sul mer- 
cato libero di preferire i con- 
trattia prezzo variabile, al mo- 
mento più convenienti di quel- 
li a prezzo fisso. Per l'elettrici- 
tà, il mercato protetto andrà 


motivi tecnici, non tutti gli ope- 
ratori del tutelato potranno 
continuare a fornire la luce ai 
clienti, diversamente che per il 
gas. L'Italia dovrà essere divisa 
in 26 zone, e ogni zona sarà as- 
segnata a un operatore. L'asta 
si terrà oggi, ei vincitori saran- 
no resi noti il 6 febbraio. Gli 


L’Arera continuerà a 
stabilire i prezzi solo 
peri clienti vulnerabili 
a basso reddito o malati 


utenti del tutelato di ciascuna 
zona, se non avranno optato 
perillibero, riceveranno il me- 
tano dalla società vincitrice. 


LE OFFERTE 


Tornando al mercato libero 
del gas, Assoutenti ha messo a 
confronto le migliori offerte 
reperibili sul «Portale offerte» 
di Arera, sia per i contratti a 
prezzo fisso che per quelli a ta- 


I prezzi del gas sul mercato libero 


Bolletta media annua per una famiglia che consuma add 


1.400 metri cubi di gas all'anno 


TR 
Bee 


Bollette più care IMM Tariffe migliori o,et 


e PREZZO FISSO 


INTETDICA 


1.816 € Bolzano, 
| a Trieste 
Li Trento, 
Bolzano, 
Trieste 
1.553 € 
1.837 € 
Il Il 
2.045 € 1.754 € 
Catanzaro Palermo 
2.032 € 2.024 € 1.723 € 1.739 € 
Dati Assoutenti ANSA 


glia tipo che consuma 1.400 
metri cubi di metano all'an- 
no. Romarisulta la città più ca- 
ra sul mercato libero del gas: 
aprezzo fisso la migliore offer- 
ta è di 2.045 euro annui a fa- 
miglia, a prezzo variabile 
1.754. Milano è la città con la 
migliore offerta a prezzo fisso 
(1.816 euro) e conla seconda 
migliore offerta a prezzo va- 
riabile (1.554 euro). La pal- 
ma della miglior offerta a 
prezzo variabile se la aggiudi- 
ca Trento, con 1.553 euro. «I 
cittadini che risiedono al sud 
Italia - spiega Assoutenti - ap- 
paionoi più penalizzati. Le so- 
cietà energetiche stanno ap- 
plicando politiche rialziste e 


che finiscono per svantaggia- 
re gli utenti. Questo è il peg- 
gior modo per entrare nel mer- 
catolibero». 


ICONTRATTI 


Secondo il Codacons, agli 
utenti del mercato protetto 
che vogliono passare sul libe- 
ro convengono i contratti a 
prezzo variabile. Sempre per 
la famiglia tipo che consuma 
1.400 metri cubi all'anno, la 
bolletta del gas sul mercato li- 
bero è più alta del 14,56% ri- 
spetto a quella del mercato 
tutelato se si sceglie un con- 
tratto a prezzo fisso, mentre 
è più bassa del 2,57% se si sce- 
glie invece un contratto a 


avanti fino al primo luglio. Per Fornellidiuna cucina a gas ANSA riffa variabile, per una fami- tese alla massima prudenza, prezzo variabile. — 
Pa 4 
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NEL CENTRODESTRA 


RENZO GUOLO 


a decisione di Salvini di non candi- 

darsi alle Europee rivela la natura 

della partita in corso a destra tra al- 

leati-competitori. Il leader della Le- 
ga è spiazzato dalla possibilità che Meloni 
partecipi alla competizione, magari come 
capolista in tutte le circoscrizioni: mossa 
capace di garantire a FdI 


delle aree economicamente più importan- 
ti del Paese. E’ questo il bersaglio grosso 
del match. Non semplice da inquadrare 
perché statuirebbe il passaggio alla destra 
post-missina di una delle regioni simbolo 
per la Lega; perché gravato dalle incerte 
sorti dell'autonomia e diun “cavallo diraz- 

za” come Zaia, sin qui al- 


lo sfondamento del 30%. 
Soglia che consentirebbe 
a Meloni di chiudere la sfi- 
da con il leghista e restare 
a Palazzo Chigi per il re- 
sto della legislatura. Stan- 
do ai sondaggi, e al vento 
che tira nel Paese, Salvini 
rischiava di uscire non 
troppo bene dal confron- 
to con la capo del gover- 
no. Il sicuro segno meno 
rispetto al risultato di cin- 
que anni fa - un irripetibi- 
le 34,2% dilapidato nel 
naufragio del Papeete e 
nella voluta deriva estiva 
sfociata nella crisi dell’ese- 
cutivo gialloverde -, o un 
esito non troppo diverso 
dall’8,9% delle politiche, 
sarebbe un colpo duro da 
riassorbire. Anche perché 
andrebbe sommato al fal- 
limento della trasforma- 
zione della Lega da parti- 


Matteo Salvini 


leato “riluttante” di Salvi- 
ni. Un patto, quello tra i 
due leghisti, fondato 
sull’implicito scambio po- 
litico tra varo dell’autono- 
mia contro congelamen- 
to diogni conflittualità in- 
terna e continuità di 
quell’atipico esperimen- 
to mimetico centrista co- 
stituito dallo zaismo. Un 
mutamento di paradig- 
ma, quello che si profila 
peril pezzo di Nordest de- 
sideroso di autogoverno: 
esemplarmente simbo- 
leggiato, anche nel caso 
andasse in porto l’agogna- 
ta riforma, da un esecuti- 
vo regionale per la prima 
volta espressione di un 
partito sovranista. Una 
sorta di ossimoro politico 
perunterritorio orgoglio- 
samente autonomista 
che verrebbe guidato da 


to territoriale a partito na- 
zionale: il radicamento a 


C'è la possibilità di una 


una formazione ipercen- 
tralista. Scenario destina- 


Sud non è riuscito, quello deflagrazione to a produrre folgoranti 
a Nord rischia di venire trale due Leghe, corti circuiti. A partire dal 
cannibalizzato dai voraci rinserrate in un venire meno del patto tra 
FdI. P i due leader leghisti, fau- 

La stessa battaglia in Carroccio spaccato tori di una diversa linea e 


Sardegna a favore di Soli- 

naspunta a blindare i leghisti uscenti o a ot- 
tenere compensazioni altrove. Evitando 
che, già in questa tornata elettorale, preval- 
gail principio che a dare le carte sia il parti- 
to maggioritario nella coalizione. Rappor- 
ti di forza forieri di ben altri equilibri nel 
2025, quando andranno al voto importan- 
tiregioni, come il Veneto reclamato da Fra- 
telli d’Italia che punta alla conquista diuna 


concezione del partito a 
quel punto impossibili da occultare. Con il 
risultato di aumentare la possibilità di una 
deflagrazione tra le due Leghe, rinserrate 
inun Carroccio, sempre più angusto e babe- 
lico, ormai non più baluardo del Nord. Nel- 
la stagione elettorale che va dalle europee 
alle regionali del 2025 Salvini si gioca tut- 
to: in una competizione che ha un duplice 
fronte, esternoe interno. 


I p5R5;55 idee 3 


UN CENTROSINISTRA 
CON TROPPE ANIME 


FABIO BORDIGNON 


era una volta il trattino. Tra il 
Centro e la Sinistra, ad unire 
il Centro-Sinistra. Segnando 
l’incontro tra le due opposte 
“chiese” della Prima Repubblica — quel- 
la democristiana e quella comunista — 
che arriveranno a fondersi nel Pd. Fa- 
cendo scomparire il trat- 
tino. L’area che oggi si 
oppone al centrode- 
stra, tuttavia, rimane 
un cantiere aperto, ete- 
rogeneo, che fatichia- 
mo a riconoscere come 
centrosinistra. Con e 
senzatrattino. 

L’unità non si è trova- 
ta né prima né dopo le 
Politiche 2022. Sicura- 
mente non si troverà pri- 
ma delle Europee 2024. 
Il nuovo bipolarismo 
italiano rimane “asim- 
metrico”, secondo l’effi- 
cace definizione di Sal- 
vatore Vassallo e Luca 
Verzichelli. La stessa 
Meloni sembra rimpian- 
gere le vecchie simme- 
trie e, come abbiamo 
scritto qualche settima- 
na fa, ha scelto Schlein A 
Elly Schlein 


ste continentali, l’ex-sfidante Bonacci- 
niha dichiarato che il Pd non è il “parti- 
to di un capo”. Resta da chiarire se pos- 
sa diventare un partito “con un capo”. 

Nel frattempo, il centrosinistra per co- 
melo conoscevamo, interpretato da de- 
mocratici e alleati minori, ha scelto di 
spostarsi più a sinistra. 
Già da prima, ci aveva 
pensato il sedicente ter- 
zo polo di Renzi e Calen- 
da a resuscitare il “cen- 
tro”: fondato su nuove 
basi e già diviso da vec- 
chi personalismi. 

Il Movimento, dal can- 
to suo, superata la sta- 
gione post-ideologica 
(o multi-ideologica), 
ha adottato l’etichetta 
progressista. Ma rifiuta 
ancora di collocarsi “a si- 
nistra”. Erimane diffici- 
le da collocare nello spa- 
zio politico usando le 
tradizionali coordinate 
ideologiche. Queste ulti- 
me, tuttavia, non posso- 
no essere archiviate: 
continuano a definire il 
modo in cui partiti ed 
elettori si orientano po- 


come avversaria. Per liticamente. 
questo, continua a “cer- Ci manca dunque an- 
carla”, esponendosi ad- RENDE mr cora un nome, un’eti- 
dirittura A rischio della I. unità HO She chetta per definire l’al- 
sfida-tv. trovata né prima né dopo ternativa: le non-de- 
Ma le opposizioni ri- le Politiche 2022 stre. Letta ci aveva pro- 
mangonotre. Aspettan- Nè sitroverà prima delle vato con “campo largo”. 
doilvoto di giugno, nes- ; Maoggi possiamo par- 
suno, traPde M5s, è riu- Furopee 2024 lare, al massimo, di 


scito per ora a “stacca- 
re” il potenziale alleato, definendo in 
modo netto i rapporti di forza. Che pas- 
sano anzitutto attraverso la definizione 
di una leadership vincente. Il M5s affi- 
da le sue speranze di rilancio all’appeal 
personale di Conte. 

Mentre quella di Schlein rimane una 
leadership riluttante. In merito alla pos- 
sibile presenza della segretaria nelle li- 


ex-campo largo o mai 
nato-campo largo. In attesa dell’ago- 
gnata alleanza, che la volatilità elettora- 
le si rimetta in moto definendo nuovi 
equilibri, ci rimane ancora, solo “centro- 
sinistra”, per definire il quadro che ab- 
biamo attualmente di fronte. 
Con l’obbligo di usare le virgolette, al 
posto del vecchio trattino. Con il sospet- 
to che si tratti solo di una parentesi. — 


T 


Si è spenta, con grande co- 
raggio ma sconfitta da una 
crudele malattia 


Bianca Maria Mottica 
in Braico 


Ne danno dolorosa notizia 
il marito MARIO, il figlio 
MARTINO con SUSANNA 
ed i nipoti AURORA e NIC- 
coLO',lasorella EZIA. 

Ne DIADSODO la scomparsa 
le famiglie di VALENTINA e 
MARCO TURISINI. 

La famiglia ringrazia senti- 
tamente le competenze e 
l'umanità dell' Hospice Pi- 
neta del Carso per cui è pos- 
sibile fare un' elargizione. 

I funerali si terranno saba- 
to 13 alle ore 12.30 nella 
Cappella di via Costalunga. 


Trieste, 10 gennaio 2024 


Si uniscono al dolore gli 
amici: Erica, Walter, Ileana, 
Malvina, Clara, Evelina. 


Trieste, 10 gennaio 2024 


Vicine con affetto e amici- 
zia: famiglie Bonifacio Ton- 
celli. 

Trieste, 10 gennaio 2024 


Siamo vicini in questa tri- 
ste circostanza a Mario, 
Martino ed ai familiari. 

Le famiglie Palese 


Trieste, 10 gennaio 2024 


Profondamente addolorati 
partecipiamo allutto 
Riccardo, Isabella, Tomma- 


so e Stefania Bosia 


trieste, 10 gennaio 2024 


Partecipano al dolore: 
- GIGLIOLA, WERTHER e 
CRISTIANA. 


Trieste, 10 gennaio 2024 


Ti porteremo sempre nel 
cuore. 

LINO e LILLA VLAHOV con 
ROBERTA, MARCO, MARCO 
e FILIPPO. 


Trieste, 10 gennaio 2024 


Partecipa al lutto la fami- 
glia DELUCHI. 


Trieste, 10 gennaio 2024 


T 


"Non muoio, entro nella Vita" 


Mario Marchesan 


E'salito alPadre. 


Lo annunciano la moglie 
CHIARA, i figli ANDREA e 
STEFANO, la mamma CIRIL- 
LA, la sorella MARINA con 
GIOVANNI, NICOLA e GIU- 
SEPPE. 


Ringraziamo FAUSTA con 
l'equipe delle cure palliati- 
ve per lo straordinario ser- 
vizio prestato. 


Lo saluteremo sabato 13 
con una Santa Messa cele- 
brata alle ore 10 nella Chie- 
sa di Santa Caterina da Sie- 
nain via dei Mille 18. 


Trieste, 10 gennaio 2024 


Sarai sempre nel mio cuo- 
re, tua sorella. 


Trieste, 10 gennaio 2024 


Ciao amico. 
FABIO. 


TRIESTE, 10 gennaio 2024 


È salita nella casa del Padre 
l'anima buona di 


Francesca Di Gaeta 


Ne danno il triste annuncio 
i figli Adriano con Nada e 
Fabio, il fratello Vito con 
Agnese e i nipoti Anna, Li- 
via e Nicolò. 


Un sentito ringraziamento 
al Dott. Stefano Kette ed ad 
Elena. 


La saluteremo venerdì 12 
alle ore 12 nella Cappella di 
via Costalunga. 


Trieste, 10 gennaio 2024 


Siamo molto addolorati per 
la dipartita di 


Francesca Di Gaeta 
ved. Coslovich 
(Franca) 


La nostra amatissima sorel- 
la, cognataezia. 


Nino, Agnese, Maio e San- 
dy. 


Trieste, 10 gennaio 2024 


T 


Siè spenta serenamente 


Nella Crisma 
da Stridone 


Addolorati lo annunciano i 
nipoti MARIA, MAURO, 
MATTEO, VALERIA e FUL- 
VIO. 


La saluteremo venerdì 12 
alle ore 09.20 presso la Cap- 
pella di via Costalunga. 


Trieste, 10 gennaio 2024 


Il Signore ha chiamato a sé 


Franca Marchio 
ved. Cosulich 


Lo annunciano la figlia NEL- 
LY, i fratelli BRUNO ed 
EDOARDO, i nipoti e paren- 
tltutti. 

La saluteremo venerdì 12 
alle ore 10.30 nella Chiesa 
di Muggia Vecchia. Seguirà 
sepoltura alle ore 11.15 nel 
cimitero di Muggia. 


Muggia, 10 gennaio 2024 


15 SS si è spento a 
Monfalcone 


Guido Guidobaldi 
Medico Pediatra 


ne danno il doloroso an- 
nuncio la moglie LIVIA, la 
figlia LAURA con JOSE, il 
fratello FEDERICO con 
ALESSANDRA e GIULIA e 
LORENZO, e la nipotina 
AMELIE, il fratello ROBER- 
TO con GRAZIELLA. 


I funerali si terranno saba- 
to 13 nel Duomo di Monfal- 
cone, alle ore 12. 

Sentiti ringraziamenti al 
personale medico e infer- 
mieristico degli Ospedali di 
Gorizia, Cattinara, Monfal- 
cone. 


Monfalcone, 
2024 


10 gennaio 


LA RICHIESTA DI NECROLOGIE 
PUO ESSERE EFFETTUATA: 
CONTATTANDO 
IL NUMERO VERDE 


800-700800| 


ATTRAVERSO 
LO SPORTELLO WEB 


sportelloweb.manzoniadvertising.it 


MERCOLEDÌ 10 GENNAIO 2024 
ILPICCOLO 


Ballarin 


CORSO ITALIA 14 TRIESTE 


Stazione centrale: 
piano da 20 milioni 
con lavori su atrio 
earee commerciali 


Maxi-impalcature presenti per mettere in sicurezza il soffitto 
E ora parte la progettazione: il cantiere aprira entro l'anno 


Piero Tallandini 


Lo scenario attuale è avvilen- 
te, tra fori commerciali chiusi 
e le gigantesche impalcature 
che da ormai più diun anno oc- 
cupano l’atrio monumentale, 
compromettendo la bellezza 
di uno degli spazi architettoni- 
ci più affascinanti, scenografi- 
ciericonoscibili di Trieste, con 
la sua maestosa impronta neo- 
rinascimentale. Non un bel bi- 
glietto davisita per la città pen- 
sando soprattutto ai turisti che 
arrivano a Trieste via treno. 
Ma per la stazione centrale 
può aprirsi una nuova fase. Rfi 
haallo studio un piano di rilan- 
cio con investimenti da alme- 
no 20 milioni di euro a comin- 
ciare dalla ristrutturazione 
dell’atrio monumentale, cui 
dovrebbe seguire una riqualifi- 
cazione anche degli altri spazi 
delle aree aperte al pubblico, 
compresii fori commerciali. 
Per l’atrio sta per iniziare la 
progettazione definitiva, d’in- 
tesa con la Soprintendenza: i 
lavori, una volta espletata an- 
che la fase della gara d’appal- 
to, dovrebbero cominciare en- 
trola fine del 2024, per conclu- 
dersi entro l’inizio del 2026. 
Inevitabilmente questo impli- 
ca che l’atrio resterà occupato 
da maxi-impalcature e cantie- 


LA FACCIATA E L'ATRIO 
LA STAZIONE E LE MAXI IMPALCATURE 
NELLE FOTO DI MASSIMO SILVANO 


Il prossimo sarà l'anno in cui do- 
vrebbero entrare nel vivo i lavori 
di ristrutturazione dell'atrio a cui 
poi seguirà l'intervento di riquali- 
ficazione sul resto della stazio- 
ne, fori commerciali compresi. 


re per almeno un altro paio 
d’anni. L'intervento di ristrut- 
turazione risulta ormai indi- 
spensabile e interesserà sia le 
strutture verticali, con le pare- 
ti decorate, sia la copertura 
che è la parte che versa in con- 
dizioni peggiori, messa a dura 
prova dal trascorrere degli an- 
ni (la stazione ha ormai quasi 
unsecolo e mezzo). 

Le attuali impalcature sono 
state collocate, infatti, non per 
consentire l'esecuzione di lavo- 
ri, ma per mettere intanto in si- 
curezza il soffitto ammalorato 
ed evitare il rischio che i calci- 
nacci, staccandosi, precipitas- 
sero sul pavimento mettendo 
in pericolo l'incolumità di chi 
transita nell’atrio. Sono state 
posizionate in modo da lascia- 
re dei “corridoi” percorribili 
per gli utenti che entrano ed 
escono dalla stazione e per chi 
deve raggiungere l’area della 
biglietteria sul lato verso via 
Flavio Gioia. 

Le risorse finanziarie devo- 
no ancora essere stanziate in 
via definitiva, ma si attingerà 
ai fondi ministeriali previsti 
per gli interventi strutturali di 
Rfi.Il piano, comedetto, preve- 
de oltre agli interventi sull’a- 
trio, che sono i più urgenti, an- 
che lavori di riqualificazione 
degli altri spazi al piano terra 


del corpo centrale della stazio- 
ne fruibili dai viaggiatori. Lo 
sforzo finanziario sarà, insom- 
ma, significativo: si parla di al- 
meno 20 milioni di euro, ma 
c'è la possibilità che una volta 
completata la stesura dei pro- 
getti definitivi l'investimento 
necessario aumenti ulterior- 
mente. 

Si tratterà, dunque, dell’in- 
tervento più importante sulla 
stazione centrale nell’arco di 
quasi vent'anni, dopo il resty- 


L'INFRASTRUTTURA 


Manca ancora un edificio da abbattere 
Poi la bretella del Porto vecchio riaprirà 


IlComune ha dovuto concordare 
con la Soprintendenza 
l'eliminazione del vincolo 

Il sindaco Dipiazza: 

«Verrà tolto il 17 gennaio» 


Giovanni Tomasin 


Ancora in dicembre, antici- 
pando l’ormai prossima ria- 
pertura della bretella del Por- 
to vecchio, il sindaco Rober- 
to Dipiazza guardava in trali- 


ce un piccolo edificio a lato 
strada: «Quello lo tiriamo 
giù ma è vincolato, dobbia- 
mo prima togliere il vinco- 
lo». Un mese più tardi, la via 
che doveva riaprire entro fi- 
ne anno non è ancora stata 
riaperta e la ragione ora è 
chiara: nonè stato il maltem- 
po ad allungare i tempi, ma 
proprio il piccolo edificio 
che, infingardo, s'è rivelato 
più complesso a “svincolar- 
si” di quanto previsto. Niente 


paura, comunque: il lavoro è 
sostanzialmente concluso e 
il Comune conta di riaprire il 
collegamento davvero a bre- 
ve. 

A rassicurarci è lo stesso 
primo cittadino, che in que- 
sti giorni ha confermato a 
più media che l’ultimo osta- 
coloa frapporsi fra lui e la bre- 
tella è l’odiato manufatto. Su 
Fblo scrive senza girarci tan- 
to attorno: «Al 17 gennaio 
viene tolto ilvincolo a questa 


baracca che verrà abbattuta 
e apriremo la viabilità da lar- 
go Santos». 

Ne sapremo senz’altro di 
più domani mattina, quando 
nel Salotto azzurro del muni- 
cipio si terrà una conferenza 
stampa di cui il Comune anti- 
cipaititoli: «Saranno presen- 
tati gli interventi di riqualifi- 
cazione di piazza Libertà, lar- 
go Città di Santos e connes- 
sione con il fronte mare del 
Porto vecchio (ora denomi- 


ling da 5 milioni di euro com- 
pletato nel 2007 incentrato in 
particolare sugli spazi com- 
merciali. L'idea di Rfi è quella 
di non accantonare il progetto 
di valorizzazione della stazio- 
ne come piccolo centro com- 
merciale urbano, confidando 
magari anche in un migliora- 
mento del contesto esterno 
(ovvero piazza Libertà e l’area 
del Silos). 

E proprio a proposito dei fo- 
ri commerciali, trattative sono 


nato Porto Vivo), previsti dal- 
lalegge di Stabilità regionale 
2024». A presentare il tutto 
cisaranno il sindaco in perso- 
na, l’assessore ai Lavori pub- 
blici Elisa Lodi e l’assessore 
regionale alle Autonomie lo- 
cali Pierpaolo Roberti. La pre- 
senza del braccio destro di 
Massimiliano Fedriga è pre- 
sto spiegata: è stata la Regio- 
ne infatti a mettere i 2,7 mi- 
lioni di euro che serviranno a 
riqualificare la spianata 
dell’ex Tripcovich, secondo 
lo studio di fattibilità elabora- 
to dall’architetto Andreas Ki- 
par. 

Se l'ipotesi Kipar dovesse 
essere confermata, la nuova 
opera si chiamerà “Occhio di 
Massimiliano” e vedrà una 
nuova piazza verde far da an- 
ticamera al nuovo Porto vec- 
chio. Un’opera legata quindi 


in corso per l’affitto di quello 
più grande, vicino all’edicola, 
che puòessere anche fraziona- 
to. Dal 2009 a oggi il numero 
diattività commerciali presen- 
tinella stazione centrale si è di- 
mezzato rispetto alle 14 che 
erano aperte all’epoca. Oggi 
tengono duro soprattutto l’edi- 
cola, la storica tabaccheria col- 
locata a lato dell’atrio, la para- 
farmacia, il bar e il supermer- 
cato Despar, che restano un 
punto di riferimento non solo 
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NOTIZIE 


na 


mozione di Giovanni Barbo del 
Pdealtri che si discuterà venerdì 
alle 12 in Quinta commissione. 


Videosorveglianza 


Domanialle 10 inComune sarà 
presentato alla stampa il nuo- 
vo Regolamento sulla videosor- 
veglianza alla presenza dell'as- 
sessore Caterina De Gavardo. 


ta da Salvatore Porro. 


n \| nugra I] 
Fuochi d'artificio 
"Adozione di fuochi d'artificio 
silenziosi". E la mozione che si 
discuterà martedì alle 9 nella 
Sesta commissione presiedu- 


peripendolari, ma anche peri 
residenti della zona. A breve, 
tra l’altro, dovrebbe partire un 
intervento di restyling del bar. 
Nel corso degli anni hanno 
chiuso, invece, altre attività co- 
me la libreria, la copisteria e il 
barbiere. 

I propositi iniziali di svilup- 
po commerciale si sono scon- 
trati con un dato di fatto: Trie- 
ste è una stazione solo d’arrivo 
e di partenza, non di inter- 
scambio e dunque il numero 


di passeggeri che hanno l’esi- 
genza di sostare nelle aree d’at- 
tesa, venendo invogliati anche 
a usufruire dei servizi commer- 
ciali, è proporzionalmente in- 
feriore rispetto ad altre stazio- 
ni. Un esempio: la stazione di 
Trieste è frequentata media- 
mente da circa 6 milioni di 
utenti, lo stesso numero che, a 
Roma Termini, si raggiunge 
nell’arco di meno di due setti- 
mane.— 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


adoppio filo conlanuovabre- 
tella, il cui cantiere (com- 
prensivo di infrastrutturazio- 
ni) è costato 6 milioni di eu- 
ro. I lavori erano stati appal- 
tati a inizio 2022 al raggrup- 
pamento temporaneo forma- 
to dalla triestina Mari & Maz- 
zaroli e dalla latisanese 
Adriacos, un'alleanza che, 
rafforzata dall’autoctona 
Rosso, si è aggiudicata anche 
l'appalto del viale monumen- 
tale. 

Assieme al Parco lineare 
progettato da Alfonso Fe- 
mia, il viale monumentale 
del Porto vecchio è uno dei 
cantieri più corposi traitanti 
che insistono sull’antico sca- 
vo: 19 sonanti milioni di eu- 
ro. In teoria il cantiere do- 
vrebbe essere consegnato al- 
la ditta all’inizio del mese 
prossimo. — 


Piazza Libertà e dintorni 


Dalla fatiscenza dell'area esterna attorno al Silos al cattivo stato interno nel quale versa 
l'immobile di epoca imperiale dedicato a partenze e arrivi, nel cuore della "città attrattiva" 


Spazi logori, treni obsoleti 
e viaggiatori a disagio 


L’INTERVENTO 


GIANNI CONTESSI* 


a certo, per le 
“bellezze di cielo 
e di contrada” 
nonvi possono es- 
sere dubbi; pure le “tristezze 
molte” lamentate dal poeta 
possono trovare conferma. 
Sono, le tristezze molte, 
quelle prodotte e subite da- 
gli uomini. Lo sguardo di 
Umberto Saba è notoriamen- 
te autobiografico, tuttavia, 
talune sue amarezze “am- 
bientali” (al di là che il poeta 
siastato—elo è stato— anche 
osservatore sensibile della 
Trieste costruita) possono 
trovare diffuse dimostrazio- 
ni odierne persino clamoro- 
se. Non tutte, peraltro, cau- 
sate da amministratori per- 
versio insipienti e abitanti in- 
consapevoli e menefreghisti 
o distratte istituzioni prepo- 
ste alla tutela di quelle for- 
mela cuivita si traduce nell’i- 
dentità stessa dei luoghi. 

Metti, per esempio, il terri- 
torio su cui insiste la Stazio- 
ne ferroviaria. Nulla da rim- 
proverare alla piazza giardi- 
niera che ne corrobora il de- 
coro, ovvero l’intera vasta 
areasucuisi affaccianoi pro- 
spetti del Silo e della stazio- 
ne medesima. A fare da coro- 
na, oltre alla novecentesca 
cinta d’ingresso del Porto 
vecchio, cospicui palazzi ot- 
tocenteschi ricchi di dignità 
e adeguata scala dimensio- 
nale: un brano architettoni- 
co testimonianza di ciò che 
fu il Grand siècle dell’Empo- 
rio borghese. 

Decoro senza sfarzo per 
una città dei servizi, decoro 
da assegnare anche alla pro- 
saicità dell’Utile e del Reddi- 
tizio, di ciò che deve appun- 
to conferire Buona Forma al- 
la funzione. Altra cosa la rap- 
presentazione dei valori col- 
lettivi, quelli civili, laici in- 
somma, riassunti esemplar- 
mente in quella che di fatto è 
la piazza dei tre poteri: lo Sta- 
toconlaPrefettura, la Regio- 
ne, ilComune. 

Perle istituzioni della Trie- 
ste moderna, nel XIX secolo 
sono emblematici il palazzo 
della Borsa, non meno mira- 
bile di quelli di Parigi e Pie- 
troburgo, semmai di più, il 
Teatro dell’Opera, l’Ospeda- 
le Maggiore. L’Utile e la Buo- 
naForma, appunto, a benefi- 
cio della città nell’epoca del- 
la sua fortuna mercantile. 


GIANNI CONTESSI 
STORICO DELL'ARTE 
DOCENTE A TORINO, È NATO A TRIESTE 


Il vuoto lasciato dalla 
finalmente demolita 
Sala Tripcovich rende 
ancora più evidente 
l'inguietante 
accesso al garage 


Ne è controcanto il tempio 
cattolico di Sant'Antonio 
Nuovo, opera d’arte totale, 
programmata e coerente 
all’esterno e all’interno, an- 
che nella distribuzione delle 
pale d’altare. Con buona pa- 
ce del neomedievista Camil- 
lo Boito che, in visita a Trie- 
ste, non ne apprezzò l’esem- 
plare purismo neoclassici- 
sta. 

Tempestivi, è ovvio, i colle- 
gamenti navali della città, 
ma solo novecentesca la Sta- 
zione marittima di Giacomo 
Zammattio e Umberto Nor- 
dio, ultimo grande monu- 
mento laico di Trieste, prece- 
duto dalla Stazione ferrovia- 
ria (1850-57), da cui erava- 
mo partiti. E non per una pri- 
vata flanerie urbana, ennesi- 
moesercizio dell’autoauscul- 
tazione tergestina, ma perri- 


\iuttt 


flettere sulla malasorte che 
da decenni colpisce l’intera 
area d’ingresso (o di fuga, na- 
turalmente) della presunta 
“città attrattiva”, cara ai reg- 
gitori massimi. I quali, usan- 
do poco il treno, nonsi accor- 
gono che, malgrado i pi- 
ros-cafoni del turismo mor- 
di e fuggi sostanzialmente 
ciabattone e la ristorazione 
spiccia onnipervasiva, e tal- 
volta pure strapaesana e ma- 
leodorante, con contorno 
permanente di giostre infan- 
tili nel nobile centro storico 
ottocentesco, alcuni e non se- 
condari punti nevralgici 
dell’assetto e dell'impiego 
della città rimangono irrisol- 
tiereclamanola più urgente 
attenzione. 

La Stazione ferroviaria, 
dunque. Lo stato deplorevo- 
le dei due terzi del Silo, de- 
plorevole anche senza l’in- 
colpevole apporto dei mi- 
granti che vi trovano avven- 
turoso, abusivo e indecente 
rifugio; il caos permanente 
del “corridoio” tra Silo e sta- 
zione, gravato da un’inopi- 
nata pseudoaiuola di mezze- 
riaedorailvuoto abbacinan- 
te, un tempo occupato dal 
pieno della finalmente de- 
molita Sala Tripcovich, che 
rende ancora più evidente 
l’inquietante accesso al gara- 
ge sito nella parte sana (si fa 
per dire) del Silo medesimo. 


Altro caposaldo del degrado 
urbano triestino, risultato 
del costante benaltrismo del- 
le amministrazioni che mai 
ammettono errori e caren- 
ze. 

Così il grande storico fran- 
cese dell’arte Henri Focillon 
(1881 - 1943): «L'architetto 
produce condizioni nuove 
per la vita storica, per la vita 
sociale, per la vita morale. 
L’arte è creatrice di ambienti 
imprevedibili. Soddisfa certi 
bisogni, e ne propaga altri. 
Inventa un mondo». 

La Stazione ferroviaria, 
fulcro di un’area importante 
della Trieste ottocentesca 
propensa alla propria moder- 
nizzazione: un pregevole 
edificio erariale (l'aggettivo 
è di Claudio Magris) tipica- 
mente austroimperiale e co- 
me tale parente di altre sta- 
zioni disseminate neiterrito- 
ri asburgici. Si tratta di mo- 
numenti storici che talvolta 
sono opere d’arte. Di quelle 
londinesi e parigine quasi 
coeve, si ragiona ampiamen- 
te nei più accreditati manua- 
li di storia dell’architettura 
moderna. 

Chi, anche non triestino o 
italiano, entri oggi nella sta- 
zione, si troverà a disagio 
nelgrande atrio che, almeno 
per metà, è occupato da una 
selva di incastellature alte 
da terra al soffitto, da anni 
pericolante, per sostenerlo. 

Lavori in corso? Nemme- 
no l'ombra, e parte di detta 
incastellatura raggiunge per- 
sino la biglietteria. Centra il 
Comune? Per una volta no, 
c'entrano le Ferrovie dello 
Stato. Tuttavia, vorrà il Co- 
mune, avere una stazione “a 
posto”? 

Una volta raggiunti i bina- 
ri, il viaggiatore salirà su un 
sedicente Freccia Rossa, che 
in verità è un Freccia Argen- 
to di antica data, obsoleto, 
con cinque bagni su otto vet- 
ture e conseguente andirivie- 
ni a bordo, cui si assiste sgo- 
menti. Altra cosa sono i veri 
Freccia Rossa 500 e 1000, 
che fino a qualche anno fa 
giungevano a Trieste e ne ri- 
partivano. E di sedicenza in 
sedicenza: ecco la città glo- 
riosamente attrattiva. Nep- 
pure degna, per Trenitalia, 
ditreni adeguati ediuna sta- 
zione “a posto”.— 

*Professore Ordinario 
Storia dell’Arte 
Contemporanea 
Dipartimento 

di Studi Umanistici 
Università di Torino 
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Barcola, i 


] Comune anticipa 832 mila euro 


Fondi stanziati per avviare i lavori di riqualificazione dopo i danni da mareggiate, in attesa del finanziamento regionale 


Giovanni Tomasin 


Il Comune cala la carta dell’an- 
ticipo dei fondi nella grande 
corsa tra istituzioni per la ri- 
qualificazione di Barcola: con 
due delibere, l’ultima appro- 
vata lunedì in giunta, il muni- 
cipio mette da subito oltre 
830 mila euro per l’avvio dei 
lavori, in attesa che arrivino i 
sei milioni previsti dalla Re- 
gione. 

Peritriestinila stagione bal- 
neare inizia presto: ad aprile 
il lungomare di Barcola è già 
popolato dagli appassionati 
della tintarella. I fondi regio- 
nali, ancorché confermati, 
non arriveranno comunque 
prima di qualche settimana, 
secondo i ritmi fisiologici del- 
la burocrazia; il rischio per il 
Comune è che il sole primave- 
rile si affacci su un lungomare 
ancora malandato dalle ma- 


Untratto dellungomaredi Barcolana nella foto di Massimo Silvano 


Richieste, curiosità e provocazioni nei messaggi che molti cittadini 
hanno aggiunto al questionario della Regione sul futuro dell'area 


Viaggio fra le 2.500 idee: 
«Altal traffico in estate» 
«Topolini da abbattere» 


ILFOCUS 


Laura Tonero 


arriere acustiche per 

proteggere i bagnan- 

tidi Barcola dal rumo- 

re del traffico, divieto 
di fumo su tutto il lungoma- 
re, spiagge con sassolini, par- 
cheggicon unatariffa simboli- 
ca per scoraggiare chi lascia lì 
l'automobile per mesi interi. 
E poi aree dedicate a sport co- 
me la pallavolo o il minigolfo 
piste «come quelle di atleti- 
ca» per chi fa running, una di- 
scoteca e alberi: pini maritti- 
mi, tamerici, oleandri, ma 
non i lecci «che puzzano». 
Scorrendo i 2.500 suggeri- 
menti che i triestini hanno in- 
serito a margine del questio- 
nario promosso dall’assesso- 
rato regionale per la Difesa 
dell'Ambiente, con la finalità 
di raccogliere il parere dei cit- 
tadini sul progetto che andrà 
a ridisegnare la costa triesti- 
na, emerge una vivacità delle 
proposte che evidenzia an- 
che punti di vista diametral- 
mente opposti. 

Partiamo dai suggerimenti 
più curiosi, come quello, ap- 
punto, di «vietare il fumo 
ovunque suggerisce un citta- 
dino-, cisono mozziconi dap- 
pertutto: si potrebbero crea- 
re dei punti blu, specifici per 


FABIO SCOCCIMARRO 
ASSESSORE REGIONALE ALL'AMBIENTE 
AFIANCO, FOTO SILVANO, IL LUNGOMARE 


«Sigarette da vietare, 
controlli a tappeto 

e spazi specifici 
dedicati ai fumatori» 


fumatori, con controlli a tap- 
peto soprattutto contro chi 
butta le cicche per terra». C'è 
poi chiosa proporre addirittu- 
ra di «demolire i Topolini». 
Una posizione meno impopo- 
lare di quanto si pensi, visto 
che tra chi ha partecipato al 
sondaggio emerge più che il 
desiderio di conservare quel- 
le strutture, quello di una 
spiaggia «di sassolini piccoli 
che non diano fastidio ai pie- 
di». «Allargate la spiaggia ver- 
so il mare, come hanno fatto 
a Bari, con tanta sabbia e gio- 
chi per i bambini», scrive un 


altro cittadino. Qualcuno ri- 
tiene serva «una corsia pedo- 
nale parallela alla strada, con 
pontili che colleghino la terra 
ferma ai terrapieni che si an- 
dranno a realizzare, come 
una piccola Dubai: un sogno 
che coltivo da quando, 40 an- 
ni fa, sono venuto a vivere a 
Trieste». 

Ricorrente tra i messaggi è 
il tema del traffico e dei par- 
cheggi, con richieste estreme 
come quelle di «chiudere al 
traffico illungomare di Barco- 
la nella stagione balneare», 
di «eliminare i parcheggi per 
le automobili» o di «incremen- 
tare i parcheggi tra il bagno 
Ferroviario e il Saturnia con 
un servizio di bus navetta 
ogni 5-10 minuti». Più di un 
cittadino chiede di eliminare 
la sosta gratuita dei mezzi pri- 
vati, «introducendo parcheg- 
gi a pagamento — scrive un 
triestino —, magari alla tariffa 
di 0,30 euro all’ora (ovvia- 
mente dopo la riqualificazio- 
ne si può alzare anche a 1 eu- 
ro), così da permettere un ri- 
cambio dei bagnanti, tenen- 
do conto che per molti oggi è 
impossibile accedere al lungo- 
mare». Per proteggere quella 
costa, c'è chi avanza l’ipotesi 
di una sorta di Mose triestino 
o di«barriere sommerse piut- 
tosto che moli». Leggendo i 
tanti messaggi inseriti dai cit- 
tadini, l’assessore regionale 


reggiate di inizio novembre. 
Consideratiitempistretti, l’as- 
sessore al Bilancio Everest 
Bertoli ha raggranellato una 
somma di tutto rispetto, spie- 
ga, «per andare incontro alle 
richieste dell’assessore all’Ur- 
banistica Michele Babuder e 
dell’assessore ai Lavori pubbli- 
ci Elisa Lodi, che chiedevano 
celerità». 

La settimana passata una 
prima delibera approvata dal- 
la giunta ha utilizzato una va- 
riazione tra macroaggregati 
per distogliere 332 mila euro 
da altre voci e destinarli a Bar- 
cola. Lunedì è passata invece 
la seconda delibera, un prelie- 
vo dal fondo di riserva di altri 
500 mila euro. Spiega Bertoli: 
«Abbiamo anticipato i fondi, 
come fatto in precedenza an- 
che per progetti Pnrr, perché 
vogliamo che la cittadinanza 
trovi il lungomare in sicurez- 


alla Difesa dell'Ambiente Fa- 
bio Scoccimarro valuta come 
«tra le oltre 2.500 richieste e 


proposte, alcune curiose, 
molte confermano la strada 
intrapresa, con molti spunti 
interessanti per i progettisti. 
Ringrazio tutti per la collabo- 
razione: non mancheranno 
ulteriori confronti anche con 
i portatori d’interesse quan- 
do inizierà a delinearsi il pro- 
getto». 

Esprimendo iloro desideri, 
i triestini chiedono anche 
aree dedicate ai bambini, ac- 
cessi più agevoli al mare, pi- 


za con l’arrivo del caldo. Av- 
viamo quindi con urgenza le 
procedure di affidamento dei 
lavori di manutenzione. Si 
tratta di una cifraimportante, 
quasi un sesto della spesa tota- 
le prevista». 

Ilavori, lo ricordiamo, inte- 
resserannole banchine del Ce- 
das, i Topolini, il porfido di 
Barcola e in generale la tenu- 
tadituttala parte amare, mes- 
sa a dura prova dall'estrema 
violenza dei fenomeni meteo 
diquesto autunno. Euntema, 
quello della messa in sicurez- 
za del lungomare, che il que- 
stionario di confronto conicit- 
tadini lanciato dalla Regione 
ha scoperto essere di prima- 
ria importanza anche per i 
triestini. Vedremo poi quali 
saranno i risultati della con- 
sultazione avviata dal Comu- 
ne. 
Dal punto di vista politico, 


ste ciclabili, la spiaggia per i 
cani, locali per consentire ai 
giovani di socializzare, un in- 
nalzamento della qualità dei 
servizi proposti con il «coin- 
volgimento di brand della mo- 
da come Dolce&Gabbana o 
Christian Dior a cui far firma- 
re anche l’arredo sul lungo- 
mare». Sotto l'aspetto mera- 
mente ambientale, viene sug- 
gerita una maggior pulizia 
dei fondali con «un’area dedi- 
cata alle forme di vita che si 
trovano nel nostro mare» la- 
sciando che «la poseidonia e 
altre creature marine ripopo- 


con questa mossa anche la Le- 
ga (partito di Bertoli) mette i 
“suoi” due centesimi (si fa per 
dire) sulla partita di Barcola, 
finora monopolizzata dal 
“duello” amministrativo e me- 
diatico fra l’assessore regiona- 
le all'Ambiente Fabio Scocci- 
marro (FdI) e l’assessore co- 
munale forzista Babuder. Lad- 
dove i soldi della Regione de- 
vono ancora arrivare, così fa- 
cendo il Carroccio s’assicura 
d’aver messo a disposizione 
per tempo la grana necessaria 
ad avviare i lavori. Aprendo 
così pure alla possibilità, po- 
trebbe osservare qualche ma- 
levolo, di lavarsene poi le ma- 
ninel malaugurato caso in cui 
dovesse spuntare qualche im- 
previsto in corso d’opera. Pos- 
sibilità che, lo sappiamo, in 
queste lande non è mai trop- 
po peregrina. — 
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lino l’area e creino una barrie- 
ra naturale». Per concludere, 
riportiamo la considerazione 
di un cittadino che sottolinea 
comeinrealtà «il triestino me- 
dio non vuole chissà che novi- 
tà, vuole solo poter andare al 
mare gratis e bere il suo spritz 
in pineta con gli amici. Spiag- 
gia o non spiaggia— scrive pe- 
rentorio —, basta che mettiate 
apposto i ciottoli e riqualifi- 
chiate quelle scale inutili, per 
il resto non avete molto da fa- 
resondaggi, dovete solo muo- 
vervie lavorare perrisolvere i 
disagi». — 
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LA NOVITÀ DEGISRDALLA SCUOLA 


AdNautico arriva la divisa 
“con il logo su cravatta e gilet 


Il preside Fazari: «Una proposta approvata all'unanimità dal Consiglio d'istituto» 
Intanto la nuova stazione amare verrà inaugurata fra fine mese e inizio febbraio 


Micol Brusaferro 


«Il Nautico sarà il primo isti- 
tuto superiore del Friuli Ve- 
nezia Giulia a dotarsi di una 
divisa». Lo annuncia il diri- 
gente scolastico Francesco 
Fazari, che anticipa anche al- 
tre novità. La catalogazione 
e la valorizzazione di docu- 
menti e oggetti storici che ap- 
partengono alla scuola e l’i- 
naugurazione, a breve, della 
stazione a mare su Molo Fra- 
telli Bandiera. 
L’abbigliamento ufficiale è 
previsto a partire dai prossi- 
mi mesi: «Sarà composto da 
scarpe e pantaloni neri, con 
camicia bianca, acarico delle 
famiglie, capi molto sempli- 
ci, che comunque già fanno 
parte del guardaroba di tutti 
iragazzi— spiega il preside —. 
Siaggiungeranno una cravat- 
ta che forniremo noi, con il lo- 
go del Nautico, grazie a fondi 
che siamo riusciti a trovare, e 
un gilet, sempre con il logo, 
per il quale stiamo ancora 
cercando finanziatori. Quan- 


do tutto sarà pronto, l’obietti- 
vo è di iniziare solo qualche 
giorno alla settimana, peren- 
trare a pieno regime nel pros- 
simo anno scolastico». 
Un’uniforme uguale per 
tutti che è subito piaciuta a in- 
segnanti, famiglie e ragazzi: 
«E stata approvata all’unani- 
mità nel consiglio di istituto 
— precisa Fazari —, quindi an- 
che dai rappresentanti degli 
studenti e dei genitori. In que- 
sta scuola trovo un forte sen- 


so di appartenenza e proprio 
per questo credo che tutti 
porteranno con orgoglio la 
nostra divisa». 

Le cravatte sono in via di 
realizzazione, poi si passerà 
ai gilet: «Quando tutto sarà 
ultimato — aggiunge il diri- 
gente scolastico — ci organiz- 
zeremo per una grande foto 
ricordo in piazza Unità d’Ita- 
lia. Penso sarà molto bello ed 
emozionante». 

Fazariintanto ha già avvia- 


to anche un’altra iniziativa, 
che riguarda il patrimonio 
conservato all’interno del 
Nautico: «Ci sono tantissimi 
pezzi di valore, come libri o 
carte nautiche, contenuti nei 
vari ambienti. Sono di pro- 
prietà della scuola ma penso 
sia importante metterli a di- 
sposizione di tutti, rendendo- 
li visibili. Ecco perché vor- 
remmo che finissero in uno 
spazio del Museo del Mare, a 
disposizione quindi del pub- 
blico. Servirà prima un lavo- 
ro di catalogazione e ricerca, 
che speriamo poi si concluda 
con un'esposizione». 

Infine la nuova stazione a 
mare, presentata qualche 
mese fa sul Molo Fratelli Ban- 
diera, è ormai pronta. «Ab- 
biamo parlato con l’Edr per 
inaugurarla tra la fine di gen- 
naio e l’inizio di febbraio. Su- 
bito dopo i ragazzi potranno 
utilizzarla pienamente. Uno 
spazio davvero straordina- 
rio», conclude il dirigente 
scolastico. — 
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Sui canali social delComune dalle 10 alle 12 
Sabato torna da remoto 
la Giornata dell'Infanzia 
sulle strutture 0-6 anni 


L’INIZIATIVA 


Francesca Schillaci 


ccoglienza e traspa- 

renza sono le paro- 

le chiave nel mon- 

do dell'educazione 
infantile a Trieste che da sem- 
presi distingue per l’attenzio- 
ne nei Servizi educativi. In 
questa direzione infatti è sta- 
ta presentata ieri la Giornata 
dell'Infanzia prevista per sa- 
bato 13 gennaio in collega- 
mento virtuale sui social del 
Comune di Trieste (Face- 
booke YouTube) dalle 10 al- 
le 12, pensata per offrire alle 
famiglie la possibilità di por- 
re tutte le domande necessa- 
rie per conoscere il funziona- 
mento delle strutture che 
ospitano i bambini da 0 a 6 
anni. 

A presentare l’iniziativa so- 
nostati l'assessore alle Politi- 
che della Famiglia e dell’Edu- 
cazione Maurizio De Blasio e 
la Coordinatrice pedagogica 
dei Servizi educativi Antonel- 
la Brecel che hanno ribadito 
come «l'istruzione dell’infan- 
zia sia uno dei punti di forza 
della città, soprattutto per- 
ché insieme all’assessore Lo- 
di stiamo lavorando sulla ri- 


Maurizio De Blasio. Foto Silvano 


strutturazione dei plessi per 
garantire la massima sicurez- 
zae il rispetto delle norme in 
un momento storico che ve- 
de un calo demografico im- 
portante, ma un migliora- 
mento dei servizi che permet- 
tono di conseguenza di ga- 
rantire un maggiore senso di 
accoglienza alle famiglie, 
ma soprattutto ai loro bambi- 
ni». Le tematiche che verran- 
no affrontate riguarderanno 
tutte le attività didattiche e i 
metodi di insegnamento con 
uno speciale approfondimen- 
to, da quest'anno, anche su- 
gli approcci previsti per l’ac- 
coglienza e l’inserimento dei 
bambini con disabilità. A se- 
guire la Giornata dell’Infan- 
zia, ci saranno poi gli Open 
day dal 15 al 19 gennaio che 
prevedono un fitto calenda- 
rio di incontri. — 
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NUOVA RICERCA SULL'UDITO 2024: 
480 POSTI DISPONIBILI PER TESTARE 


GRATUITAMENTE LE ULTIME TECNOLOGIE 


Parte ufficialmente a Genna- 
io la nuova campagna di 
Ricerca sull’ Udito 50 4 che 
permetterà a 480 persone con 
un calo di udito di testare 
gratuitamente l’ultima gene- 
razione di apparecchi acustici 
ed accedere a importanti 
agevolazioni.I nuovi disposi- 
tivi oggetto della ricerca 
permetteranno di capire fino 
al 40% di parole in più, 
promettendo livelli di qualità 
d’ascolto particolarmente 
elevati. «Molte persone non 
si accorgono di avere un calo 
di udito in corso perché di 
fatto percepiscono tutti i 
suoni, anche se poi perdono 
per strada diverse parole. 


+ PRENDI PARTE AL FUTURO DELL'UDITO 


Nuova 
Ricerca 
Clarivox 
2024 


TESTA 
GRATIS: è» 


Credono di sentire bene, cosa 
che spesso le inganna e che le 
porta a pensare che il proble- 
ma di non capire alcune 
parole sia legato alla circo- 
stanza, come Il luogo in cui si 
trovano in quel momento o il 
modo di parlare di chi hanno 
di fronte. E uno scherzo 
psicologico subdolo perché 
quando succede nessuno 
sospetta che la causa possa 
essere un problema di udito, 
ma questo nel frattempo 
continua ad agire indisturba- 
to, peggiorando la situazione 
negli anni.» Questa la spiega- 
zione del Dott. Francesco 
Pontoni, tecnico audioprote- 
sista a cui ci siamo rivolti in 


quanto padre del primo 
protocollo italiano sviluppato 
per risolvere esattamente 
questo tipo di problema. Il 
metodo in questione, che 
adatta gli apparecchi acustici 
alle esigenze delle singole 
pesoe per far capire meglio 
e parole, da oggi ha un allea- 
to in più. Come spiega il dott. 
Pontoni infatti «Le case più 
tecnologiche stanno inizian- 
do a venire in soccorso al 
problema del ‘sento ma non 
capisco”, realizzando nuovi 
apparecchi acustici in grado 
di aumentare la quantità di 
parole capite da chi ha 
problemi di udito. Per il 2024 
è in arrivo sul mercato un 


e Nuovi Apparecchi Acustici 


di ultima generazione 


e Percorso di riabilitazione acustica 
migliorato 


apparecchio acustico in grado 
di far capire fino al 40% di 
parole in più rispetto ai prece- 
denti modelli e sul quale 
abbiamo deciso di lanciare 
una campagna di ricerca, al 
fine di testarne 1 risultati sul 
campo.» Per questo motivo 
nei centri acustici Pontoni - 
Udito & Tecnologia sono 
stati predisposti 480 posti per 
testare questo nuovo modello 
di apparecchi acustici, con 
l’obiettivo di raggiungere i 
risultati di ascolto desiderati 
nel minor tempo possibile. 
Partecipare sarà totalmente 
gratuito e soprattutto senza 
vincoli. Inoltre permetterà di 
effettuare una serie di esami 


(800-314416 


Ci trovi a: 


dell’udito accurati, senza 
dover mettere mano al porta- 
foglio, e di accedere a ulterio- 
ri agevolazioni previste in 
esclusiva po i partecipanti. 
Se credi di non capire bene 
quello che gli altri ti dicono, 
la Ricerca sull’Udito 2024 è 
l’occasione giusta per verifi- 
care lo stato di salute del tuo 
udito e tornare a sentire prati- 
camente gratis. Chiama il 
Numero Verde 800-314416 o 

assa in un centro acustico 

ontoni - Udito & Tecnologia 
e chiedi di partecipare alla 
ricerca. Iniziativa valida fino 
a esaurimento posti. 


CHIAMA PER PARTECIPARE 


Inquadra il 
(O) codice e scrivici 
su whatsapp 


Prov. GO Monfalcone Gorizia Prov.TS Trieste Muggia Prov. UD Udine 
Cervignano Latisana Codroipo Prov.PN Pordenone S. Vito al Tagliamento 
Cordenons Azzano X Sacile Maniago Prov. TV Treviso Oderzo Castelfranco V. 
Conegliano Prov. VE Portogruaro Mestre S.Stino di Livenza S. Donà di Piave 
Spinea Mirano Prov.PD Cittadella Monselice Prov. RO Rovigo Prov. VI Vicenza 
Bassano del Grappa Prov. TN Trento Prov. BO Bologna 
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FFICHE DELLE ULTIME ORE 


D Di alla tribuna: 


ora ferma l’attività 
i Campo Cologna 


Chiusa la pista di atletica. Lodi: «Disagi solo per pochi giorni» 
Super lavoro peri pompieri. E un albero crolla sul liceo Slom$ek 


Gianpaolo Sarti 


La pista di atletica di Campo 
Cologna non è utilizzabile. 
La bora di questi giorni ha 
staccato alcune componenti 
deltetto della tribuna — pezzi 
della copertura — rendendo 
potenzialmente pericolante 
l’area. Sono stati i Vigili del 
fuoco a intervenire per la 
messa in sicurezza del sito, 
decidendo di interdire l’ac- 
cesso e quindi l’attività sporti- 
va. 

«Ho ricevuto una mail 
dall’Uisp (l'Unione italiana 
sportpertutti, che ha l’affida- 
mento della struttura, ndr) 
che miha avvisato della chiu- 
sura», conferma Giacomo Bi- 
viano, presidente del comita- 
to provinciale Fidal di Trie- 
ste. 

Il divieto durerà alcuni 
giorni, assicura l'assessore 
comunale ai Lavori pubblici 


Elisa Lodi: «Tra giovedì (do- 
mani, ndr) e venerdì iniziere- 
mo l’intervento di riparazio- 
ne. Abbiamo già fatto un pri- 
mo sopralluogo e coinvolto 
le imprese per poter procede- 
re immediatamente e siste- 
mareildanno». 

Al momento sono utilizza- 
bili la sala bar, gli spogliatoi e 
i campi da tennis. A quanto 
pare, dunque, si tratta di un 
disagio temporaneo, limita- 
to aunbreve periodo, stando 
aquanto comunicato dall’as- 
sessore. Ma nel frattempo il 
presidente della Fidal di Trie- 
ste, Biviano, ha chiesto al Co- 
mune la possibilità di poter 
impiegare lo stadio Grezar 
perle attività legate alle disci- 
pline dei lanci (peso, disco, 
martello e giavellotto). «Gli 
atleti — spiega — devono pre- 
pararsi ai campionati italiani 
di fine mese». 

Sul caso prende posizione 


Paolo Altin, consigliere co- 
munale-capogruppo della Li- 
sta Russo Punto Franco 
«Quanto accaduto a Campo 
Cologna è l'ennesima prova 
del pessimostato in cui versa- 
no gli impianti sportivi della 
città. Ricordo che l’atletica 
hailterzo numero ditessera- 
ti dopo basket e pallavolo e 
solo a livello cittadino sono 
circa 2.600. Pertanto chi non 
potrà allenarsi a Campo Colo- 
gna dovrà spostarsi al Grezar 
che si troverà probabilmente 
insovraccarico». 
L’intervento dei Vigili del 
fuoco nell’impianto di Cam- 
po Cologna non è stato l’uni- 
co: una quarantina, ieri, le se- 
gnalazioni a causa delle bo- 
ra, tra cui anche la richiesta 
di rimozione dell’albero pre- 
cipitato su una parete del li- 
ceo Slom$ek di via del Cara- 
vaggio a San Giovanni. — 
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Inalto la tribuna danneggiata della pista diCampo Cologna. Sotto l'albero sulla scuola Slom$ek. Lasorte 


IL PRESSING DEI SINDACATI NEI CONFRONTI DI ASUGI 
Csm di via Gambini 
senza il servizio “h 24”: 
operatori in assemblea 


Laura Tonero 


«Asugi non ha mantenuto gli 
impegni presi lo scorso mese 
di maggio, quando aveva dato 
garanzie rispetto alla riapertu- 
ra“h24” entro la fine del 2023 
del Centro di salute mentale di 
via Gambini, oltre all’imple- 
mentazione degli operatori in 
quella stessa struttura». Fials, 
Cigl e Cisl, partendo da questi 
presupposti, hanno indetto 
perdomani- giovedì 11 genna- 
io, dalle 13.30 alle 15 - un’as- 
semblea del personale proprio 


nel Csmdivia Gambini. All’or- 
dine del giorno, come detto, 
«il mancato rispetto degli im- 
pegni assunti dall'Azienda sa- 
nitaria, la carenza di persona- 
le e i problemi organizzativi 
che ne derivano». Quello divia 
Gambini è il Csm più centrale, 
da due anni aperto però solo 
dalle 8 alle 20, mentre le esi- 
genze del territorio - insistono 
le sigle - richiederebbero una 
disponibilità del servizio sulle 
24 ore. Era stata proprio la 
mancanza di personale a co- 
stringere la struttura, nel no- 


vembre 2021, a unridimensio- 
namento dell’orario. E intanto 
lasegreteria regionale della Ci- 
sl-Fp segnala «la grave emorra- 
gia del personale sia sanitario 
che amministrativo, conriper- 
cussioni nell'attività ospedalie- 
ra e in quella territoriale». A 
Trieste il sindacato riferisce di 
una particolare sofferenza del 
Pronto soccorso di Cattinara, 
della Terapia intensiva contut- 
tii posti letto occupati e dei re- 
parti di Medicina. In difficoltà 
pure «il Pronto soccorso del 
Burlo-scrivein una nota la Ci- 
sl- per non parlare poi del ter- 
ritorio, in particolare del Di- 
partimento di salute mentale, 
dove la carenza di personale e 
di risorse è ormai cronica». A 
fronte di questa situazione, la 
Cisl-Fp chiede «il reclutamen- 
to con misure di emergenza e 
unconfronto regionale pertro- 
vare delle soluzioni». — 
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L'INTERVENTO 


Ex aggredita e minacciata 
Arrestato dai Carabinieri 


Un 55enne senza fissa dimora 
già noto alle forze dell'ordine 
è stato arrestato dai Carabinie- 
ri della Stazione di Miramare 
con l’accusa di maltrattamenti 
in famiglia. La vittima è l’ex 
compagnadi38anni. 
L’uomoera già stato gravato 
pochi giorni prima dall’ammo- 
nimento del questore dopo 
una lite conla donnain unbar 
in un contesto di aggressioni fi- 
siche e verbali che andavano 
avanti da mesi e che la vittima 
non aveva mai denunciato, av- 


L'Armaha compiuto l'arresto 


venute anche alla presenza 
del figlio minore che la donna 
ha avuto da una precedente re- 
lazione. I Carabinieri della 
Compagnia di Aurisina allerta- 
ti dalla segnalazione al 112 di 
una lite in ambito familiare 
hanno inviato le pattuglie più 
vicine che hanno bloccato il 
55enne. Anche alla presenza 
dei militari ha continuato a in- 
veire contro di lei minaccian- 
dola di morte. L'uomo non si 
rassegnava alla fine della rela- 
zione e pur avendo lasciato da 
giorni la casa in cui conviveva- 
novieratornato.Il pmne ha di- 
sposto l'arresto. L'autorità giu- 
diziaria e le forze dell'ordine 
colgono l'occasione per sottoli- 
neare «l’importanza di denun- 
ciare immediatamente». A di- 
sposizione pure il numero anti- 
violenza 1522.— 


IL CASO IN TRIBUNALE 


Molestie sessuali in ricreatorio 
Il Comune sarà parte civile 


leri prima udienza del processo 
all'educatore, già sospeso 

Le vittime avevano meno 

di 14 anni: saranno sentite 
inaula assistite dallo psicologo 


Piero Tallandini 


È cominciato ieri mattina il 
processo all’educatore di un 
ricreatorio triestino, dipen- 
dente comunale e poco più 
che quarantenne, accusato di 
molestie a sfondo sessuale 
nei confronti di cinque ragaz- 
zine nonancora 14enni, alun- 
nedi una scuola media cittadi- 
na. Omettiamo ulteriori det- 
tagli sull’identità dell’educa- 
tore per non rendere ricono- 
scibilile minori. 

Tra i reati ipotizzati dalla 
Procura anche l'articolo 609 
bis, ovvero “violenza sessua- 
le”, che punisce chi, «con vio- 
lenza o minaccia o mediante 
abuso di autorità, costringe a 
compiere o subire atti sessua- 
li». Tra le aggravanti, nel caso 
specifico, ci sono l'aver com- 
messo il fatto ai danni di mi- 
nori di 14 anni e con abuso di 
autorità. 

Ieri il Comune si è costitui- 
to parte civile. Anche due del- 
leragazzine sono parte civile: 
i loro familiari si sono affidati 
agli avvocati Sara Pecchiari e 
Antonio Santoro. Il processo 
si svolge a porte chiuse con ri- 
to ordinario davanti al colle- 
gio presieduto dal giudice 
Giorgio Nicoli (a latere Fran- 


Il processo è davanti al collegio presieduto dal giudice Giorgio Nicoli 


cesco Antoni e Alessio Tas- 
san). Pm il sostituto procura- 
toreMaddalena Chergia. 

Ieri sono state presentate 
leliste deitestimoni, a comin- 
ciare dalle persone che opera- 
vano nello stesso contesto la- 
vorativo dell'imputato, inse- 
gnante del Sis (il servizio inte- 
grativo scolastico attivo neiri- 
creatori). La prossima udien- 
za è fissata per il 29 febbraio 
alle 15. Le ragazzine saranno 
sentite nelle udienze successi- 
ve, in modalità protetta e con 
ilsupporto dello psicologo. 

Nei mesi scorsi l’educatore 
era stato raggiunto da una 
doppia misura disposta dal 


Giudice per le indagini preli- 
minari: la sospensione dall’at- 
tività di insegnante e il divie- 
to di avvicinamento a quattro 
delle ragazzine. A faremerge- 
re il caso erano state le confi- 
denze di due alunne a loro in- 
segnanti della scuola media. 
Avevanoraccontato che l’edu- 
catore si era lasciato andare a 
toccamenti e battute allusive 
a sfondo sessuale, prenden- 
do a pretesto determinati tipi 
di frutta. C'era stata, inoltre, 
una segnalazione da parte 
dell’amministrazione comu- 
nale ed erano a quel punto 
partiteleindagini. — 
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Il Gesù Bambino rotto da un vandalo all'interno della cappella della Stazione ferroviaria. A lato, un esempio della tecnica del "kintsugi" 


Francesca Salcioli, che insegna alle Belle arti di Udine, si è proposta per ricomporre i pezzi 
della statuetta distrutta nei giorni scorsi all'interno della cappellina della stazione 


L'artista che riparera con l'oro le crepe 
del Gesù Bambino rotto dal vandalo 


LASTORIA 


Gianpaolo Sarti 


1Gesù Bambino della cap- 

pellina della stazione fer- 

roviaria, danneggiato 

nei giorni scorsi da un 
vandalo, non andrà buttato. 
Un’artista, anzi un’artetera- 
peuta, che insegna all’acca- 
demia di Belle arti di Udine, 
la quarantaduenne France- 
sca Salcioli, si è fatta avanti 
perriparlarlo. E non solo con 
la semplice colla, ma utiliz- 
zando anche una speciale e 
secolare tecnica giapponese: 
il kintsugi, capace di ridare 
nuovavita (e luce) agli ogget- 
ti rotti. Come? Le crepe, una 
volta incollate insieme, ven- 
gono riempite di colore, quel- 
lo dell’oro. Salcioli siè propo- 
sta anche al Comune di Mon- 
falcone per riparare allo stes- 
so modo la statuetta di Gesù 
Bambino del presepe della 
piazza principale. 


ARTETERAPEUTA 

FRANCESCA SALCIOLI, 42 ANNI, 

HA STUDIATO ALL'ACCADEMIA DI BRERA 
E INSEGNA ALLE BELLE ARTI DI UDINE 


Utilizzerà una tecnica 
giapponese chiamata 
‘’kintsugi': i cocci 
vengono ricomposîti 
con delle venature 


Comele è venutal’idea? 

Ho letto che è stata distrutta 
la statuetta di Gesù Bambino 
della cappellina della stazio- 
ne ferroviaria, che peraltro 
quando abitavo a Trieste fre- 
quentavo. Si tratta di un sim- 
bolo religioso danneggiato, 
quello di un bambino, che a 
mio modo rappresenta an- 
che la sofferenza umana che 
ha bisogno di cura e attenzio- 
ne. Stesso discorso perla sta- 
tuetta del Gesù Bambino rot- 
to neglistessi giorni a Monfal- 
cone. 

Non si tratterà di una sem- 
plice riparazione. 

Lo farò in un’ottica artetera- 
pica, cioè restando nella poe- 
sia della riparazione. In que- 
sto caso parliamo di simboli 
religiosi, che hanno a che fa- 
re con il sacro: quindi con il 
religioso, che nel senso eti- 
mologico del termine signifi- 
ca anche unire insieme, lega- 
re. 

Quale tecnica utilizzerà 
per “legare” le crepe della 


statuetta danneggiata? 
Quella del kintsugi che in 
giapponese significa “ripara- 
reconl’oro”. 

In cosa consiste? 
Latecnicatradizionale preve- 
de l’utilizzo di una lacca, che 
fa da collante, e dell’oro. Si 
possono usare anche delle 
polveri d’oro o delle paste do- 
rate. 

Qual è il senso spirituale di 
questa tecnica? 

Dal punto di vista filosofi- 
co e arteterapico questa tec- 
nica richiama due cose fonda- 
mentali: la caduta, che 
nell’atto del rialzarsi, assu- 
me un senso. Inoltre devo di- 
re che noi viviamo in un’epo- 
ca in cui siamo ossessionati 
dalla perfezione, tendendo a 
nascondere le crepe, così co- 
me le ferite e le fragilità. Il 
kintsugi rende visibili le cre- 
pe, le valorizza. Una crepa è 
come una ferita: da cui, con 
l’oro, può passare la lumino- 
sità della luce. — 
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IL PROGRAMMA IN ONDA OGGI SU SKY 


Tonetti torna in tv 
e racconta la sua sfida 
dopo “Masterchef” 


Lorenzo Degrassi 


Davide Tonetti torna a Ma- 
sterchef. No, lo chef varesi- 
no ma triestino d’adozione 
non torna fra gli apprendisti 
cuochi del noto programma 
di Sky, ma dai fornelli del ri- 
storante “Crocevia — Locan- 
da carsica contemporanea” 
di Santa Croce racconterà 
come è riuscito a realizzare i 
suoi progetti dopo la sua par- 
tecipazione alla gara nella 
nona edizione di Master- 
chef Italia dello scorso 
2020. 

L'appuntamento è per sta- 
sera, con inizio alle 19.30, 
su Sky Uno, con “Master- 
chef magazine”, ovvero un 
programma di approfondi- 
mento abbinato al contest 
culinario nel corso del quale 
viene affrontata ogni sera 
una serie di tematiche che 
esula dai contenuti propria- 
mente riferiti alla gara, che 
va in onda il giovedì. E fra le 
tematiche affrontate que- 
st'anno da “Masterchef ma- 
gazine” figura anche la sezio- 
ne “Che fine hanno fatto” de- 
dicata appunto a chi, fra i 
concorrenti delle passate 
edizioni, è riuscito a corona- 
re il sogno di trasformarsi in 
chefa livello professionale. 

«Lo scorso giugno è venu- 
ta a trovarmi una troupe di 
Sky per una puntata incen- 
trata sudimee che ora final- 
mente va inonda», racconta 
lo stesso Tonetti: «La troupe 
è rimasta da noi due giorni, 
nel corso dei quali ha fatto 


anche alcune riprese al loca- 
le, legandole al racconto del- 
lamia esperienza». 

Il “Crocevia” di Santa Cro- 
ce è gestito da Pilar Franco e 
Marco Tonsi e propone una 
quarantina di coperti, princi- 
palmente a base di carne. «Il 
nostro obiettivo nel medio 
periodo è quello di diventa- 
re il miglior ristorante del 
Carso — questa l'ambizione 
di chef Tonetti— e faremo di 
tutto per riuscirci attraverso 
larivisitazione del menù ter- 
ritoriale con quella che può 
essere la mia idea di cuci- 
na». Al fianco di Tonetti c’è 
uno staff di collaboratori 
molto giovane. «Mi aiutano 
unragazzo che ha appena fi- 
nito la scuola alberghiera e 
unaiuto chefcon esperienza 
decennale». 

Varesino di nascita, Davi- 
de è stato adottato da Trie- 
ste quattro anni fa, quando 
ha deciso di trasferirsi nelca- 
poluogo ragionale insieme 
alla moglie e alle due figlie 
dopo essersi licenziato dal 
suo lavoro, proprio per stare 
quanto più possibile vicino 
alla famiglia. All’edizione 
2020 di Masterchef si era 
classificato quarto al termi- 
ne di una combattutissima fi- 
nale. A settembre 2020 ha 
iniziato alavorare alla “Ten- 
da Rossa” di Alessandro Cen- 
tis: un’esperienza seguita da 
unaltro po’ di gavetta in altri 
locali della città prima di ini- 
ziarela sfida al “Crocevia” di 
Santa Croce.— 
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L'INTERVENTO DI RECUPERO 


Molo Audace, Rosa dei venti 
ripulita dai vecchi graffiti 


Francesco Codagnone 


È tornata come nuova la Rosa 
dei venti in testa al Molo Auda- 
ce, ripulita dalla serie di scritte 
verdi e nere a firma di ignoti 
che avevano imbrattato a suo 
tempo la colonna in pietra 
bianca su cui poggia il disco di 
bronzo, scrivendo con dei pen- 
narelliin acrilico, tra l’altro, an- 
che una frase dal contenuto 
omofobo. L’intervento di recu- 


pero è stato sostenuto dall’Au- 
torità di sistema portuale 
dell'Adriatico orientale, che 
ha affidato alla restauratrice 
Simonetta Gherbezza l’incari- 
co di ridare splendore allo sto- 
rico manufatto, deturpato ap- 
puntotra fusto e basamento la- 
pideo. Il restauro — finalizzato 
alsolo ripristino del bene, sen- 
za alcuna alterazione del profi- 
lo originale della Rosa, avve- 
nuto nell’ambito della riquali- 


ficazione delle parti del molo 
danneggiate dalla mareggiata 
— è durato una settimana e dal 
punto di vista tecnico si è pre- 
sentato non troppo complica- 
to. Esso, nello specifico, ha 
comportato la ripulitura delle 
scritte (realizzate come detto 
in acrilico, presumibilmente 
con dei pennarelli) mediante 
una prima applicazione di sol- 
venti organici (alcool etilico e 
acetone), la successiva rimo- 


zione meccanica della vernice 
e, infine, il trattamento protet- 
tivotramite una specifica lozio- 
ne anti-graffio della superficie 
in pietra su cui poggia il disco, 
aricordo dell'arrivo del caccia- 
torpediniere “Audace” il 3 no- 
vembre del 1918. 

L'intervento di ripulitura ap- 
pena completato fa seguito al 
ben più oneroso recupero, rea- 
lizzato nel’21 e sostenuto sem- 
pre dall’Authority, delle 30 bit- 
te in ghisa presenti sul Molo: 
all’epoca il restauro delle “pol- 
trone degli innamorati”, seria- 
mente ammalorate dai danni 
causati dall'acqua di mare e da- 
gli effetti inquinanti, costò cir- 
ca35 milaeuro eriguardòlari- 
mozione delle incrostazioni e 
la sigillatura dei fori provocati 
dalla corrosione marina.— 
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La Rosa dei venti tornata come nuova 
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MUGGIA — DUINO AURISINA — CARSO 25 


C da il totale dei carri 


Annunciata la partecipazione di quelli di Prepotto e di Trieste 
Fra i gruppi mascherati ecco Trebiciano e il ritorno di Slivia 


Ugo Salvini / OPICINA 


Due carri allegorici in più, 
quelli di Prepotto e di Trieste, 
che andranno a unirsia quelli 
di Medeazza-San Giovanni 
di Duino, Doberdò, Opicina e 
San Pelagio, presenti nell’ulti- 
ma edizione. Un nuovo grup- 
po, quello di Trebiciano, che 
farà il proprio esordio nella 
manifestazione e porterà un 
tocco inedito al corso masche- 


rato, al quale hanno già fino- 
ra annunciato la loro presen- 
za quasi tutte le formazioni 
che animarono la sfilata del- 
lo scorso anno. 

Si annuncia dunque ancor 
più partecipata, rispetto al 
passato, l'edizione 2024 del 
Carnevale carsico, il tradizio- 
nale “Kraski pust”, che vivrà 
la sfilata, evento principale 
di tutta la kermesse, esatta- 
mente fra un mese, il 10 feb- 


braio. Mentre nella centrale 
organizzativa fervono i pre- 
parativi, tutti coloro che fa- 
ranno parte del Carnevale 
carsico, che quest'anno rag- 
giungerà l'importante tra- 
guardo della 55.a edizione, 
stanno predisponendo i carri 
e le maschere, perfezionan- 
do gli scherzi e tutto il mate- 
riale necessario a far riuscire 
al meglio un appuntamento 
al quale tutto il Carso tiene 


Unodeicarri protagonisti dell'edizione 20283 della sfilata 


moltissimo. 

«Abbiamo fissato il termi- 
ne per le iscrizioni al 12 gen- 
naio, perciò c'è tempo fino a 
questo venerdì — precisa Da- 
niel Malalan, uno degli orga- 
nizzatori del “Kraski pust” — 
perentrare nel sito, www.kra- 
skipust.org, e dare la propria 
adesione. Ricordo — aggiun- 
ge — che è necessario indica- 
re, per ogni carro, le persone 
addette alla sicurezza, che de- 


vono esibire la relativa docu- 
mentazione, il cosiddetto “di- 
ploma alto rischio”. La pre- 
sentazione ufficiale della ma- 
nifestazione—prosegue—è in- 
vece programmata per vener- 
dì 2 febbraio, nella sede del 
Tabor di Opicina». La regola 
del Carnevale carsico preve- 
de infatti che la presentazio- 
ne si svolga nella località che 
ha vinto l’ultima edizione, in 
questo caso appunto Opici- 


na. «Siamo molto contenti 
della presenza di un carro di 
Trieste — riprende Malalan — 
perché conosciamo la tradi- 
zione carnevalesca della cit- 
tà, edi quello di Prepotto, che 
porteranno certamente mol- 
te novità alla sfilata e ulterio- 
reincertezza alla gara dei car- 
ri, che stavolta saranno ben 
sei. Ma sono importanti an- 
che la partecipazione del 
gruppo di Trebiciano, alla pri- 
ma assoluta al “Kraski pust’— 
continua Malalan—, e il ritor- 
no del gruppo di Slivia, che 
ha fatto sapere che sarà pre- 
sente». Lo scorso anno i grup- 
piin gara furono 12: Marcotti- 
ni, Vikingi Trieste, “Mati pel 
Carneval” Monfalcone, Baso- 
vizza,“I...sciocai”, Luna Puh- 
na Padriciano-Gropada, Pu- 
starji iz Brega, Cooperativa 
sociale Trieste integrazione 
Anffas, Ceroglie, Santa Cro- 
ce, Conconello-Piscianzi. Se 
tutti confermeranno la loro 
adesione, con l’arrivo del 
gruppo di Trebiciano e ilritor- 
nodi quello di Slivia, la mani- 
festazione potrebbe vera- 
mente assumere una conno- 
tazione di grande rilievo. — 
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IL SINDACATO 


L'inaugurazione della sede Uilinviale XXV Aprile a Muggia. Lasorte 


Nuova sede della Uil 
inaugurata a Muggia 
«Vicini agli iscritti» 


Luigi Putignano / MUGGIA 


Inaugurata, ieri mattina, la 
nuova sede muggesana della 
Camera confederale dellavo- 
ro Uil di Trieste. Nei nuovi 
spazi, ubicati al civico 16/C 
di viale XXV Aprile, saranno 
a disposizione degli utenti 
gli uffici della Uil Pensionati, 
il Patronato Ital Uil e il Caf 
Uil. 

Presenti alla cerimonia il 
presidente nazionale Ital, 
Giuliano Zignani, il segreta- 


rio generale Uil Fvg, Matteo 
Zorn, che ha proceduto al ta- 
glio del nastro insieme al sin- 
daco di Muggia, Paolo Poli- 
dori. Una presenza, quella 
della Uil, che a Muggia può 
contare su circa 600 iscritti. 
«L'inaugurazione è un punto 
di partenza e non d’arrivo — 
ha detto Zorn —. Era da un po’ 
di tempo che volevamo apri- 
re una sede della Uil a Mug- 
gia, per dare risposte e un aiu- 
to concreto ai nostri iscritti 
che qui risiedono. Questa 


LE DOMANDE ENTRO IL 15 FEBBRAIO 
Servizio civile a Muggia 
In palio quattro posti 


MUGGIA 


Ritorna a Muggia la possibilità 
di effettuare il servizio civile 
universale. Anche per que- 
st’anno il Comune ha messo a 
disposizione 4 posti. Obiettivo 
del progetto “Guardiamo lon- 
tano” è quello di realizzare ser- 
vizi integrati di promozione, 
comunicazione e diffusione 
culturale aventi al centro la 
promozione civica e gli spazi 
di aggregazione giovanile sul 
territorio di Muggia. 


Il municipio di Muggia 


nuova sede contribuisce alla 
crescita dell’organizzazione 
e del lavoro quotidiano, una 
nuova apertura che è stata 
possibile grazie all’aiuto del- 
la Uil e dell’Ital nazionali, del 
Caf e dei pensionati. Speria- 
mo che questa sede cresca 
sempre di più». 

Spaziando sulle questioni 
legate alle crisi industriali in 
atto, sono diverse quelle irri- 
solte che preoccupano Zorn: 
«Sono numerose e comples- 
se quelle che riguardano il 
nostro territorio regionale, 
vedi, per restare a Muggia, 
quella della Tirso, quella 
dell’Electrolux nel Pordeno- 
nese e quella della Wartsilà a 
Trieste, figlie di politiche sba- 
gliate, di dinamiche interna- 
zionali che hanno portato 
delle difficoltà, e delle logi- 
che da multinazionale che re- 
sta sul territorio finché non 
ha più da prendere. Comun- 
que è assurdo pensare che 
Trieste e il suo territorio pos- 
sano vivere solo di turismo e 


di porto, senza industria, 
quellabuona». 
Congratulazioni per la 


nuova apertura sono state 
espresse da Polidori, «per 
l'impegno messo e per il fatto 
di essere presenti sul territo- 
rio. È certamente un valore 
aggiunto perla nostra comu- 
nità perché offre un servizio 
utile alla cittadinanza». — 
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Durante i dodici mesi di ser- 
vizio civile verranno promossi 
eventi culturali, in particolare 
legati allo spazio biblioteca- 
rio, con una divulgazione agi- 
le ed efficace che sia da stimo- 
lo per i giovani a partecipare 
edaideare iniziative di caratte- 
re innovativo per la città. Non 
mancherà il sostegno all’edu- 
cazione e alla promozione civi- 
ca, attivando degli spazi e dei 
momenti di aggregazione spe- 
cificie su misura periragazzie 
le ragazze a partire dai 14 an- 
ni. Sono 25 le ore settimanali 
previste e l'indennità mensile 
è di 507,30 euro. La domanda 
per partecipare al bando va 
presentata entro il 15 febbra- 
io. Questoillinkperpartecipa- 
re: https://www.arciservizio- 
civile.it/fvg/scs-come-parteci- 
pare/.— L.P. 


GLI ESPERTI RASSICURANO | RESIDENTI DI MEDEAZZA 


Unosciacallo in una foto d'archivio 


«Gli sciacalli? 
Nessun pericolo 
per l’uomo» 


DUINO AURISINA 


«Glisciacallinonrappresenta- 
no un pericolo per l’uomo». È 
arrivata immediata, e da fon- 
ti autorevoli, questa rassicu- 
razione, all'indomani dell’al- 
larme lanciato dai residenti 
di Medeazza, preoccupati 
per un deciso aumento della 
presenza di sciacalli in prossi- 
mità delle loro case. 
Aspiegare che «l’unico peri- 
coloriguardale galline e le pe- 
core» sono stati sia gli uomini 


della Guardia forestale di Dui- 
noAurisina, sia lo zoologo Ni- 
cola Bressi, che opera al Mu- 
seo di storia naturale di Trie- 
ste. «Gli sciacalli — ha spiega- 
to il sindaco di Duino Aurisi- 
na, Igor Gabrovec, la cui giuri- 
sdizione si estende fino a Me- 
deazza — si nutrono prevalen- 
temente di carogne di altri 
animali. Possono attaccare 
galline e pecore, raramente 
cani e gatti. In ogni caso — ha 
concluso Gabrovec — come 
amministrazione stiamo mo- 


nitorando la situazione e 
adotteremo tutte le misure 
necessarie per evitare che 
questa nuovo fenomeno pos- 
sa generare conseguenze». 
Ancorpiù specifico ilragiona- 
mento di Bressi: «Capisco la 
preoccupazione, perché i resi- 
denti di Medeazza stanno 
fronteggiando un fenomeno 
nuovo che, come tale, inquie- 
ta, anche perché l’ululato de- 
gli sciacalli è molto simile a 
quello dei lupi. Posso però 
confermare che si tratta di 
animali piccoli, delle dimen- 
sioni delle volpi o dei cani di 
media taglia—ha sottolineato 
— che temono l’uomo. Si nu- 
trono poi di carogne, di rifiu- 
ti, ditopi—ha proseguito — ed 
è per questo che si avvicinano 
alle case, perché, essendo fur- 
bi, capiscono che possono tro- 
vare quanto serve loro per ap- 
pagare l'appetito. Certamen- 
te — ha concluso Bressi — non 
attaccano l’uomo, che comun- 
que si può difendere facilmen- 
te, semplicemente urlando e 
agitando unbastone». 
Mercoledì 17 gennaio, alle 
17.30, al museo di Storia na- 
turale, si svolgerà fra l’altro 
un pubblico incontro dal tito- 
lo “Sciacallo dorato, nuovovi- 
cino da conoscere”. Un ap- 
puntamento che sarà succes- 
sivamente riproposto anche 
aMedeazza. — 
U.SA. 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


IL CONSIGLIO SI OCCUPERÀ DELLA SUCCESSIONE 
Duino, lascia la referente 
delle Pari opportunità 


DUINO AURISINA 


Un notevole carico di impe- 
gni lavorativi che non le per- 
mette di continuare a svolge- 
re al meglio il compito cui era 
stata chiamata. È questa la 
motivazione delle dimissioni 
presentate ieri dalla presiden- 
te della Commissione per le 
Pari opportunità di Duino Au- 
risina Ingrid Bersenda. «Rin- 
grazio Bersenda - così il sin- 
daco Igor Gabrovec — per la 
professionalità e l’entusia- 


T) 
Ilsindaco Igor Gabrovec 


smo dimostrati in questi sei 
mesi in qualità di presidente 
di un organo che proprio con 
lei è stato costituito per la pri- 
ma volta nel nostro Comune. 
Findall’inizio abbiamo imma- 
ginato la commissione come 
luogo di confronto e proposte 
per migliorare la situazione 
nel campo dei diritti fonda- 
mentali, diffondere una cultu- 
ra del rispetto verso ogni for- 
ma di diversità e superare gli 
stereotipi e i pregiudizi che 
ancora gravano sulla socie- 
tà». «Credo — spiega Bersen- 
da - che la commissione ab- 
bia un ruoloimportante e pre- 
zioso per la comunità e spero 
che i progetti ai quali ho con- 
tribuito possano crescere e 
svilupparsi». Sarà il Consiglio 
comunale a occuparsi ora del- 
lasuccessione.— U.SA. 
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NEL GIHNO DEL RINGRAZIAMENTO 


NI 
hio il fisarmonicista Novato riceve il premio alla carriera 


0 È; rante i festeggiamenti del 
Giorno del ringraziamento il fi- 
sarmonicista triestino Denis No- 
vato, appena rientrato da una 
tournée australiana, ha ricevu- 
to un prestigioso awarda Cleve- 
land, in Ohio. 
Si tratta del primo personaggio 
non americano che ha ricevuto 
questo prestigioso premio. Pri- 
ma di lui è stato assegnato a di- 
versi musicisti, giornalisti e al 
governatore dell'Ohio Georg Vol- 
nivich. Peril fisarmonicista trie- 
stino questo premio il''Tony Pet- 
kovsek award" conferma la sua 
fama negli Usa e dopo essere 
gia entrato nella Hall of fame 
dei fisarmonicisti mondiali a 
New York adesso il suo nome è 
entrato anche nella Polka hall of 
famedi Cleveland. 
Nel 2021 Novato è stato nomi- 
nato cavaliere della Repubblica 
italianae il calco della sua mano 
venne esposto nel museo dei 
grandi della fisarmonica di Re- 


LE LETTERE 


Circolazione 
Utile ripristinare 
la rubrica del Piccolo 


Gentile direttore, 


ritengo che sia opportuno ri- ! 


pristinarela rubrica dell'inge- 
gner Giorgio Cappel sulla cir- 


to”. Era molto utile perché 
aiutava gli utenti, distratti, 
della strada a rispettare le 
norme di comportamento 
del Codice della strada. 

Nel contempo suggerisco 
all'amministrazione comuna- 
le di copiare dal vicino Vene- 
to e Alto Adige di integrare la 
segnaletica verticale con ta- 
belle che nelle rotatorie sug- 
gerisconol'utilizzo degli indi- 


coaro Terme. Prossimamente il 
fisarmonicista triestino si esibi- 
rà nell'ambito degli eventi della 
Coppa del mondo di sci in Val Ba- 
dia Cortina d'Ampezzo e Kitz- 


: dilavoro. Già alungoc’è il se- 


si aspetta anche se non c'è 
nessuno dalla parte opposta. 
Non si può installare un se- 
maforo “intelligente”? Gra- 


: zie. 


Mariella Del Toso 


: Sportbaby 


colazione stradale “Noi e l’au- Aiuti alle famiglie 


: controilcaro-calcio 


: Gentiledirettore, 
! il calcio è uno degli sport più : 
: popolari al mondo e non c'è 


: da stupirsi che molti genitori : 
desiderino che i propri figli ‘ 


bihel in Austria. La fisarmonica 
è dotata di due tastiere omanua- 
li. Ilmanuale di destra, detto an- 
che cantabile, può essere com- 
posto da una tastiera simile a 


! più piccolini che fanno i tor- 
: maforo mal regolato per cui : 


nei in giro in regione, fino 
agli Allievi 14/15 ennile spe- 


: selegatealcalcio possono di- 


ventare molto onerose. Le fa- 


: miglie devono affrontare 


nonsolole spese di iscrizione 


quella di un pianoforte o con 
una serie di bottoni di comando 
(fisarmonica cromatica), men- 
tre il manuale di sinistra è com- 
posto solo di bottoni. 


sportive e le istituzioni metta- 
noinatto misure per rendere 
questo sport più accessibile a 
tutte le famiglie, altrimenti il 
calcio rischia di diventare un 


: lusso riservato solo a pochi 


! eattrezzature, maancheico- ‘ 
: sti dei viaggi. Inoltre, molte 
: società sportive richiedono 


ai genitori di contribuire an- 


: che con spese extra, come 
! l'acquisto di gadget o l'orga- 
: nizzazione di eventi di bene- : 


: pratichino questo sport fin : 


: dalla più tenera età. Tutta- 


: via, quello che molti non ten- 


: gono in considerazione è il ! 


! costo che comporta fare gio- 
care i propri figli a calcio, in ! 


catori direzionali in uscita. A! 


Trieste l'indicatore direziona- 
le (comunemente chiamato 
freccia) è un opzional poco 
usato. 

Fabio Bona 


Strada del Friuli 
Meglio un semaforo 
intelligente 


Mi riferisco alla riparazione 
della strada sotto Contovello 
per cui sono previsti sei mesi 


: particolare se si tratta di ba- 


: by calcio. In passato, il baby ' 


calcio era considerato un'atti- 
vità accessibile a tutte le fami- 


: glie ma negli ultimi anni le 


spese legate a questo sport so- 


! no notevolmente cresciute. 
: Dalla quota d'iscrizione alla : 
1 squadraall'acquisto di attrez- 
: zature e divise, al costo dei ‘ 
: menti. Quindi è evidente che 


viaggi per partecipare a tor- 
neie allenamenti: fare gioca- 
reiproprifigli a calcio può di- 


: ventareunlusso per molte fa- 
! miglie. 


: ficenza. Questo aumento dei 


costi sta mettendo molte fa- 
miglie in difficoltà, soprattut- 


to considerando il contesto ' 
i economico attuale. A diffe- 


renza dei grandi club che pos- 
sono beneficiare di agevola- 
zioni fiscali e del supporto di 


1 importanti sponsor, le fami- 


: gliecomunisitrovano a dove- 


re fare fronte da sole a queste 


! spese. 
Inoltre, molti genitori siritro- : 
: vano a dovere bilanciare il ! 


budgetfamiliare perpermet- 


: tere ai propri figli di pratica- 


re questo sport che amano. 


: Nonc'è solo l'aspetto econo- 


i mico da considerare, ma an- 


privilegiati. Sono tifoso del 


LA FOTO DEL GIORNO 


“Il fascino del Santuario” 


"Una leggera nebbia aggiunge fascino e un velo di mistero al 
Santuario di Monte Grisa" descrive ilsuo scatto il lettore Fran- 
co Rota. Inviate le vostre immagini più belle (con nome tele- 
fono, che non sarà pubblicato) per La foto del giorno a segnala- 
zioni@ilpiccolo.itcon un titolo eun breve commento in merito. 


: praffazione, rende così dram- 
: maticamente tragico il rap- 


! portouomo-donna. 


Il fenomeno sussiste talora 
anche nell’ambito minorile. 


: Vince così (cioè vive) solo il ' 


Campanelle Calcio, squadra ' 
: Noncontanola cultura, la ra- 
! gione, i sentimenti, il rispet- 


dilettanti che milita in Secon- 
da categoria. 
Claudio Visintin 


Violenza di genere 
La mia proposta 
parte dalla scuola 


spesso i media pongono par- 
ticolare attenzione alle nu- 
merose sopraffazioni fisiche 


più forte dal punto di vista fi- 
sico. 


to per il nostro simile: sem- 
bra che siamo regrediti in un 
mondo in cui vale solo la for- 


: zabruta. 


La società democratica cre- 


: do dovrebbe reagire special- 


mente attraverso la scuola, 


! primo luogo di acculturazio- 
: ne dei giovani (come “stare 
Ultimamente sempre più : 


al mondo”), ponendo in pri- 


! malinea l'insegnamento del- 


: la parità dei diritti (e dei do- 


del mondo maschile rispetto : 


a quello femminile. Fino ! 


! all’uccisione. 
Così, oggi come mai, si sente 
l'opportunità di denunciare : 


: cheiltempoel'impegnochei : 
genitori devono dedicare al : 
: supporto dei propri figli du- 


: Inparticolare, nelmondo dei : 


rante le partite e gli allena- 


! faregiocareipropri figli a cal- 


cio può comportare una vera 


: e propria condizionante 


sull'economia familiare. È 


importante che le società : 


l’impietosa decadenza che as- 
sale la nostra società, di sti- 
molare un’adeguata riflessio- 


: veri) delle “persone”, a pre- 


scindere da sesso, provenien- 
za, cultura. 
Luciano Celli 


: Reti telefoniche e dati 


ne in merito, di contribuire : 


all’affermazione di rapporti 


umani distesi, contrastando ! 
: Hochiestoinottobre il trasfe- 
rimento del mio telefono fis- ! 


l’angoscioso fenomeno della 
sopraffazione che porta alla 
violenza di genere. 

Questa drammatica realtà, 
frequentemente in grande 
evidenza sulla stampa, altret- 
tanto frequentemente si chiu- 
de nel privato: il fenomeno 
della brutalità fisica, della so- 


so dalla vecchia alla nuova re- 
sidenza; ho concordato il 
giorno e l’ora dell’operazio- 
ne via computer ed è stata 


: puntualmenterispettata. Pe- 
! rò il tecnico della ditta in ap- 


concludere l’operazione per 
problemitecnici nell’impian- 
to del mio condominio. Evi- 
dentemente la palla è passa- 
ta ai tecnici Tim e, nonostan- 
te i miei ripetuti solleciti al 
Numero 187, a oggi nulla è 


: successo. Nel frattempo so- 
: no stato subissato dalla pub- 
! blicità di Tim per Timvision 


fibra e altro: meno male che 
per andare in Internet col Pc 
utilizzo una Sim di un altro 
operatore telefonico perché 
se avessi avuto il modem col- 
legato con la rete fissa sarei 


: impedito anche di usare il Pc. 
: A proposito di mancato ri- 


spetto deicittadini, tutte o al- 
meno gran parte delle socie- 
tà pretendono che tutti i citta- 
dini siano degli esperti infor- 
matici. Cito ad esempio le 
nuova macchinette oblitera- 
trici sui bus di Trieste Tra- 
sporti. Non vado spesso in 
bus ma non ho visto nessuno 
che le utilizzi. ragazzi paga- 
noilbiglietto col telefonino e 
tutti gli altri utilizzano le vec- 


: ! chie macchinette. E mai pos- 
Con la Tim . : sibilecheinunacittà che pre- 
: èunbel guaio : tende di essere turistica non 


! siinstallisuibus una macchi- 
: netta che inserendo o mo- 


: palto di Tim non ha potuto 


strando un bancomat o una 
carta di credito si paghi la cor- 
sa? Forse si potrà anche fare 
con le nuove apparecchiatu- 
re ma non viene comunicato 
con appositi cartelli sui bus e 
alle fermate. 

Cristiano Prezzi 


ELARGIZIONI 


Dalla famiglia Cogoi in memoria del 
Prof. Livio Lonzar 100 pro COMUNITÀ DI 
SAN MARTINO AL CAMPO 


In memoria di Bruno e Nives Barison 
dalla figlia Gabriella e dai nipoti 
Massimo e Marinella 30 pro AZZURRA 
ASSOCIAZIONE MALATTIE RARE 


Inmemoria di Bruno e Nives Barison 
dalla figlia Gabriella e dai nipoti 
Massimo e Marinella 30 pro ASTAD - 
RIFUGIO ANIMALI 


Inmemoria di De Mattia Manlio e Slager 
Nives dalla nuora Maria Grazia e dai 
nipoti Tommaso e Valentina 100 pro 
MEDICI SENZA FRONTIERE 


Inmemoria di Rodani Gregorio e del 
fratello Giovanni dalla figlia Maria 


Grazia e i nipoti Tommaso e Valentina 
100 pro FRATI CAPPUCCINI DI 
MONTUZZA - MENSA PER | POVERI 


Inmemoria di Bosazzi Antonia dalla 
figlia Maria Grazia e dai nipoti Tommaso 
e Valentina 100 pro FRATI CAPPUCCINI 
DI MONTUZZA - MENSA PER I POVERI 


In ricordo di Piero Lorenzutti da parte di 
Claudio Mitri 50 pro ASSOCIAZIONE 
GOFFREDO DE BANFIELD 


In ricordo di Giorgio Dentini da parte di 
Claudio Mltri 50 pro ASSOCIAZIONE 
GOFFREDO DE BANFIELD 


Peril Santo Natale da parte di Andrea e 
Anna Maria 50 pro FRATI CAPPUCCINI 
DI MONTUZZA - MENSA PER I POVERI 


GLIAUGURI 


RINA 

Auguri peri 90 anni dai figli 
Gabry, Piero, nipoti, pronipoti e 
parenti tutti 
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li auguri peri COMPLEANNI 

e per gli ANNIVERSARI DI NOZZE 
Vannoinviati a 
anniversari@ilpiccolo.it 
Devono contenere: foto informato jpg, 
nomi dei festeggiati, di chi li festeggia e 
recapito telefonico del mittente. 


I testi non devono superare le 12 parole e 
devono arrivare almeno 5 giorni prima 
della pubblicazione. 


GIOCO DEL 


(LLIOXTXTXe) 


Estrazione del ciperenalotg 3 


9/1/2024 
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CN 


elli, riunite le diplomate di 50 anni fa 


III: TS NILTA I 


18° na. e Sar ie 


Le signorine di un tempo ora quasi tutte mamme, nonne o felicemente single: si sono ritrovate 
per ricordare quella stagione spensierata che si chiama giovinezza e per festeggiare i 50 anni 
dal diploma conseguito all'Istituto tecnico Sandrinelli. 
Una riunione conviviale tra ricordi, aneddoti per ripercorrere gli anni trascorsi insieme nella stes- 


sa classe. 


Conflitti interpersonali 
Un fumetto 
illuminante 


Come combattere il fenome- 
no dei femminicidi, della vio- 
lenza sulle donne, i fenome- 
ni per cui si palesano atteg- 
giamenti di violenza nei rap- 
porti interpersonali, oggi co- 
sì frequenti? Purtroppo fem- 
minicidi e risse sono diventa- 
ti abitudine della nostra 
“umanità”. 

Le istituzioni mettano a di- 
sposizione risorse finanzia- 
rie, strumentali e umane fina- 
lizzate alla formazione delle 
giovani generazioni, per cui 
si possano promuovere, nei 
vari contesti educativi e for- 
mativi — a esempio istituzio- 
niscolastiche, oratori, ricrea- 
tori - programmi formativi, 
attività didattiche, azioni 
consapevoli, progetti educa- 
tivi, per fare acquisire ai ra- 
gazzi la capacità di “stare nel 
conflitto” — o di “so-stare nel 
conflitto” per usare un’e- 
spressione-titolo di un conve- 
gno internazionale organiz- 
zato nel 1999 dal Centro psi- 
copedagogico perla Pace ela 
gestione dei conflitti di Pia- 
cenza. È più che mai necessa- 
rio per i giovani, ma anche 
per gli adulti, acquisire la ca- 
pacità di “stare nei conflitti” 
attraverso differenti stru- 
menti - progettati e promossi 


da équipe multidisciplinari 
di addetti ai lavori (educato- 
ri, insegnanti, psicologi, pe- 
dagogisti) - conattività didat- 
tiche, libri-gioco, giochi, ro- 
le-playing, videogiochi ade- 
guati a sviluppare l’abilità 
dello “stare nei conflitti”. I 
conflitti costituiscono un 
aspetto naturale e non elimi- 
nabile della nostra vita ed è 
necessario acquisire compe- 
tenze sin da bambini per pa- 
droneggiare strategie di rela- 
zione, comunicazione e com- 
portamenti da assumere, pa- 
cifici e rispettosi nei confron- 
ti dell’altro in qualsiasi situa- 
zione. “Nel conflitto - scrisse 
Isabelle Filliozat - l’altro mi 
obbliga a considerarlo, mi in- 
vita a vedere un punto di vi- 
sta che non sia il mio, amplia 
il mio campo di comprensio- 
ne del mondo”. Il conflitto 
quindi può essere ottima oc- 
casione di crescita persona- 
le. 

Come reagire quando si pre- 
senta un conflitto? Indubbia- 
mente fermandoci a riflette- 
re, analizzando la situazione 
pacatamente, ascoltando at- 
tivamente l’interlocutore e 
prendendoci tempo per me- 
tabolizzare, valutando le pos- 
sibilità, sospendendo il giudi- 
zio, accettando la rabbia che 
si prova, scegliendo la comu- 
nicazione. A mio parere an- 
che il paziente silenzio è utile 
quale mezzo per so-stare nel 
conflitto e viverlo nel miglio- 


re dei modi. Anche grazie al- 
la conversazione maieutica, 
possono venire attivati nei 
giovani e negli adulti proces- 
si di autoconsapevolezza e di 
autocomprensione — special- 
mente all’interno di una dina- 
mica di gruppo. Il gruppo, 
sappiamo, è il luogo privile- 
giato perimparare a stare nel- 
la relazione. Ciò permette di 
accettarnela naturale conflit- 
tualità, gli incontri e gli scon- 
tri, la possibilità di non esse- 
re d’accordo, di dover discu- 
tere, di confrontarsi. “10 oc- 
casioni per diventare nonvio- 
lenti”, Editrice Missionaria 
Italiana, Bologna, 2010 (di- 
segni di Mirco Maselli, intro- 
duzione di Francesco Varot- 
to e postfazione di Daniele 
Novara) è un fumetto per sco- 
prire, giocando assieme ai 
protagonisti delle situazioni, 
che c’è sempre un’alternati- 
vaallaviolenza. 

Elena Cerkveniè Grill 


LE REGOLE 


L e segnalazioni vanno inviate a 
segnalazioni@ilpiccolo.it e non 
devono superare le 2000 battute. Itesti 


devono essere firmati in modo 
comprensibile, specificando nome, 
cognome e telefono. La redazione si 
riserva di ridurre testi troppo lunghi o con 
contenuti inopportuni. 


ILCALENDARIO 
Ilsanto Aldo (eremita) 
Ilgiorno è 110°, nerestano 356 


Isole  sorgealle7.45tramonta alle 16.40 
La luna sorgealle 7.15 cala alle 15.07 
Ilproverbio —L'ariafrescadellaseraèil 
respiro del vento che si addormenta placido 

tralebraccia della notte (Umberto Eco) 


LE FARMACIE 


Normale orario di apertura: 8.30-13 e 
16-19,30 

Aperte anche dalle 13 alle 16: 

ViaLionello Stock.9 (Roiano), 040 414304; 
via Oriani 2 (Largo Barriera), 040764441; 
campo S. Giacomo 1, 040 639749; piazza 
San Giovanni 5,040 631304: via Giulia 1, 
040 635368; piazza Garibaldi 6, 040 
368647; piazza Virgilio Giotti, 1040 
635264; via Dante Alighieri 7, 040 
630213; piazza della Borsa 12, 040 
367967; via Fabio Severo 122, 040 
571088; via Tor San Piero 2,040 421040; 
Via Giulia 14, 040 572015; largo Piave 2, 
040361655; capo di Piazza Monsignor 
Santin2 (già Piazza Unità 4), 040385840; 
via Guido Brunner14 (ang. via Stuparich), 
040764943; via Belpoggio 4 (ang. via 
Lazzaretto Vecchio), 040 306283; via 
Ginnastica 6, 040772148; Via Mazzini, 1/A 
- Muggia 040 271124; Prosecco, 161 - 
Prosecco (solo su chiamata telefonica con 
ricetta medica urgente) 040 225141. 
Aperta anche dalle 19.30 alle 20.30: 
piazza Virgilio Giotti 1,040 635264; 
Aperta fino alle 21: via Guido Brunner 14, 
angolo via Stuparich, 040 764943. 


Inservizio notturno dalle 19,30 alle 8.30: 
Viale Campi Elisi58 040772605. 


Perla consegna a domicilio dei medicinali, 
solo con ricetta urgente, telefonare allo 
040-3505085 Televita 


www.ordinefarmacistitrieste.gov.it 


LA QUALITÀ DELL'ARIA 


Nella tabella sono indicate: 

- la concentrazione media giornaliera delle 
polverisottili PM10 (g/m*) 

- la concentrazione massima giornaliera 
(media su8 ore) di Ozono (03) (ug/Nm) 


Giorno PMIOin pg/ms 03 in yg/Nms 
7 gennaio 2 59 
8 gennaio T 44 
9 gennaio 8 56 
10gennaio 9 63 
Il gennaio 13 59 
12 gennaio tl 80 


dati intabella sono frutto dell'interpolazione 
delle misure della rete di monitoraggio di Arpa 
Fvg realizzata con tecniche statistiche. | dati 
previsti per ieri ei giorni successivi sono 
calcolati con modelli numerici di simulazione 
che tengono conto delle emissioni presenti sul 
territorio, dell'inquinamento proveniente dalle 
regioni contermini, delle condizioni 
meteorologiche e delle misure effettive dei 
giorni precedenti. 

Datie previsioni a cura di Arpa FVG 


NUMERIUTILI 


Numero unico di emergenza 
Capitaneria di Porto 

Prevenzione suicidi 800510510 
Guardia costiera- emergenze 1530 
Protezione animali (Enpa) 040910600 
Sanità - Prenotazioni Cup 0434223522 
Sala operativa Sogit 040662211 
Vigili Urbani servizio rimozioni 040366111 


112 
040676611 
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LABORATORIO 


Quando Herbert George Wells 
sdoganò i viaggi nel tempo 
anticipando la rivoluzione 

di Einstein nella fisica 


FABIO PAG. 


1 Viaggiatore del Tempo (sarà opportuno chiamarlo 
così) stava esponendo una teoria piuttosto astrusa. I 
suoi occhi grigi scintillavano vivacissimi e il suo viso, 
di solito assai pallido, appariva arrossato per l’eccita- 
zione. (...) Seguitemicon attenzione — disse perché sarò co- 
stretto a mettere in discussione un paio di idee quasi univer- 
salmente accettate. La geometria che avete imparato a scuo- 
la, peresempio, sibasasuuna concezione sbagliata...”. 

E l’incipit di “La macchina del tempo”, il romanzo che Her- 
bert George Wells pubblicò nel 1895. Un’opera distopica sul 
futuro dell'umanità che sdoganava scientificamente il concet- 
to dei viaggi nel tempo, non più considerati solo un espedien- 
te letterario. Passavano appena una decina d’anni e il tempo 
entrava prepotentemente nella nuova visione della fisica (e 
non solo della filosofia) grazie alle geniali intuizioni matema- 
tiche di Einstein e Minkowski e all’affermarsi del concetto di 
tempo come quarta dimensione. Più o meno in quegli stessi 
anni Proust con la sua “Recherche” e Joyce con il “tempo del- 
la coscienza” nell”’Ulisse” ponevano proprio il tempo al cen- 
tro del loro immaginario. Un caso? O magari lo zeitgeist, lo 
spirito del momento? Ho 
ripreso in mano “La mac- 
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Era il 1895. Il romanzo china del tempo” dopo 
dello scrittore inglese aver letto la scorsa setti- 
inaugurò una serie mana, sulle pagine cultu- 
di opere capisaldi rali di “Repubblica”, ilri- 
della fantascienza cordo che lo scrittore (e 


magistrato) Giancarlo De 
Cataldo dedica a quel feli- 
ce Natale del 1969 in cui, quattordicenne, ricevette in regalo 
due magnifici volumi di oltre mille pagine che Mursia aveva 
dedicato ai romanzi e ai racconti di Wells. Per una singolare 
coincidenza, in quegli stessi giorni era presente nelle edicole 
proprio “La macchina del tempo”, volume inaugurale di una 
collana di romanzi dedicati a “I primi maestri del fantastico” 
in eleganti edizioni vintage illustrate che RBA Italia rilancia 
periodicamente sul mercato. 

Quando Wells scrisse “La macchina deltempo” aveva 29 an- 
ni. Figlio d’una famiglia della piccola borghesia londinese, 
aveva vissuto di lavori saltuari prima di poter studiare zoolo- 
gia, fisica e geologia (ebbe come docente il grande biologo 
darwinista Thomas Huxley). Ma poi trovò la sua strada nel 
giornalismoe nella narrativa. 

Trail 1895 eil 1901 pubblicherà “La macchina del tempo”, 
“T’Isola del dottor Moreau”, “L’uomo invisibile”, “La guerra 
dei mondi”, “I primi uomini nella luna”. Cinque romanzi che 
costituiscono i capisaldi di altrettanti filoni sui quali si sareb- 
be avventurata la fantascienza: iviaggineltempo, le manipo- 
lazioni biologiche, le conseguenze d’una scoperta “impossibi- 
le”, l’arrivo degli alieni sulla Terra, l’uomo lanciato all’esplo- 
razione dello spazio. 

Socialista e pacifista utopico, autore prolificissimo, Wells 
scrisse anche romanzi, racconti e saggi a tema politico e stori- 
co. Nel 1926 il settimanale americano “Time” gli dedicò la co- 
pertina e fu quattro volte candidato al Nobel per la Letteratu- 
ra.É morto aottant’anni, nel 1946. — 


CERCA CASA 


Argo, meraviglioso mix di 
pastore belga e scozzese di 
4 anni, educato, molto so- 
cievole, affettuoso e gioco- 
so, per motivi familiari cer- 
ca la sua famiglia per sem- 
pre. 

Per informazioni: Lav 
Trieste, Patrizia cellulare 
338-5933056. 


LE MATTINATE MUSICALI 


Il violinista Simon Zhu si è esibito al Museo Revoltella con l'Orchestra Busoni 


«Un talento straordinario si è 
esibito a Trieste nel tripudio 
del pubblico che gli ha testi- 
moniato l’apprezzamento 
con lunghi applausi e un'ova- 
zione in piedi: segno tangibi- 
le delvalore dell'attività cultu- 
rale e artistica dell'Orchestra 
Ferruccio Busoni diretta da 
Massimo Belli che è riuscita a 
portare a Trieste il giovanissi- 
moPremio Paganini 2023». 

E stato questo il commento 
dell'assessore regionale alla 
Difesa dell'ambiente, energia 
e sviluppo sostenibile Fabio 
Scoccimarro dopo il concerto 
che si è tenuto di recente 
nell'Auditorium Marco Sofia- 


nopulo del Museo Revoltella 
di Trieste. Grazie alla collabo- 
razione con il Concorso inter- 
nazionale Niccolò Paganini 
di Genova, l'Orchestra Buso- 
niha avutoil piacere e l'onore 
di ospitare lo straordinario 
violinista Simon Zhu (al cen- 
tro nella foto) vincitore del 
“Paganini” 2023 che si è esibi- 
to perla prima volta a Trieste. 
«Un'orchestra di grandi pro- 
fessionisti chevalorizza talen- 
ti internazionali e nazionali e 
che onora il Friuli Venezia 
Giulia con numerose tournée 
all'estero. Una realtà che la 
Regione affiancherà sempre, 
per le grandi qualità artisti- 


chee la capacità di farsi cono- 
scere a livello internaziona- 
le» ha chiosato Scoccimarro. 
L'appuntamento era inserito 
tra i concerti della XXIII edi- 
zione delle Mattinate e serate 
musicali internazionali 
2023-2024. Nate da un'idea 
di Belli e delcompositore trie- 
stino Sofianopulo, le Mattina- 
te sono organizzate dalla 
Nuova orchestra Busoni in 
collaborazione con il Comu- 
ne di Trieste e con il contribu- 
to di Ministero della cultura, 
Regione Friuli Venezia Giu- 
lia, PromoTurismo Fvge Fon- 
dazione benefica Kathleen 
Foreman Casali. 
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Il riconoscimen 


Il Nonino 


IPROTAGONISTI 


Oscar D'Agostino 


o scrittore argentino 
Alberto Manguel, il 
medico francese Ro- 
ny Brauman, la stori- 
ca statunitense Naomi Ore- 
skes, lo scrittore friulano An- 
gelo Floramo e La Cooperati- 
vaInsieme Frutti di pace sono 
i vincitori del Premio Nonino 
2024. La cerimonia di conse- 
gna dei riconoscimenti si ter- 
rà sabato 27 gennaio alle 11 
alle Distillerie Nonino a Perco- 
to, inconcomitanza conle ce- 
lebrazioni per i 50 anni della 
creazione del Monovitigno 
Nonino. Lo ha decisola giuria 
presieduta da Antonio Dama- 
sio e composta da Adonis, 
Suad Amiry, John Banville, 
Luca Cendali, Mauro Ceruti, 
Jorie Graham, Amin Maa- 
louf, Claudio Magris, Nor- 
man Manea edEdgar Morin. 

Rony Brauman, per Medici 
senza frontiere, riceverà il 
premio Nonino 2024, mentre 
lo scrittore Alberto Manguel 
sarà insignito del premio In- 
ternazionale Nonino 2024. 
La scienziata della terra Nao- 
mi Oreskes riceverà il Mae- 
stro del nostro tempo e lo 
scrittore Angelo Floramo e la 
Cooperativa Insieme Frutti di 
pace il Risit d'aur Barbatella 
d'oro. 

Ancora una volta il presti- 
gioso premio pone al centro 
temi di grande attualità come 
l’importanza della lettura, il 
soccorso alle vittime delle 
guerre, ma anche il cambia- 
mento climatico antropogeni- 
co in atto, i confini e la rico- 
struzione di un’identità collet- 
tiva contro le divisioni impo- 
ste dai conflitti. 

Epremia un friulano, Ange- 
lo Floramo, storico, medieva- 
lista e consulente scientifico 
della Biblioteca Guarneriana 
di San Daniele, un “figlio del- 
la frontiera”, come ama defi- 


premia 
valori di pace 


| vincitori sono lo scrittore Manguel, il medico Brauman, la storica Oreskes 
Il “Risit d'Aur" al friulano Floramo e alla Cooperativa Insieme Frutti di pace 


nirsi. «Quando Antonella No- 
nino mi ha dato la notizia, so- 
norimasto senza parole. L’im- 
portanza il prestigio del Pre- 
mio, per quello che rappresen- 
ta, per i valori che sottende, 
perle personalità che ha ono- 
rato, sono talmente al di là 
della mia capacità immagina- 
tiva che stento ancora a crede- 
re possa essere vero. Quello 
che mi rende anche più orgo- 
glioso e felice, se possibile, è 
che la motivazione di questa 
scelta si intrecci con la vicen- 
da umana di Rada Zarkovic e 
della Cooperativa “Insieme” 
di Bratunac, uno dei villaggi 
nei pressi di Srebrenica. Rada 
sarà con me, in rappresentan- 
za di quella capacità resisten- 
ziale delle donne di Bosnia, 
che malgrado tutto ciò che 
hanno dovuto subire nella sto- 
ria recente hanno saputo vin- 
cere la pace, non la guerra. 
Quanto mai urgente, per i 
tempiin cui viviamo». 

Nel suo peregrinare tra le 
più antiche biblioteche, bor- 
ghi e monasteri in Italia e in 
Europaricerca da sempre i fili 
che legano la cultura friulana 
a quella slovena dove le due 
culture si fondono (Balkan 
Circus2013eLa Veglia diLju- 
ba 2018 (edizioni Ediciclo e 
Bottega Errante). 

La Cooperativa Insieme 
“Frutti per la pace” è stata 
creata nel 2003 da un gruppo 
di “pacifiste in pratica”, come 
la loro presidente, Radmila 
Zarkovic, ama definirle. 

Nomi prestigiosi, dunque, 
anche per questa edizione del 
premio istituito nel 1975 dal- 
la famiglia Nonino per salva- 
re gli antichi vitigni autoctoni 
friulani in via di estinzione e 
perla valorizzazione della ci- 
viltà contadina. 

Alberto Manguel è un vero 
uomo del Rinascimento. 
“Scrittore brillante, narrato- 
reditalento, traduttore, cura- 
tore e appassionato sostenito- 
re del potere dei libri e della 
lettura - si legge nella motiva- 


La festa 


Si terrà il 27 gennaio 

a Percoto, celebrando 
anche i 50 anni del 
Monovitigno di famiglia 


Le parole 


Il medievalista: «Con 
me Rada Zarkovié che 
rappresenta la forza 
delle donne di Bosnia» 


Gianola Nonino, "anima" del 
Premio contutta la famiglia 


zione — crede che i libri serva- 
no essenzialmente per farci 
comprendere noi stessi e il 
mondo checi circonda. Ha de- 
dicato la sua vita a promuove- 
rel’amore perlalettura e le bi- 
blioteche e arendere ilibri ac- 
cessibilia tutti”. 

Dalla cultura alla sofferen- 
za umana, alla quale ha dedi- 
cato la sua vita Rony Brau- 
man, che per dodici anniè sta- 
to l’anima di Medici senza 
frontiere, l’organizzazione 
umanitaria attiva in 75 paesi. 
“Brauman, medico francese 
nato a Gerusalemme, ha de- 
nunciato con coraggio le per- 
secuzioni subite dai palestine- 
sieisuoi interventi pubblici ci 
permettono di comprendere 
meglio la tragedia attuale di 
cui sono vittime le popolazio- 
ni di Gaza e Cisgiordania. Per 
queste ragioni, rappresenta 
una grande coscienza umani- 
sta del nostro tempo che la 
Giuria del Premio Nonino è 
orgogliosa di onorare”. 

E invece una delle più im- 
portanti intellettuali impe- 
gnate sul ruolo della scienza 
nella società e sulla realtà del 
cambiamento climatico an- 
tropogenico, Naomi Oreskes, 
professoressa all’Università 
di Harvard e Fellow dell’Ame- 
rican Association for the Ad- 
vancement of Science, “una 
scienziata della Terra, storica 
e divulgatrice con un’indole 
da filosofa e un amore per la 
letteratura- si legge nella mo- 
tivazione —. Autrice di libri 
scientifici e divulgativi (“Per- 
ché fidarsi della Scienza?” 
Bollati Boringhieri) coni suoi 
scritti ha messo in luce il con- 
senso scientifico sui cambia- 
menti climatici causati 
dall’uomoehaattirato l’atten- 
zione sugli sforzi delle azien- 
de americane per minare que- 
sta conoscenza; usa la ragio- 
ne per combattere la negazio- 
ne del cambiamento climati- 
co e le campagne di delegitti- 
mazione della scienza”. — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 
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Da sinistra, in alto: Rony Brauman, Naomi Oreskes, Alberto 
Manguel, Angelo Floramo e Rada Zarkovié di "Frutti di pace 


OGGI SU RAITRE 


Le Frecce Tricolori 
in un documentario 
la vita di una “famiglia” 


TRIESTE 


el marzo 1961 na- 
scevail 313° Grup- 
po Addestramen- 


to 


Acrobatico 


dell'Aeronautica Militare, 
meglio noto come “Frecce 
Tricolori”. Oggi, in prima 
serata su Raitre, un docu- 
mentario ripercorre la sto- 
ria del volo acrobatico sin 


MERCOLEDÌ 10 GENNAIO 2024 
ILPICCOLO 


29 


FATTI 


aepsto a Osage County", Dini e Bonaiuto a Udine 
& PERSONEN È uno degli spettacoli di prosa che più 


“Sta entusiasmando il pubblico e la criti- 

e “»  cainquestastagione: "Agosto a Osage 
ì a County", commedia dissacrante, ironi- 
ca, imprevedibile del Premio Pulitzer 


Tracy Letts, arriva al Teatro Nuovo Gio- 
vanni da Udine sabato 13 e domenica 
14 gennaio. La nuova produzione del 
Teatro Stabile di Torino vede in scena un 
nutritissimo cast nel quale spiccano i su- 


perlativi Filippo Dini, qui anche nel ruolo 
di regista, Anna Bonaiuto e Manuela 
Mandracchia (foto Luigi De Palma). Lo 
spettacolo sarà preceduto, venerdì 12 
gennaioalle 17.30, da un incontro di Ca- 
sa Teatro a cura di Peter Brown, diretto- 
re della British School Fvg, dal titolo 


"Una cinica famiglia dell'Oklahoma".In- 
gresso libero. Agosto a Osage County 
racconta un dramma familiare di rara in- 
tensità e imprevedibilità, in cui l'aridità 
del contesto — l'estate afosa delle Gran- 
di Pianure dell'Oklahoma - si specchia 
con quella interiore dei protagonisti. 


dalle sue origini raccontan- 
do l’eccellenza della Pattu- 
glia Acrobatica Nazionale, 
che da oltre sessant'anni è 
uno dei simboli del Paese, 
con uno spaccato sulla for- 
mazione 2023 mentre si 
prepara perla storica mani- 
festazione aerea del Cente- 
nario dell'Aeronautica Mili- 
tare. 

«Il docufilm ha rappre- 
sentato una grande sfida: 
sebbene non manchino i do- 
cumentari dedicati alle 
grandi formazioni del volo 
acrobatico, mai prima d’o- 


rasono statiraccontati la vi- 
taeil significato di una pat- 
tuglia acrobatica partendo 
dalla quotidianità e dal la- 
voro meticoloso e costante, 
necessario per raggiungere 
l'eccellenza. In questo ca- 
so, poi, si entra nel mondo 
della Pattuglia Acrobatica 
Nazionale dell’Aeronauti- 
ca Militare, considerata 
una delle migliori a livello 
internazionale», dichiara 
Stefano Salvati, autore, in- 
sieme a Marco Tarozzi, e re- 
gista. Mentre assistiamo al- 
la preparazione e all’esecu- 


zione del volo, dal docu- 
mentario emerge anche il 
senso di “grande famiglia” 
che caratterizza l'intero 
gruppo di piloti, tecnici e 
specialisti: legami profon- 
di, amicizia e rispetto reci- 
proco sono aspetti fonda- 
mentali per uomini che rie- 
scono a volare a circa 700 
chilometri all’ora, in forma- 
zione da dieci, a meno di 
due metri di distanza uno 
dall'altro e con comandi 
esclusivamente analogici, 
senza alcun ausilio tecnolo- 


gico. — 


LA DONAZIONE 


Imerlettidi Maria Bissacco 
entrano nelle collezioni 
del Museo di Burano 


Triestina, tra le più versatili efantasione artiste del settore 
lavora anche con acciaio, rame e persino fili da pesca 


Giovanna Pastega 


asce a Trieste il 

merletto d’autore 

contemporaneo e 

porta la firma di 
Maria Bissacco. Triestina 
doc per piglio e determina- 
zione, diplomatasi maestra 
merlettaia alla Scuola Mer- 
letti di Gorizia, questa singo- 
lare artista con un passato 
da sarta e la vocazione della 
sperimentatrice ha saputo 
trasportare l’antica arte del 
merletto a fuselli nel nuovo 
millennio. Grazie a uno stile 
e unatecnica del tutto perso- 
nali e all’uso di materiali in- 
consueti, come fili d’acciaio, 
dirame e persino da pesca, è 
riuscita a dare vita a creazio- 
ni uniche che l’hannoresa ce- 
lebre a livello internaziona- 
le. Ora grazie ad una dona- 
zione al Comune di Venezia 
le creazioni di Maria Bissac- 
co - più di 150 tra merletti e 
abiti originali, oltre a dise- 
gni, libri e documenti di pro- 
gettazione - verranno desti- 
nate al Museo del Merletto 
di Buranoe accolte nei depo- 
siti di Palazzo Mocenigo 
presso il Centro di Studi di 
Storia del Tessuto e del Co- 
stume. 

«Sono molto orgogliosa - 
sottolinea Chiara Squarci- 
na, dirigente attività musea- 
li dei Musei Civici di Venezia 
- di accogliere quest'artista 
italiana del merletto a fuselli 
nelle nostre collezioni. Le 
sue opere sono la dimostra- 
zione che il merletto parla 
contemporaneo». 

Una grande soddisfazione 


Latriestina Maria Bissacco, classe 1943, e una delle sue creazioni 


per Maria Bissacco, classe 
1943, considerata tra le più 
versatili e creative merletta- 
ie in Italia. «I miei - racconta 
-non sonoi tradizionali mer- 
letti bianchi, i centrinio i col- 
letti, sono creazioni contem- 
poranee, perché il merletto 
come l’uomo cammina nel 
tempo: noi oggi non civestia- 
mo come nel 1200, dunque 
anche i merletti non posso- 
norimanere relegati nel pas- 
sato, devono essere pensati 
e realizzati per un uso attua- 
le in dialogo con la moda, i 
tempi e le esigenze contem- 
poranee». 

Arrivata seconda nel 2004 
al Concorso dell'OIDFA, l'or- 
ganizzazione internaziona- 
le delle merlettaie, Maria Bis- 
sacco ha esposto in Unghe- 
ria, Slovenia, Repubblica Ce- 
ca, Giappone, Portogallo. 

Già nel 2017 il Museo del 
Merletto di Burano le aveva 
dedicato una personale, do- 
ve tra le varie creazioni spic- 
cavano un abito dedicato a 
Mozart con il merletto dello 
spartito (realmente eseguibi- 
le) di una delle più celebri 
arie del Don Giovanni e una 
veste dedicata a Venezia con 
lo strascico verde e blu lagu- 
na impreziosita da un venta- 
glio coni profili in oro dei pa- 
lazzi. «Ancora oggi - spiega - 
si realizzano per lo più mer- 
letti creati sulla base di tecni- 
che e disegni antichi, dove si 
possono usare fino a 
300-400 paia di fuselli e 
quindi anche di fili da intrec- 
ciare sul tombolo: un proce- 
dimento lunghissimo, che 
soprattutto non crea nulla di 


nuovo se non la ripetizione 
del passato, di ciò che è già 
stato fatto. Invece bisogna 
guardare avanti. E quello 
che cerco di fare con il mio 
percorso - continua l’artista - 
lavorando con pochissime 
paia di fuselli, 3, 4, massimo 
5 paia, usando materiali di- 
versi rispetto al semplice filo 
bianco: nastri, strisce di pel- 
liccia, stracci, sughero, fili di 
metallo, lana, nylon, per 
creare qualcosa di contem- 
poraneo e soprattutto con 
un'esecuzione più rapida e 
adatta alle logiche di merca- 
to. Nonè ammissibile lavora- 
re un mese per fare un mer- 
letto di 10-15 cm, chi te lo 
compra? Per dialogare con il 
presente e con il mondo del- 
la moda non ha senso conti- 
nuare a fare solo merletti ot- 
tocenteschi». 

Oltre ad abiti, borse, cap- 
pelli, scialli, la produzione 
di Maria Bissacco ha spazia- 
to persino nell’oreficeria, 
tanto che anni fa, dopo aver 
conosciuto i lavori dei Ma- 
sriera, una famiglia di artisti 
e orafi di Barcellona, decise 
di riprodurre con il filo i loro 
gioielli. Unmodo decisamen- 
te nuovo di intendere l’arte 
del merletto a fuselli: «Po- 
trei definirlo - spiega sorri- 
dendo - contemporaneo a 
mio modo». Unico dispiace- 
re per l’artista non aver mai 
ancora esposto nella sua cit- 
tànatale. «Se dovessi dedica- 
re una creazione alla mia bel- 
lissima città, Trieste, le dedi- 
cherei un quadro con le roc- 
ce del Carso e sotto l'azzurro 
magnifico del mare». — 


30 CULTURE 


Pa banalità del male 


Domani e venerdì al Miela lo spettacolo di Paola Bigatto tratto dal capolavoro di Hannah Arendt 


L’INTERVISTA 


Federica Gregori 
db valsa 


uno dei concetti più 

citati in assoluto, "La 

banalità del male", ep- 

pure quanti realmen- 
te conoscono il testo della filo- 
sofa e pensatrice tedesca, na- 
turalizzata statunitense, Han- 
nah Arendt che l’ha teorizza- 
to? 

Testo che ci viene restituito 
in tutta la sua incisività e po- 
tenza, ein un momento stori- 
co peculiare come quello che 
stiamo vivendo, grazie a Pao- 
la Bigatto e al Teatro Miela 
che ospiterà il suo spettacolo, 
appunto "La banalità del ma- 
le", domani e venerdì alle 
20.30 a inaugurare la rasse- 
gna Tasselli dimemoria. 

Vent'anni a fianco di Luca 
Ronconi da attrice (a Trieste 
con "L'uomo difficile", "Me- 
dea") ma anche da sua assi- 
stente alla Scuola del Piccolo 
di Milano, Bigatto porta avan- 
til'attività di formazione e tra- 
sforma il saggio di Arendt in 
un monologo, immaginando 
che l'autrice, che fu docente 
all'università di Chicago, im- 


provvisi un'ipotetica lezione 
davanti atutti noi. 

Parliamo di un'opera che 
tanti citano, ma che pochi 
conoscono davvero. 

«E vero: la stessa Arendt di- 
ceva che il suo era un testo 
molto menzionato, nel bene 
enel male, senza però che fos- 
se stato letto. Ho voluto farne 
un monologo di un'ora per- 
ché è stato pensato per le 
scuole; in un secondo mo- 
mento è stato proposto, con 
unsuccesso che non mi aspet- 
tavo, a un pubblico adulto, 
ma sono voluta rimanere co- 
munque nei 60': questo mi ha 
costretta a un lavoro di ridu- 
zione ardito e allo stesso tem- 
po mi ha fatto confrontare 
conle vere necessità. Avendo 
un'ora sola la domanda è sta- 
ta: cosavoglio che venga real- 
mente fuori? Che il centro fos- 
se lui, Eichmann, e non tutta 
la problematica legata alla 
Shoah (iltitolo delsaggio è in- 
fatti "Eichmann in Jerusa- 
lem"e segue il processo al ge- 
rarca nazista a Gerusalemme 
nel'61, ndr). Ovvero: comesi 
può compiere il male senza 
accorgersene? E qualcosa 
che riguarda tutte le epoche, 
tutti iconflitti e anche tante si- 


tuazioni personali». 

Che altre caratteristiche 
hail monologo? 

«Il discorso filosofico sulla 
definizione di bene e di male 
è quello che mi ha pilotata. 
Non ho fatto un adattamento 
insenso stretto: uso solo paro- 
le di Arendt. Non ho fatto 
niente se non un lavoro di 
composizione di suoi pensie- 


ri, prevalentemente dalla "Ba- 
nalità" ma anche da "Le origi- 
ni del totalitarismo" e da 
frammenti delle lettere a 
Scholem. Non c'è niente che 
non sia stato detto da lei, non 
c'è un'interpretazione ma 
una composizione». 

Nel 2023 ha festeggiato i 
20 anni della piéce: com'è 
cambiata neltempo? 


«Ho fatto circa 480 recite: 
la tenuta c'è stata e ho opera- 
to diverse modifiche negli an- 
ni. In questi giorni, alla luce 
di ciò che sta succedendo, sto 
riflettendo: ci sono argomen- 
tazioni che ora assumono 
una sfumatura diversa, an- 
che per come le recito, ed è 
importante che arrivino in 
maniera molto precisa agli 
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spettatori. Soprattutto ri- 
guardo alla posizione dell'au- 
trice rispetto al problema del 
sionismo. Ma quello che è sta- 
to più interessante in tutti 
questi anni è che gli eventi 
della storia hanno modifica- 
to lo sguardo di chi lo vede. 
Come fosse un prisma. E qual- 
cosa che definirei un classi- 
co: un testo che viene illumi- 
nato in maniera diversa dagli 
eventi della contemporanei- 
tà». 

Cosa più colpisce del pen- 
siero filosofico di Arendt? 

«Citando l'autrice, chel'uni- 
cità della Shoah non è tanto 
nelle vittime quanto nei car- 
nefici: siamo noi, è l'evoluta 
civiltà occidentale, è il popo- 
lo più culturalmente impor- 
tante dituttol"800 che ha pro- 
dotto i campi di concentra- 
mento: questo deve farci ri- 
flettere, al di là se siano stati 
vittime gli ebrei, i sinti, irom. 
E chi l'ha perpetrato siamo 
proprio noi, è la nostra civil- 
tà. Così la giornata della me- 
moria dev'essere la giornata 
delpensiero critico, altrimen- 
tiilricordo è unatto formale. 
Spesso s'identifica come un 
problema esclusivamente 
ebraico: secondo me dovreb- 
be diventare una giornata in 
cui tutti ricordino sì questo 
evento, ma prendendolo co- 
me lente d'ingrandimento, 
come propone Gabriele Nis- 
sim, perosservare tutti igeno- 
cidi, per capire quali sono i 
meccanismi che li attuano e 
di conseguenza per prevenir- 
li. Perché non possa mai ripe- 
tersi non soltanto il genoci- 
dio degli ebrei ma i genocidi 
in generale». — 


A PORDENONE 


Miti delcinema 
su calendari 
ventagli 

e figurine 


PORDENONE 


Alla Galleria Sagittaria di 
Pordenone si inaugura sa- 
bato 13 gennaio la prima 
mostra 2024 promossa dal 
centro Iniziative culturali 
Pordenone: «Cinema effi- 
mero. Le carte povere rac- 
contano la settima arte», 
che espone i materiali della 
collezione di Silvia Moras, 
organizzatrice di eventi ci- 
nematografici e di film e 
media education, formatri- 
ce e docente. Il percorso 
espositivo - fino al 10 mar- 
ZO - propone un centinaio 
di pezzi provenienti da tut- 
toilmondo fra album, figu- 
rine, calendarietti, calenda- 
ri, ventagli, cartoline, carte 
da gioco e da domino, nove- 
lizzazioni, banconote pub- 
blicitarie, scrapbook, tutto 
a tema cinematografico. Si 
tratta di una collezione ori- 
ginale e unica nel suo gene- 
re che copre una finestra 
temporale che va dai primi 
del Novecento al secondo 
dopoguerra. Fra le chicche, 
gli omaggi delle cigarette 
cards al film I nibelunghi di 
Fritz Lang; la ricostruzione 
in figurine del Ben Hur di 
William Wyler, il calenda- 
rietto omaggio al celebre 
Via colvento, le cartelle del- 
la tombola con Alida Valli e 
Ingrid Bergman, i ventagli 
con le caricature di Stan 
Laurele OliverHardy.— 


TEATRO /2 


Alessandro Benvenuti in'Falstaff a Windsor''da domani a domenica alTeatro Bobbio 


Con “Falstaff a Windsor” 
Alessandro Benvenuti 
rivede Shakespeare al Bobbio 


Da domani a domenica 

un adattamento di Ugo Chiti 
che attinge ai drammi storici 
del Bardo trasformandoli 

in commedia brillante 


Annalisa Perini 


Un adattamento di Ugo Chi- 
ti, anche alla regia, dedicato 
a uno dei grandi personaggi 
shakespeariani, attingendo 
sia dai drammi storici “Enri- 


co IV” e “Enrico V”, sia alla fi- 
gura farsesca che emerge dal- 
le “Allegre comari di Wind- 
sor”. Al Teatro Bobbio, perla 
stagione de La Contrada, da 
domani a domenica è in sce- 
na “Falstaff a Windsor”, con 
Alessandro Benvenuti nel 
ruolo del protagonista e Giu- 
liana Colzi, Andrea Costagli, 
Dimitri Frosali, Massimo Sal- 
vianti, Lucia Socci, Paolo Cio- 
ni, Paolo Ciotti e Elisa Proiet- 
ti. Dopo i successi di “Nero 


cardinale” e “L’avaro” si rin- 
nova la collaborazione fra 
Chiti, Benvenuti e gli attori di 
Arca Azzurra. È una comme- 
dia brillante, ma anche pro- 
fonda e commovente, e parla 
d’amore, tradimento, potere 
e libertà. Falstaff resuscita a 
Windsor esprimendo, gigio- 
ne e irriverente, la natura del 
suo personaggio. «E un cial- 
trone che vive e si inventa le 
emozioni che prova - raccon- 
ta Benvenuti - e non ha rego- 


le né remore, ama godere. 
Buffone eccessivo il cui pun- 
to di riferimento è la gioia di 
vivere, si lascia andare alle 
passioni. E anche sbagliare 
gli piace, perché se cade in er- 
rore risorge, da resistente, e 
con la sete di nuove sfide». 
«Questo Falstaff, che Chiti in- 
sanguina della sua dramma- 
turgia - continua Benvenuti - 
del mio temperamento arti- 
stico, per molti aspetti resta 
fedele al testo originale delle 
“Comari di Windsor” e ne ri- 
spetta gli appuntamenti far- 
seschi». 

«Con Chiti, dopo tanti anni 
di lavoro, siamo quasi artisti- 
camente parenti — spiega an- 
cora l’attore — e un giorno gli 
ho ricordato scherzosamen- 
te che mi aveva promesso un 
capolavoro. Devo ammette- 
re però che quando ha scritto 
questo personaggio, total- 


mente diverso dalla mia natu- 
ra, pensando a me, leggendo- 
lo per la prima volta ho avuto 
delle resistenze verso la sua 
grandezza. E un onore e una 
bella sfida. Interpretarlo è dif- 
ficilissimo, ma anche diver- 
tente e liberatorio. Magari io 
potessi sbeffeggiare, come 
lui, certi luoghi comuni». E 
Falstaffa sua volta silascia bef- 
fare, esce percosso dai trave- 
stimenti, sembra quasi maso- 
chisticamente rimpicciolito, 
anche se dietro queste muta- 
zioniribollela rabbia di chi pa- 
re ancora pretendere il rispet- 
to dovuto all’antico ruolo del 
cavaliere. Solo l’ultima beffa, 
l'ennesimo ingannodiun’atte- 
sa punitiva nel parco, cambia 
struttura e andamento narra- 
tivo. Il mutamento arriva con 
l'intervento di Semola, perso- 
naggio che fin dall'inizio ha 
fiancheggiato Falstaff facen- 
dosi assumere come paggio. 
Servizievole, irridente, mute- 
vole e inquietante, occupa al- 
lusivamente la funzione di un 
fool che solo alla fine (alluci- 
nazione o sogno?) assume le 
vestie le sembianze del princi- 
pe Enrico, tornato a bandire 
Falstaff dal consorzio umano. 
E niente fate, folletti, fastidi e 
pizzicotti, ma l’asprezza di 
una condanna che ribadisce 
come nell’ordine prestabilito 
del potere non si trovi posto 
dove collocare un corpo tanto 
grande quanto irrazionale e 
magico. «Chiti ci ha guidati, 
aiutati molto - conclude Ben- 
venuti—e ha messo ognuno al 
posto giusto sul proprio rigo 
del “pentagramma”. Dopo 
una dozzina di repliche sento 
che il personaggio sta crescen- 
do». Biglietti al Teatro Bob- 
bio, sulla App gratuita della 
Contrada, Vivaticket, Ticke- 
tOneeonlinesuwww.contra- 
da.it.— 
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CULTURE 31 


Li 
è 


JesCocteau e Marina Apollonio al Guggenheim 


nale mai realizzata nel nostro Paese 
a lui dedicata (a cura di Kenneth E. 
Silver, oltre 150 opere, dai disegni al- 
le opere grafiche, dai gioielli agli 
arazzi); in autunno, dal 12 ottobre, 


sarà invece la volta dell'annunciata 
” rassegna «Marina Apollonio. Oltre il 
cerchio», a cura di Marianna Gelus- 
si, che ripercorre la carriera dell'arti- 
sta fino ai giorni nostri, mettendo in 
evidenza il rigore della sua ricerca vi- 
siva. Triestina, Marina Apollonio è 


considerata una delle figure più rap- 
presentative del movimento otti- 
co-cinetico internazionale. È figlia 
del teorico e critico d'arte Umbro 
Apollonio e di Fabiola Zannini, ed è 
cresciuta inun ambiente pieno di sti- 
moli artistici. 


% alla Collezione Peggy Guggenheim 
di Venezia: dal 13 aprile al 16 set- 
tembre «Jean Cocteau. La rivincita 
del giocoliere», la più grande perso- 


i 


x° La mostra 


7a ì 


Virginia Baradel /PADOVA 


Quel che accadde nel mondo 
dell’arte a Parigi tra il 1850e il 
1950nonha uguali nei secoli e 
la mostra in corso a Palazzo Za- 
barella a Padova “Da Monet a 
Matisse. French Moderns 
1850-1950” presenta una sele- 
zione di opere che ne punteg- 
giano il corso. Si tratta di una 
tranche ragionata della copio- 
sa consistenza di modernismo 
europeo del Brooklyn Mu- 
seum che vanta oltre 140mila 
oggetti diogniepoca e latitudi- 
ne. 


IL PRIMATO DELLA FORMA 


Senza indugiare su contesti e 
cronologie, la ratio della mo- 
stra ruota intorno al primato 
della forma come spirito guida 
alle mutazioni di sensibilità e 
linguaggio che ogni artista ela- 
bora intercettando lo spirito 
del tempo. Sottotraccia scorre 
il tema del collezionismo ame- 
ricano ovvero di quando i ma- 
gnati americani, che portava- 
no inomi di August Goodyear, 
Henry Havemeyer e Albert 
Barnes, s'innamorarono 
dell’arte che fioriva nella Ville 
Lumière. Videro i quadri novis- 
simi che stavano facendo dera- 
gliare i codici del naturalismo, 
come era accaduto per loro 
con quelli del capitalismo indu- 
striale. Oltretutto costavano 
meno degli old masters. Ebbe- 
ro occhi per vedere quei prota- 
gonisti che ancora trattavano 
pochi coraggiosi mercanti, 
compagni di strada degli arti- 
sti come Durand-Ruel che, in 
bancarotta a Parigi per ecces- 
so dinovità, portò i Courbetei 
Monet a New York dove aprì 
una galleria nel 1887. L’attivi- 
smo di Alfred Stieglitz con la 
sua 291 in Fifth Avenue e le 
mostre dell’Armory show con- 
tinuarono l'avventura nel No- 
vecento. Trovandosi l’opera al 
centro della costruzione di 
questa mostra, curata da Lisa 
Small e Richard Aste speciali- 
sti dell’arte europea del Broo- 
klyn, il percorso non poteva 
che essere tematico. 


QUATTRO SEZIONI 


Sono quattro le sezioni che 
ospitano 59 opere di 45 artisti: 
Paesaggio, Natura morta, Nu- 
do, Ritratto e figura. A Parigi, e 
così nella mostra, le danze del 
modernismo si aprirono con 
Corot e Courbet che, mentre si 
volgevano a rappresentare la 
realtà senza i filtri dei canoni 
accademici, scoprirono il ruo- 
lo che nel dipinto aveva la ste- 
sura pittorica, il colore come 
materia non più sottomesso 
all'esito figurativo ma protago- 
nista, in grado di fomentare 
un realismo senza veli: né la 
pittura né il soggetto rappre- 
sentato avevano più ragione 
di fingersi migliori di quel che 
erano. 


L'ONDA DI COURBET 


L’Onda di Courbet è fatale 
esempio di un realismo radica- 
le che mentre infrange e supe- 
raogni limite figurativo prepa- 
ra la strada agli impressionisti. 
Il testimone della rivoluzione 
pittorica passa dunque a Mo- 
net, Sisley, Pissarro, Caillebot- 


Cent'annidimodernismo francese 
nel racconto di 45 grandi artisti 


A Palazzo Zabarella di Padova "Da Monet a Matisse" con le opere del Brooklyn Museum 


te. L'esplosione dell’impressio- 
nismo durò pochi anni: esordì 
dopo una breve gestazione nel 
1874 nello studio del fotogra- 
fo Nadar (l’anno venturo si ce- 
lebrerannoinFranciai150 an- 
ni della nascita del movimen- 
to) e durò una decina d’anni 
senza mai uniformarsi, diven- 
tare scuola o maniera, semmai 
accentuando le diversità tra i 
pittori. Dunque quandonei pri- 
mi anni Ottanta Monet dipin- 


I 
Così i magnati 
americani 
s’innamorarono 
dell’arte di Parigi 


ge Alta marea a Pourrville vista 
da un’alta scogliera, non si 
può più dire che sia impressio- 
nista ma, pur lavorando lo 
spunto in studio, conserva la 
flagranza della visione, la per- 
cezione realistica, condotta si- 
no alla soglia sensoriale che fa 


vedere e percepire il mare, la 
luce e l’aria. Così come i primi 
raggi di sole che fanno breccia 
nella densità atmosferica in Pa- 
lazzo del Parlamento, effetto 
della luce solare del 1903. Ma 
ecco che Cézanneimmette nel- 
la veduta del paesaggio una 
scansione, un ritmo, una tra- 
ma, in altre parole introduce 
un’attitudine mentale: non 
più solo l'occhio la fa da padro- 
ne, anche la mente vuole la 
sua parte. L’indizio probatorio 
è la ricomparsa della linea che 
profila i tetti e i muri delle case 
edistanziai piani. 


LA STORIA DELL'ARTE 


Rientra dalla finestra quel che 
era fuggito dalla porta: il dise- 
gno, la prospettiva, la geome- 
triae, conessa, lastoria dell’ar- 
te, non più accademia ma so- 
stanza viva con cui il pittore, 
per quanto rivoluzionario, de- 
ve fare i conti. Agli antipodi 
della razionalità è il simboli- 
smo di Odilon Redon. Giacob- 
belotta conl’angelo è un capola- 


voro, i protagonisti sono picco- 
li e appena accennati in basso, 
alla base di un varco di magne- 
tico candore, sospeso tra due 
tronchi con cortecce di bruma 
rappresae variopinta. A fianco 
due cammei di veemente pa- 
sta cromatica di Gabriele 
Miinter. Soffice e rarefatta è la 
pittura dei Vigneti di Cagnes di 
Renoir; di colori fauve, sbalza- 
ti dal cloisonnisme di Gau- 
guin, è Paesaggio in Provenza 
di Derain. Un tema apparente- 
mente più statico, la Natura 
morta, consente di entrare nel- 
la trama del dettaglio che ap- 
pare minuta nel grafismo esoti- 
coin Géròme, deflagra nel va- 
so di fiori di Matisse, diventa 
serpentina carnosa in Soutine 
per approdare all’espressioni- 
smo pulsante come un mosai- 
codilacche di Rouault. 

La sezione dedicata a Ritrat- 
ti e Figure parte dal realismo, 
venato d’accademia ma soffu- 
so d’intimità, di Fantin-La- 
tour, trascorre dalla mistica ru- 
rale di Millet al purismo breto- 


ORARI E BIGLIETTI 


Aperta 
fino al 12 maggio 
da martedì a domenica 


La mostra “Da Moneta Matis- 
se’ è aperta a palazzo Zabarel- 
la a Padova, dal martedì alla 
domenica con orario 10-19, 
fino al12 maggio. La bigliette- 
ria chiude alle 18.15. Chiusa 
il lunedì. Non è visitabile i lu- 
nedì, compreso il 25 dicem- 
bre. Aperture straordinarie il 
12 febbraio e primo aprile. Il 
biglietto costa 15 euro intero, 
13 ridotto (over 65 anni, gio- 
vani dai 18 ai25 anni, visitato- 
ri diversamente abili, FAI, 
Touring Club, titolari di con- 
venzioni), ridotto speciale: € 
10 (minorenni), gratuito per 
bambini fino ai 5 anni com- 
piuti. Info Tel. 0498753 100, 
www.zabarella.it, prenota- 
zioni@palazzozabarella.it. 


ne di Jules Breton, per volgere 
all’impressionismo materno e 
affabile di Berthe Morisot. 

La sezione contempla anche 
linguaggi agli antipodi tra loro 
come il tratto svelto, fruscian- 
te, perdutamente mondano di 
Boldini e le ruvide paste cro- 
matiche degli anni parigini di 
un piccolo Chagall. Elegante 
ma inquietante con gli occhi 
cerchiati diverde è il ritratto di 
W. S. Davenport di van Don- 
gen, mentre con Hélion suben- 
tral’astratto più geometrico. 

Per il Nudo è la scultura a 
prendere la scena e Rodin in 
particolare, a partire dalla gra- 
vitas più mobile e seducente di 
tuttal’arte plastica quale appa- 
re ne L'Età del bronzo. Degas 
con Ballerina a riposo modella 
l'anatomia di un giovane cor- 
po femminile eretto, bilancia- 
to sul passo che avanza. Fer- 
nand Léger smembra i corpi 
sulla bidimensionalità della te- 
lama siamo già all’incipit della 
seconda guerra mondiale. — 
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APPUNTAME 


“Ge 
N 


ve Nan 
‘omparole tue" 


? OÙzi, alle 19, alBarLibreria 

=Knulp (via della Madonna 
del Mare 7a) Federica Mo- 
ro presenterà il programma 
del corso "Viaggia con paro- 
le tue. Serbo-croato e i Bal- 
cani, laboratorio linguisti- 
coe culturale per viaggiato- 
ri" che si svolgerà dal 24 
gennaio al 6 marzo nello 
spazio Knulp. Il corso è or- 
ganizzato dall'associazione 
culturale Bottega Errante 
in collaborazione con Trie- 
ste Film Festival, Alpe 
Adria Cinema e Knulp. In- 
gresso libero. 


Alle ll 
Visita guidata 
albatiscafo Trieste 


Oggi, alle 11, al Civico Mu- 
seo della Guerra perla Pace 
Diego de Henriquez (via Cu- 
mano 22), la responsabile 
Antonella Cosenzi, effettue- 
rà unavisita guidata gratui- 
ta alla mostra “Il batiscafo 
Trieste: il progetto di Augu- 
ste Piccard, il sogno di Die- 
go”. La mostra è aperta in 
via Cumano 22 fino al 3 
marzo con il biglietto di in- 
gresso al Museo de Henri- 
quez. La visita guidata gra- 
tuita si ripeterà il 17, 24, 31 
gennaio, il 7, 14,21 e 28 feb- 
braio. 


Alle 13 
Rotary Club Trieste 
Alto Adriatico 


La conviviale del Rotary 
Club Trieste Alto Adriatico 
chesiterràoggialle 13 alri- 
storante “Chimera di Bac- 
co”(via del Pane 2) avrà co- 
metema:“ArgomentiRota- 
riani”. Relatore: Stefano 


Battista, presidente Rotary 
Club Trieste Alto Adriatico. 


Alle 18 
Conferenza su Silone 
allo Schweitzer 


Oggi, alle 18, nella Chiesa 
metodista e valdese di Sca- 
laGiganti 1 (ascensore a de- 
stra della scalinata), si terrà 
la conferenza con letture di 
Alessandro Tenaglia, su 
“Ignazio Silone, una vita 
‘senza’ (salute, partito, chie- 
sa), in cerca di giustizia sul- 
le orme di Giovanni il batti- 
sta”. L'incontro in differita 
su www.triestevangeli- 
ca.org. Incontro organizza- 
todal Centro Albert Schwei- 
tzer. L'ingresso è libero. 


Alle19.30 
Circolo Chaplin 
cena sociale 


Oggi, alle 19.30, alla Casa 
del Popolo (via Masaccio 
24) si terrà la cena sociale 
pe il ventennale del Circolo 
Cinematografico Charlie 
Chaplin, aperta a soci vec- 
chi e nuovi. Nell'occasione 
saranno disponibili le tesse- 
re 2024. 


Domani 
Incontro di ascolto 
genitori separati 


Domani, alle 20.30, nella 
sede di via Donizetti 5/a, si 
terrà l’incontro di ascolto 
mamme e papà separati. Si 
tratta di un'iniziativa sup- 
porto psicologico e legale 
gratuito per genitori che 
stanno vivendo un momen- 
to di difficoltà in relazione 
alle problematiche familia- 
ri e di coppia con particola- 
re attenzione alla riforma 
Cartabia. Info e prenotazio- 
ni370 3388545. 


Le librerie di Svevo e Michelstaedter 


Oggi, alle 17.30, alla Libreria Minerva (via San Nicolò 20), Simo- 
ne Volpato e Marco Menato esplorano le biblioteche perdute di 
Ettore Schmitz-Italo Svevo e Michelstaedter, quella ritrovata di 
Umberto Saba e quella inedita di Malabotta. L'incontro è orga- 
nizzato dal Pen Trieste. Ingresso libero. 


MUSICA - PREVENDITA PER IL 15 GIUGNO 


“The Smile” all’Arena di Pola 


Fondatori e leader dei Radiohead, Thom Yorke e Jonny Greenwood 
sono due dei musicisti più apprezzati, influenti e poliedrici degli ul- 
timitrent'anni. Se è vero che l'ultimo album dei Radioheadrisale al 
2016, è altrettanto vero che la loro attività musicale assieme non 
conosce sosta. Nel 2022 hanno dato vita a "The Smile", una nuo- 
va band assieme al batterista Tom Skinner (co-fondatore dei 
Sons of Kemet). Dopo il debutto conl'album A Light For Attracting 
Attention che ha conquistato consensi positivi all'unanimità da 
parte del pubblico e della critica, tornano oggi sulle scene pubbli- 
cando "Friend Of A Friend", il singolo registrato assieme agli archi 
della London Contemporary Orchestra e al sassofonista Robert 
Stillman che anticipa l'uscita delnuovo album ''Wall of Eyes", pre- 
vista il prossimo 26 gennaio su etichetta XL Recordings. The Smi- 
le annunciano anche il nuovo tour che in estate li porterà a suona- 
re in alcune delle più belle venue e in alcune delle principali rasse- 
gne europee: il 15 giugno 2024 è previsto il concerto in Croazia 
all'Arena di Pola. biglietti per il concerto, organizzato da VignaPR 
e Charm Music, saranno in vendita a partire dalle 10 di venerdì 12 
gennaio online su Eventim.hr e in tutti i punti vendita autorizzati. 


TRIESTE - VENERDÌ AL CAVÒ 


“Il tempo delle lucciole” di Ruzzier 


NELL'IUNDI LIRA 


ENT 
RIAPRE e ti tI 
sil 00 ili 100 SE 


Venerdì, alle 18.30, alCavò (via SanRocco 1) si terrà l'evento che 
avrebbe dovuto rappresentare la conclusione della mostra "Luc- 
ciole"' di Alessandro Ruzzier a cura di Massimiliano Schiozzi per 
Cizerouno e rimandata, a causa di un malanno di stagione, al nuo- 
vo anno. Si terrà la proiezione del film di Alessandro Ruzzier inti- 
tolato "Il tempo delle lucciole" (durata 33 minuti) realizzato nel 
2023 dopo aver attraversato il territorio dell'intera regione Friuli 
Venezia Giulia, che ha visto nel corso degli ultimi 100 anni il dis- 
solversi della civiltà contadina e il mutarsi dei campi coltivati in di- 
stese deserte, e nato dalla necessità di investigare il paesaggio 
aldilà del suo manifestarsi più generico e sfuggente. La ricerca è 
racchiusa all'interno di un prodotto audiovisivo ibrido tra una vi- 
deoinstallazione e un documentario: un diario visivo in cui le im- 
magini e le osservazioni puntuali dell'artista si intrecciano al suo- 
no ambientale, talvolta modificato e filtrato, dando vita a una rin- 
novata visione del territorio regionale. Le musiche de "Il tempo 
delle Lucciole" (2023) sono di Cristina Spadotto e Mariano Bulli- 
gan.Ilprogetto Lucciole è stato realizzato nell'ambito della mani- 
festazione Cavana Stories finanziata da PromoturismoFvg. 
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SPETTACOLO 


“Bello mondo” 
I testimoni 
del clima nuovo 


alla Sala 


Luttazzi 


Sabato il reading di Palazzi e Taddia 
Domenica l’incontro alla libreria Lovat 


Giulia Basso / TRIESTE 


Ighiacciai che si fondonoei 
boschi che s’incendiano, le 
piogge torrenziali e le onda- 
tedicalore, illivello del ma- 
re che s’innalza: anche in 
Friuli Venezia Giulia il cli- 
ma sta cambiando. Ma è il 
pianeta che sta male o sia- 
mo noi a stare male su que- 
sto pianeta? Al di là dei da- 
ti, dei numeri e delle previ- 
sioni, cosa possiamo e dob- 
biamo fare, tra adattamen- 
to e mitigazione, per “cam- 
biare ilcambiamento clima- 
tico”? E possiamo compren- 
dere meglio questo fenome- 
no se oltre alla scienza ci 
vengono in aiuto la poesia, 


laletteratura, la musica? 
Per Federico Taddia, di- 
vulgatore, giornalista e 
scrittore, non c'è dubbio 
che sia così: nasce da que- 
sto presupposto il suo lavo- 
ro di questi ultimi anni, che 
l’ha visto cimentarsi con la 
scrittura di libri, la registra- 
zione di podcast, larealizza- 
zione di spettacoli. In più ca- 
si insieme alla climatologa 
Elisa Palazzi, con cui sarà a 
Trieste sabato 13 e domeni- 
ca 14 gennaio, per un dop- 
pio appuntamento. Sabato 
alle 17.30, in Sala Luttazzi 
al Magazzino 26 di Porto 
Vecchio, idue proporranno 
il reading “Bello mondo”, 
un originale viaggio alla 


CINEMA 


AMBASCIATORI 
Www. triestecinema. it 


C'è ancora domani  16.15,18.20,20.30 
Venite ad applaudire Paola Cortellesi. 


FELLINI D'ESSAI 
Wwww.triestecinema.it. 
Onelife 
16.40,18.45, 21.00, (21.00in originale cons.t.) 
Congli Oscar Anthony Hopkins e Helena B. Carter. 


GIOTTO MULTISALA 
Www. triestecinema. it 


Perfect days 16.30, 18.45,21.00 
Di Wim Wenders, dal Festival di Cannes. 
Wonder - White bird 

16.40,18.50, 21.10, (21.10 noriginale cons.t) 
Di Marc Forster con Gillian Anderson, Helen Mirren. 


Foglie alvento 16.15, 20.00, 21.30 
Premiato a Cannes e ai Golden Globes. 


La chimera 17.40 
Di Alice e Alba Rohrwacher da Cannes 20283. 


NAZIONALE MULTISALA 
Www. triestecinema. it 


Il ragazzo e l'airone 


THE SPACE CINEMA 
Centro comm.leTorri d'Europa 
www.thespacecinema.it 


MONFALCONE 


MULTIPLEX KINEMAX 


16.30,18.45,20.00,2115 Tuttigli spettacoli sono presentati con proiezio- —\www.inemax.t info: 0481-712020 
Di Hayao Miyazaki premio Oscar. ne laser Ingresso unico € 5,50 
Disney: Wish 16.30,1815 —HayaoMiyazaki-Ilragazzoel'airone —succede anche nelle migliori fami- 
Wonka 17.00,19.15, 21.30 16.30,17.30,19.30, 20.30 glie 17.00,2115 
Il film delle festività dagli autori di Harry Potter. Wonder - White bird 20.00 5okmall'ora 18.30,2120 
i aleditonana c —_16.30,2130 Fabio De Luigi - 50 tr aa Ilragazzo e l'airone 1745,20.40 
i Woody Allen, : estival di Venezia. .00,19.00,21. Woanla 17.10,21.30 
Deserto particular 16.30,2130 Wonka 18.00, 21.00 Cè d _ 1920 
Aly Muritiba dal Festival di Venezia. Disney - Wish 16.15 17151845 C ancora Jomani 3 
Napoleon 18.45 Aquamane il regno derivi 2045 Dn dl 
Inoriginale con s.t. di Ridley Scott con Joaquin Phoe- —— - Onelife 18.45, 21.00 
nix. Alessandro Siani - Succede anche Wonder: White bird 17.00.1910 
- nelle migliori famiglie 16.45,19.15,21.30 2 Riina 
The Miracle club 16.30, 18.15, 20.00 
Con Laura Linney, Kathy Bates, Maggie Smit. 
50kmall'ora 19.10, 21.00 GORIZIA) 
Con Stefano Accorsi, Fabio De Luigi. TEATRO DEI FABBRI ina 
www.lacappellaunderground.org 
Rassegna Cinema ai Fabbri Igrsgn8559 
Funny Games 18.00, 20.30 Perfect day 2 _ V49203) 
Di M. Haneke. Lingua originale s/t Ilragazzo e l'airone 17.30, 20.20 


Wish 16.45 
Onelife 18.30, 21.00 


TEATRI 


TRIESTE 


TEATRO STABILE DEL FRIULI 
VENEZIA GIULIA 
www.ilrossetti.it tel. 040-3593511 


POLITEAMA ROSSETTI - SALA ASSICURAZIO- 
NI GENERALI 20.30 Cabaret basato su uno 
spettacolo di John Van Druten; soggetto Christo- 
pher Isherwood; musica John Kander; regia di Artu- 
ro Brachetti e Luciano Cannito; con Arturo Brachetti 
e Diana Del Bufalo; coreografie di Luciano Cannito; 
2h30" 


POLITEAMA ROSSETTI - SALA BARTOLI 21.00 
Quell'anno di scuola elaborazione dramma- 
turgica Alessandro Marinuzzi, Davide Rossi; tratto 
da "Un anno di scuola" di Giani Stuparich; progetto 
drammaturgico e regia Alessandro Marinuzzi; con 


Ester Galazzi e Riccardo Maranzana e con Meredith 
Airò Farulla, Riccardo Bucci, Davide Falbo, Chiara 
Pellegrin, Emilia Piz, Gregorio Righetti, Andrea Sa- 
docco, Daniele Tessaro; elementi scenici e costumi 
Andrea Stanisci; produzione TSV - Teatro Naziona- 
le, Teatro Stabile del Friuli Venezia Giulia; 1h 80". 


TEATRO LA CONTRADA 
www.contrada.it 


TEATRO ORAZIO BOBBIO 

Domani alle 20.30 "Falstaff a Windsor" 
con Alessandro Benvenuti e con Giuliana Colzi, An- 
drea Costagli, Dimitri Frosali, Massimo Salvianti, Lu- 
cia Socci, Paolo Cioni, Paolo Ciotti e Elisa Proietti. 
TEATRO DEI FABBRI 


Venerdì e sabato ore 20.80 "Che coss'è l'a- 
mor"' con Enza De Rose e Antonio Veneziano. 


tel. 040-948471 
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PALAZZI E TADDIA 
LA CLIMATOLOGA E IL DIVULGATORE 
SCIENTIFICO 


scoperta dello stato di salu- 
te del pianeta con un lin- 
guaggio nuovo e un approc- 
cio inedito, in cui la voce 
della scienza si sposa con 
quella dell’arte. Domenica 
14, alle 11, alla libreria Lo- 
vat, sarà invece la volta di 
una conversazione a tre vo- 
ci, con la partecipazione di 
Roberto Colucci, glaciolo- 
go dell'Istituto di scienze 
polari del Cnr: il pubblico, 
apartire dai più giovani, po- 
trà approfittare per soddi- 
sfare le proprie curiosità in 
materia di cambiamenti cli- 
matici. Ispirato al podcast 
sul clima “Bello mondo”, di 
cui Palazzi e Taddia sono 
autori, lo spettacolo del 13 
gennaio, a ingresso libero, 
mescolerà divulgazione, in- 
trattenimento ed emozio- 
ne. «Siamo convinti che l’ar- 
te, la poesia e la narrazione 
possano contribuire a lan- 
ciare messaggi e stimolare 
riflessioni sultema del cam- 
biamento climatico - spie- 
ga Taddia -. Perciò abbia- 
mo dato vita a questo spet- 
tacolo, che come il nostro 
podcast e i libri che abbia- 
mo scritto cerca di riporta- 
re i macrotemi legati al cli- 
ma che cambia alla nostra 
quotidianità, dando concre- 
tezza a questi concetti ed 


elevandoli attraverso la 
narrazione e, nel caso dello 
spettacolo, la poesia e la 
musica». 

Il reading s'inserisce 
nell’iniziativa “Altri tempi - 
Testimoni del clima”, un 
progetto creativo di sensibi- 
lizzazione sul cambiamen- 
to climatico realizzato 
dall’Associazione culturale 
museo della bora con il con- 
tributo della Regione e la 
collaborazione della Socie- 
tà meteorologica  alpi- 
no-adriatica e dell’Immagi- 
nario scientifico. Il proget- 
to invita la cittadinanza a 
raccontare i cambiamenti 
climatici in prima persona, 
attraverso le proprie espe- 
rienze dirette, condividen- 
do le proprie “cartoline del 
clima”, dal passato o dal 
presente tramite il sito 
https://altritempi.museo- 
bora.org/ entro il 31 mar- 
zo: le più significative ver- 
ranno selezionate, interpre- 
tate scientificamente ed 
esposte inuna mostra divul- 
gativa — all’Immaginario 
scientifico di Trieste e di 
Pordenone. Taddia e Palaz- 
zi sono autori del libro per 
ragazzi “Perché la terra ha 
la febbre?”, pubblicato da 
Editoriale Scienza, a cui è 
seguito “Bello mondo. Cli- 
ma, attivismo e futuri possi- 
bili: un libro per capire quel- 
lo che gli altri non vogliono 
capire”, edito da Mondado- 
rilo scorso anno. — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


TRIESTE - ALLE 21 


“Quell’anno di scuola”alla Sala Bartoli 


Labellissima storia di Giani Stuparich torna in scenaalla Sala Barto- 
li del Politeama Rossetti. Da oggi a domenica è in cartellone lo spet- 
tacolo "Quell'anno di scuola" nell'adattamento di Alessandro Mari- 
nuzzi e Davide Rossi, e interpretato da Ester Galazzi, Riccardo Ma- 
ranzana e gli attori del progetto TeSe0 - Meredith Airò Farulla, Ric- 
cardo Bucci, Davide Falbo, Chiara Pellegrin, Emilia Piz, Gregorio Ri- 
ghetti, Andrea Sadocco, Daniele Tessaro - diretti dallo stesso Mari- 
nuzzi. «'Un anno di scuola" di Giani Stuparich è una struggente rivi- 
sitazione d'ispirazione autobiografica della Trieste di primo Nove- 
cento, della sua gioventù e del suo ambiente culturale, a pochi anni 
dallo scoppio di quella prima guerra mondiale che cambiò molti de- 
stini collettivi e individuali, ma è anche uno strumento per mettere 
criticamente a confronto la società e i giovani di allora con quelli di 
oggi» spiega Alessandro Marinuzzi che fu il più giovena attore del 
cast dell'omonimo film per la Rai realizzato da Franco Giraldi nel 
1977. "Quell'anno di scuola" va in scena alla Sala Bartoli da oggi al 
14 gennaio: vista la grande richiesta è stata aggiunta una replica 
straordinaria sabato alle 18 (che si aggiunge a quella delle ore 21).1 
biglietti sono disponibili alla Biglietteria del Politeama Rossetti. 


TRIESTE - ALLE 17 ALLA SALA LUTTAZZI 


“Letteratura sopra i confini” di Fiume 


Oggi, alle 17, nella Sala Luttazzi del Magazzino 26 in Porto vecchio, 
si terrà l'incontro ''Letteratura sopra i confini". Si tratta della conti- 
nuazione del dibattito che il 10 gennaio 2028 si tenne alla Comuni- 
tà degli Italiani di Fiume "Mai più confini" che segnava l'entrata in 
area Schengen della Croazia, con la partecipazione dei sindaci di 
Trieste, Gorizia e Fiume e di moltissimi intellettuali impegnati a 
comprendere la nuova geopolitica del territorio. L'incontro di oggi 
entra nello specifico con un dibattito su "Gli autori che uniscono le 
genti". AI centro la riflessione su un progetto congiunto di traduzio- 
ne di opere importanti, che promuove gli scrittori fiumani del Nove- 
cento che hanno lasciato il segno: Enrico Morovich (nella foto), Paolo 
Santarcangeli e Franco Vegliani. In programma gli interventi di 
Franco Papetti, Melita Sciucca e Elvio Guagnini, sul significato di tra- 
durre oggi autori fondamentali che si rivolgono a tutte le culture. Cri- 
stiano Degano, presidente dell'Ordine dei giornalisti del Fvg, si sof- 
fermerà sull'importanza di un'informazione che stimoli l'opinione 
pubblica a raffrontarsi con le sfide del presente, di un confine che 
non c'èma che continua a pesare. L'evento è patrocinato dal Comu- 
ne di Trieste e dall'Ordine dei giornalisti delFvg. Info 3409523626. 
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TRIESTE - VENERDÌ E SABATO AD HANGAR TEATRI 
Dani, Citran e Falzarano 
tra due drammi brevi 

di Vitaliano Trevisan 


® 
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nl 


dh 


"Solo tra 2 drammi (brevi)"'inscena ad Hangar Teatri 


TRIESTE 


“Solo tra 2 drammi (brevi)” 
di e con Roberto Dani, Ro- 
berto Citran e Fulvio Falza- 
rano, testi di Vitaliano Trevi- 
san, in scena ad Hangar Tea- 
tri venerdì e sabato alle 
20.30. 

Alle volte, il caso ci vede 
lungo e ricollega percorsi 
che sembravano non dover- 
si più ricongiungere. Rober- 
to Dani, performer e musici- 
sta a livello internazionale, 
sbarca in Hangar Teatri con 
ilsuo “Solo per batteria pre- 
parata”; un concerto per so- 
la batteria tra pura composi- 
zione e improvvisazione. 
Qui ritrova l’attore Fulvio 
Falzarano, che proprio con 
Dani collaborò all’inizio de- 
gli anni 2000 nello spettaco- 
lo “Oscillazioni” scritto e di- 
retto da Vitaliano Trevisan. 
Da quell’esperienza comu- 
ne nasce il desiderio di una 
nuova collaborazione. E a 
questo punto si aggiunge il 
terzo personaggio della vi- 
cenda. Nel 2021, infatti, 
Hangar Teatri dedicò uno 
spettacolo-reading proprio 
a Trevisan, scomparso poco 
tempo prima. Tra gli attori, 
oltre a Falzarano, c’era an- 
che Roberto Citran, legato 
al drammaturgo vicentino 
per avere partecipato, anni 
prima, allo spettacolo “Ri- 
tratto diunanazione”. 

In nome dell’amicizia per 
Vitaliano, e della sua scrittu- 
ra,itreartistidarannovita a 
una serata sperimentale; la 
performance musicale di 


Dani sarà infatti racchiusa 
tra due interventi di Citran e 
Falzaranotratti dai“83 dram- 
mi brevi” di Vitaliano Trevi- 
san. Quindi: “Solo tra 2 
drammi (brevi)”. 

Roberto Citran, attore di 
fama nazionale e internazio- 
nale, inizia a fare teatro nel 
1979 a Padova. Ha parteci- 
pato a numerosissimi film. 
E stato più volte candidato 
ai David di Donatello e ha 
vinto la Coppa Volpi nel 
1994 come migliore attore 
non protagonista per il film 
“Il toro”. 

Roberto Dani, musicista 
autodidatta. La sua ricerca è 
incentrata sui confini traim- 
provvisazione e scrittura, 
sulle relazionitra suono e ge- 
sto, in particolare nella per- 
formancesolitaria. Numero- 
sissime le collaborazioni: 
dai Devil Doll fino a Kenny 
Wheeler, Annette Peacock, 
Stefano Battaglia. Dal 2021 
è docente al Conservatorio 
G. Tartinidi Trieste. 

Fulvio Falzarano, attore 
diteatro ecinema, ha lavora- 
to in numerose compagnie 
di prosa nei più importanti 
teatriitalianie ha partecipa- 
toa moltissimi film. Trale ul- 
time produzioni, “I leoni di 
Sicilia” e“Mil figlio del seco- 
lo” diretto da Joe Wright. 

Bigliettointero 12 euro, ri- 
dotto 8 euro. E consigliata la 
prenotazione a bigliette- 
ria@hangarteatri.it o al nu- 
mero di telefono 388 / 
3980768. Biglietti acquista- 
bili in prevendita su vivatic- 
ket.com.— 


MONFALCONE 


TEATRO COMUNALE 
“MARLENA BONEZZI" 
www.teatromonfalcone.it 


Venerdì 12 gennaio alle 20.45 DA QUESTA SERA SI 
RECITAA SOGGETTO - PAOLO ROSSI. 


Sabato 13 gennaio alle 18.00 INGRESSO A 2£ TA- 
LENTI INSCENA — VOCE CHE CAMMINA in collabora- 
zione con Conservatorio "G. Tartini" di Trieste. 


Martedì 16 e mercoledì 17 gennaio alle 20.45 VUEL- 
VO ALSUR - TANGO ROUGE COMPANY. 


Prevendite e biglietti presso la Biglietteria del Tea- 
tro (da lunedì a sabato, 17.00 - 19.00), Biblioteca 
Comunale di Monfalcone (da lunedì a venerdì, 9.00 
- 20.00 e sabato 9.00 - 13.00). ERT/Udine, punti 
vendita Vivaticket ewww.vivaticket.it. 


TRIESTE - ALLE 10 


Indossare emozioni uniche 
La mostra di Laura Zuliani 


VECTA SRL 


azienda leader RICERCA 


2 TECNICI MANUTENTORI 


TRIESTE 


Oggi, alle 10, nella Sala comu- 
nale d'arte (piazza Unità d'Ita- 
lia 4), si apre la mostra “Indos- 
sare emozioni uniche” dell’ar- 
tistaLaura Zuliani a cura di Da- 
niela Mezzetti. E questa una 
selezione di opere pittoriche e 
capi di abbigliamento ed ac- 
cessori in lana cardata che si 
accompagnano e si completa- 
no in una sinergia di forme e 
combinazioni di colori. Le ope- 
re pittoriche si rifanno ad un 
espressionismo astratto infor- 


male. In ambito pittorico Lau- 
ra Zuliani si forma alla scuola 
di Franco Chersicola, che fre- 
quenta da diversi anni, men- 
tre accede all’arte della mani- 
polazione della lana e alla tin- 
tura dei materiali tessili con 
pigmenti naturali, presso la 
scuola di Agostina Zwilling, 
dell'olandese Marjolein Dal- 
linga, dell’ungherese Judit 
Pocs e della tedesca Dagmar 
Binder. La conoscenza della 
tintura naturale in ambito tes- 
sile si deve principalmente al- 
lascuola dell’artista israeliana 


Un'opera di Laura Zuliani 


IritDulman. La mostra “Indos- 
sare Emozioni Uniche” sarà 
presentata il 12 gennaio alle 
19 e sarà visitabile fino al 29 
gennaio con orario feriale e fe- 
stivo 10-13 e 17-20.— 


di caldaie e climatizzatori nella provincia di 
Trieste. Si valutano anche giovani alle prime 
esperienze da formare purchè con basi sco- 


lastiche di settore. 
Contattare il nostro ufficio allo 
040/633006 
(o scrivere a vectasrl@gmail.com), 
per fissare un colloquio. 
Trattamento adeguato alle competenze e 
opportunità di crescita in un'azienda prima- 
ria con una storia di 27 anni. 
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ELETTRONIC 
CEHTER 
TRIESTE 


Via dei Piccardi 1/D, TRIESTE - 040 633363 - 


AUTOMAZIONE 
CANCELLI 
BASCULANTI 


VIDEOSORVEGLIANZA 


info@elettroniccenter.it 


BASKET A2 - VERSO IL DERBY -2 


De Pol: «Il tiro da tre 

e la regia di Ruzzier 
sono le armi di Trieste *'ité 
per sbancare Udine» 


L'exgiocatore e ora commentatore tv: «L'esito della partita 
avra un peso. Loro hanno maggiori alternative di gioco» 


Lorenzo Gatto TRIESTE 


«Nella mia lunga esperienza 
sui parquet, i derby per eccel- 
lenza sono sempre stati quelli 
contro Udine e Gorizia. Otto 
anni vissuti a Varese mi hanno 
permessodi apprezzare e vive- 
re con partecipazione anche 
quello contro Cantù ma datrie- 
stino cresciuto con addosso la 
maglia della sua città, le emo- 
zioni più grandi sono arrivate 
nelle sfide regionali». Archivia- 
tala carriera da giocatore e ap- 
pese le scarpe al chiodo, Ales- 
sandro De Pol è rimasto 
nell'ambiente. Oggi è allenato- 
re delle giovanili biancorosse 
e apprezzato telecronista Rai, 
perluii derby contro Udine vis- 
suti da giocatore si perdono 
nella memoria di un giovane 
chesi affacciava sul palcosceni- 
co della serie A: erano i tempi 
di Winfred King e Milani, con 
la giovane Stefanel di Boscia 
Tanjevic in clamorosa cresci- 
ta. Di acqua sotto i ponti ne è 
passata, a distanza di tanti an- 
ni ritrova due squadre che sgo- 
mitano fianco a fianco nell'a- 


L'EX PUPILLO DI TANJEVIC 
«TRIESTE È L'IMMAGINE DELLA 
FILOSOFIA DEL SUO ALLENATORE» 


«A Varese ho vissuto 
tante sfide con Cantù 
ma per me le partite 
giocate contro Udine 
e Gorizia hanno avuto 
una valenza diversa» 


nonimato della serie A2 con la 
speranza di poter centrare la 
promozione e rientrare dalla 
porta principale nella massi- 
ma serie. Per questo, il match 
in programma venerdì sera al 
Carnera, sarà una tappa impor- 
tante per valutare il momento 
etastare il polso alle due squa- 
dre. «Sarà una gara importan- 
tema non mi sento di definirla 
una partita decisiva - racconta 
De Pol -. Il percorso di questa 
prima parte di campionato ha 
evidenziato un equilibrio gene- 
rale e da qui ai play-off, tra sta- 
gione regolare e fase a orolo- 
gio, se ne giocheranno tante al- 
tre e altrettanto importanti. 
Certo, per la classifica e il mo- 
rale delle due squadre i due 
puntiinpalio venerdì sera con- 
teranno parecchio». 

IL MOMENTO: Trieste arri- 
va a questo scontro diretto re- 
duce da unastriscia di nove vit- 
torie su dieci partite e dalla 
convincente prestazione casa- 
linga offerta contro Piacenza, 
Udine dal passo falso rimedia- 
toalPalaDozza controlla Forti- 
tudo. Passato e precedenti si 


Michele Ruzzier in azione: per Sandro De Pol la regia del play-maker sarà determinante (foto Bruni) 


annullano, il derby vive sulogi- 
che che spesso stravolgono i 
valori del campo. «Trieste è 
una squadra che è l'immagine 
della filosofia del suo allenato- 
re - sottolinea De Pol -. Si basa 
sul talento dei singoli più che 
su un gioco di sistema, corre 
tanto e può contare su un altis- 
simo numero di possessi. Sfrut- 
ta molto il tiro da tre punti ed è 
chiaro che per pensare di po- 
terespugnare il Carnera dovrà 
essere supportata da una buo- 
na percentuale dal campo. Il 
giocatore che non deve manca- 
re è senza dubbio Ruzzier: Mi- 
chele ha classe, esperienza e ta- 


lento, da quando ha cambiato 
marcia ha migliorato il rendi- 
mento della sua squadra». Di- 
scorso per certi versi simile per 
quanto riguarda Udine. «An- 
che l'Apu si basa molto sulle 
percentuali nel tiro da tre an- 
che se poi mi sembra che dal 
punto di vista del gioco possa 
avere qualche alternativa in 
più. Ha giocatori come Gaspar- 
do e Da Ros che possono crea- 
re dal post basso e danno mag- 
giore profondità all'attacco 
della formazione di Vertema- 
t». 

IL FUTURO: Due squadre 
che stanno sgomitando per 


guadagnarsi il miglior piazza- 
mento in vista della fase a oro- 
logio in un campionato che, 
nei due gironi, sta premiando 
laleadership di Trapani e Forti- 
tudo Bologna. «A oggi - conclu- 
de De Pol - sono senza dubbio 
le squadre che hanno dimo- 
strato di più, la Fortitudo an- 
drà poi valutata nel lungo pe- 
riodo e durantei play-offquan- 
do sarà costretta a giocare 
due, tre gare a settimana. Valu- 
tazioni che si fermano all'oggi: 
è chiaro che il mercato e la pos- 
sibilità di migliorare i roster 
può cambiare le dinamiche e 
stravolgere gli equilibri». — 


L'INIZIATIVA 


Aperitivo biancorosso coni tifosi 


Un aperitivo in biancorosso per ricevere la cari- 
cagiustain vista del derby. Sl è svolto ieri, nei lo- 
cali dell'Antica Sartoria Di Napoli di via Torino 
36, l'incontro tra la Pallacanestro Trieste e itifo- 


si. Un happening servito per consentire alla 
squadra e a coach Jamion Christian di vivere nel 
modo giusto la vigilia dell'attesissima sfida in 
programma venerdi sera a Udine. (Foto Lasorte) 


PALLAMANO 


Arriva il portiere Jesus Garcia 
un altro italo-argentino 
nella squadra di Radojkovic 


TRIESTE 


Dopo Pancho Ceccardi, un 
altro italo argentino arriva 
arinforzare la rosa della Pal- 
lamano Trieste. Si tratta di 
Facundo Jesus Garcia, por- 
tiere classe 1988, che in que- 
sta stagione ha giocato in 
Francia con la maglia del 
Poizauges Vendee. Giocato- 
re di esperienza e personali- 
tà, Garcia conosce bene il 
campionato italiano aven- 
do già indossato le maglie 
di Siena, Molteno e Fondi. 
Ha già cominciato ad alle- 
narsiagli ordini di Fredi Ra- 
dojkovic e dello staff tecni- 
co biancorosso, è stato rego- 
larmente tesserato e sarà a 
disposizione per la ripresa 
del campionato nel corso 


FacundoJesus Garcia 


del girone di ritorno. Ripre- 
sa del campionato spostata 
al 20 gennaio quando ibian- 
corossi torneranno in cam- 
po sul parquet del PalaSan- 
Giacomo per affrontare il 
Conversano. Rinviata, infat- 
ti, la trasferta dell'ultima 
partita del girone di andata 
a Bressanone, in program- 


ma sabato 13 gennaio, per 
lo stage azzurro in prepara- 
zione ai prossimi impegni 
della nazionale allenata dal 
selezionatore Trillini. Nel 
frattempo continua la pre- 
parazione dei biancorossi, 
tornati finalmente al com- 
pleto grazie alla lunga pau- 
sa prevista dal calendario. 
Hanno ripreso ad allenarsi 
regolarmente sia Postogna 
che Di Nardo, sta continuan- 
do il processo di inserimen- 
to nella squadra il terzino 
macedone Andonovski, a 
Trieste da poco più di un me- 
see autore di una prestazio- 
ne convincente nel match 
casalingo disputato sul par- 
quet di Chiarbola contro il 
Pressano. Oggi, a quasi un 
mese dall'ultimo match di- 
sputato, Trieste torna in 
campo per disputare un 
match amichevole a Capodi- 
stria contro la locale forma- 
zione del Koper. Test utile 
per riprendere confidenza 
con il clima agonistico delle 
partite e per vedere all'ope- 
ra l'ultimo acquisto bianco- 
rosso. — 

LO.GA 
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Calcio seriz È 


Unione, senzaigol nei finali 11 punti inmeno 


La Triestina di Tesser dopo l'85' e spesso nei minuti direcupero ha raggiunto un pari in rimonta e firmato quattro vittorie 


Antonello Rodio /TRIESTE 


Se le partite di questo cam- 
pionato fossero finite all’85’, 
la Triestina sarebbe in que- 
sto momento in lotta per la 
quinta posizione con Vicen- 
za e Giana, a quasi 20 punti 
dallavetta. Il dato è abbastan- 
za impressionante, e la dice 
lunga su quanto importanti 
siano stati finora per la squa- 
dra di Tesseri finali di partita 
così efficaci. Insomma quella 
che fu battezzata come zona 
Cesarini, si è tramutata in 
una sorta di zona Unione che 
ha portato agli alabardati ef- 
fettitonificanti perla classifi- 
ca. Il conto è presto fatto: se 
le partite, come detto, fosse- 
ro finite a cinque minuti dal 
90° (e poi per fortuna c’è an- 
che il recupero), la Triestina 
avrebbe ben 11 punti in me- 
no. E se dai 42 si precipita ai 
31 punti, ecco il perché la 
squadra alabardata sarebbe 
adesso impegnata in tutt’al- 
tra zona di classifica. Tutto 
grazie a cinque finali di parti- 
ta in grande crescendo, tre 
dei quali nelle ultime quattro 
partite, che sono frutto di 
quel mix magico che frulla in- 
sieme dna vincente, capacità 
dinon mollare mai, cuore, ca- 
rattere e condizione fisi- 
co-atletica. Tra l’altro più del- 
la metà di questi 11 punti, 
ben 6, sono stati guadagnati 
addirittura oltre il novantesi- 
mo, quindi in pieno recupe- 
ro, con due rimonte a dir po- 
co clamorose con Lumezza- 
ne e Novara. Ma partiamo 
conordine e dal primo punti- 
cino guadagnato dalla Trie- 
stina nel finale di partita, ov- 
vero quello che arrivò all’88’ 
sul campo del Renate grazie 
alla rete con cui Redan pareg- 
giò i conti con la squadra di 
casa. Appena una settimana 
dopo, il clamoroso ribaltone 
con il Lumezzane a Fontana- 
fredda: l'Unione al novantesi- 
mo era sotto di un gol con 
unasquadra ospite che già so- 
gnava il colpaccio, poi il pa- 
reggio di Adorante al 91’ e 
l'ormai celebre eurogol di Fo- 


fana al 93’ rovesciarono il ri- 
sultato. E in pochi minuti, tut- 
ti nel recupero, gli alabardati 
passarono da zero a tre punti 
in saccoccia. Ma è nell’ulti- 
mo mese che con altri tre cla- 
morosi finali la Triestina ha 
fatto nascere definitivamen- 
tela zona Unione. Il 9 dicem- 
bre si gioca un’altra partita 
complicata a Fontanafred- 
da, quella con la Giana che 
trova il pareggio alla mezz’o- 


La squadra alabardata 
dimostra di avere 
tempra ma anche 
condizione atletica 


radella ripresa. Masarà anco- 
ra Adorante a sbloccare la si- 
tuazione all’87’ e quindi far 
passare l'Unione da uno a tre 
punti guadagnati. La settima- 
na seguente arriva il miraco- 
lo di Novara: quando scocca 
il novantesimo la squadra di 
Tesser si trova ancora sotto 
per 2-1, poi il pareggio di Fi- 
notto al 93’ e la rete del suc- 
cesso di Malomo al 95’ sanci- 
scono un altro clamoroso ri- 
baltone: da0 a3 punti guada- 
gnati nell’arco di 180 secon- 
di. L'ultimo episodio è quello 
di domenica scorsa, con la 
Triestina che espugna Tren- 
to grazie alla bellissima rete 
di Minesso all’89”: e qui, inve- 
ce di un misero punticino, ne 
arrivano altri 3. Il totale, ap- 
punto, è di 11 punti. Se poi 
volessimo arretrare ancora 
unpo? l'orologio e arrivare al- 
la situazione alla mezz'ora 
della ripresa, per la Triestina 
cisarebbe un altro guadagno 
di3 punti. Se infatti la sconfit- 
taconlaPergolettese era arri- 
vata al 37’ del secondo tem- 
po (quindi -1), è proprio al 
30’ della ripresa che sono sta- 
ti segnati i gol della vittoria 
con Albinoleffe e il Fioren- 
zuola (in tutto +4 punti). Al- 
tro dato che rafforzail concet- 
to di una Triestina che nei fi- 
nali di match è capace di get- 
tareil cuore oltre l'ostacolo. 


Lagioia dopo ilgolrealizzato da Fofana che haregalato al93'la vittoria inrimonta contro il Lumezzane 


IL MERCATO 


Per Petrasso manca solo l'ufficialità 
Su Gori c'è l'interesse del Novara 


Luca Petrasso 


TRIESTE 


Si chiude domani alle ore 19 
la fase di prelazione per gli ab- 
bonati della prevendita per 
Triestina-Albinoleffe, che si 
giocherà sabato alle ore 
18.30al“Tognon” di Fontana- 
fredda. Per ottenere il bigliet- 
to gratuito, gli abbonati posso- 
no recarsi fisicamente muniti 
di abbonamento, ricevendo il 
titolo gratuito d’accesso, al 
Centro Coordinamento Trie- 
stina Club (oggi e domani 
9-12 e 16-19, venerdì e saba- 
to 9-12) o al Triestina Fan 


Club Bar Capriccio (da oggi a 
venerdì 9-13.30 e 
16.30-19.30, sabato 9-13). Al- 
tre ozpioni quelle di inviare 
unamail ad accrediti@ustrie- 
stinacalcio1918.it o inviare 
un messaggio Whatsapp al 
3474570809 allegando una 
foto dell'abbonamento al fine 
di ricevere il biglietto in for- 
mato digitale. Da venerdì alle 
9 partirà la vendita libera: il bi- 
glietto costerà 5 euro (omag- 
gio da 0 a 3 anni).I ticket sa- 
ranno acquistabili presso le 
due sedi fisiche citate in prece- 
denza, online attraverso il cir- 


cuito di vendita DIY Ticket op- 
pure ai botteghini dello sta- 
dio “Tognon” il giorno della 
partita dalle ore 16.30. 

MERCATO. Manca soltan- 
to l’ufficialità per l’arrivo di 
Luca Petrasso, terzino sini- 
stro italocanadese classe 
2000, che giocava nell’Orlan- 
do City nell’MLS. Intanto per 
Mirko Gori, ora fuori lista alla 
Triestina, c'è l’interesse di No- 
varaeVirtusFrancavilla. 

ARBITRO. Designato l’arbi- 
tro: adirigerela gara di Fonta- 
nafredda sarà Domenico Leo- 
nediBarletta, che sarà coadiu- 
vato dagli assistenti Peloso di 
Nichelino e Lauri di Gubbio. 
Quarto ufficiale Matina di Pa- 
lermo. Due i precedenti, en- 
trambi negativi, con la squa- 
dra alabardata: Triestina-Pro 
Sesto 2-3 del febbraio 2022 e 
Renate-Triestina 2-1 dell’otto- 
bre 2021. 

AR. 


CALCIO DILETTANTI - SECONDA CATEGORIA 


La capolista Domio sogna la Prima 
«Con più agonismo si può fare» 


Riccardo Tosques / TRIESTE 


Nelle ultime dieci partite di 
campionato il Domio ha con- 
quistato trenta punti: nessu- 
nasquadra della Venezia Giu- 
liaè riuscita a fare meglio. 
Retrocessa dopo aver pa- 
reggiato il play-out salvezza 
conil Ruda lo scorso 20 mag- 
gio, la formazione affidata 
dalla scorsa estate al tecnico 
Loris Cherinè ripartita dal gi- 
roneF della Seconda Catego- 


ria. L'impatto? Undici vitto- 
rie in dodici incontri, miglior 
attacco (48 reti) e difesa me- 
nobattuta (6 gol subiti). 

Cherin, partiamo dall’u- 
nico intoppo: il ko sul cam- 
po dell’Aris San Polo. 

Alla seconda giornata do- 
vevamo ancora trovare la 
quadra. Non abbiamo gioca- 
to malissimo, ma in quel mo- 
mento abbiamo patito la 
maggior fisicità degli avver- 
sari. Inoltre il terreno di gio- 


co in non ottime condizioni 
ciha penalizzati. 

Poi dal 15 ottobre, dieci 
vittorie di fila. Come avete 
fatto? 

Conosco la maggior parte 
del gruppo perché l'ho allena- 
to al tempo degli Allievi. La 
miaidea di calcio è apprezza- 
ta dai ragazzi che mi seguo- 
no e mi stimano: questo per 
un allenatore vuol dire tan- 
to. Inoltre, visto che tre quar- 
ti della squadra è quella che 


ha perso la categoria a mag- 
gio, c'è voglia di riscatto. 

Vantate anche la vittoria 
piùlarga del girone: 13-0 al 
Primorec. 

Ho un attacco molto com- 
petitivo. Il Primorec ha forse 
peccato di averci affrontato a 
viso aperto senza avere le rea- 
li possibilità di contrastarci: 
dopo 15 minuti era 7-0. Nel 
rispetto dell’avversario riten- 
go sia corretto non smettere 
di rallentare il ritmo. Inoltre 
la differenza reti può contare 
molto a fine campionato. 

La partita più bella? 

La trasferta sul campo del 
Torre. L’1-0 finale ci sta deci- 
samente stretto. 

La partita che le è piaciu- 
tadimeno? 

Il match contro il Primorje. 
Abbiamosbagliato completa- 


mente l'atteggiamento. Ho 
ruotatoigiocatorie mi aspet- 
tavo più maturità. 

Matteo Gorla, 19 gol. Ta- 
lento sprecato perla Secon- 
da? 

Eunragazzo di grande tec- 
nica che vede la porta. Meri- 
terebbe molto più di una Se- 


La squadra di Cherin 
ha totalizzato 33 punti 
in 12 partite disputate. 
Matteo Gorla il bomber 


conda, ma a lui fa piacere ri- 
manere con questo gruppo, 
dove hatantiamici. 

Quali gli altri singoli che 
l'hanno convinta di più si- 
noadora? 


Emanuele D'Aquino sta 
crescendo benissimo. Nico- 
las Minen viaggia a grandi rit- 
mi. Mi sta piacendo anche 
Prestifilippo. Poi ci sono Pao- 
loRovtar e Gabriele Giglione 
che sono tornati a giocare do- 
po anni di inattività. Spiace 
invece la decisione di Sandi 
Besic di accasarsi al Centro 
Sedia. 

Qual è la vera antagoni- 
sta del Domio? 

Il Torre. Ma ci sono anche 
Vesnae Campanelle. 

Dove deve migliorare la 
sua squadra? 

Tendiamo ad allungarci 
traireparti: un difetto di gio- 
ventù. Inoltre più di qualcu- 
no dei miei giocatori deve 
metterci più cattiveria agoni- 
stica: la qualità può non ba- 
stare. — 
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(4-2,3-3,4-4,1-2) 


Italia: Condorelli, Tabani, Galardi, Ave- 
gno 3, Giustini, Bettini 2, Picozzi, Bianco- 
ni 4, Palmieri, Marletta 3, Gant, Viacava, 
Banchelli. AII. Silipo 


Ungheria: Magyari, Szilagyi, Valyi 2, Ti- 
ba, Geraldine, Parkes 1, Kuna, Keszthelyi 
2, Leimeter 1, Rybanska 1, Farago, Gar- 
da 4, Neszmely. All. Mihok 


Note: uscite per limite di falli Gant a 
540" del terzo tempo e Palmieri a 2'58" 
del quarto tempo. Superiorità numeri- 
che: Italia 4/7 + 2 rigori e Ungheria 7/15 
+un rigore. 


Riccardo Tosques / TRIESTE 


Il Setterosa approda alle se- 
mifinali dell'Europeo di Eind- 
hoven: sarà l'Olanda la nazio- 
nale da battere per accedere 
alla finalissima. 

Grande exploitieri sera del- 
le Azzurre che a Eindhoven 
hanno regolato 12-11 l’Un- 
gheria altermine di un incon- 
tro sempre condotto dall’Ita- 
lia. Entusiasta il ct Carlo Sili- 
po:«Abbiamovistoilvero spi- 
rito azzurro reagendo alla 
sconfitta con la Spagna, vin- 
cendo una partita con soffe- 
renza grazie a tanta concen- 
trazione. Mi auguro che que- 
sta sia la partita chiave per 
sbloccarci. Sicuramente sia- 
mo tra le prime quattro. Ora 
dobbiamo battere l'Olanda 


(si gioca domani, ndr) perar- 
rivarein finale». 

Silipo decide di far sedere 
intribuna le due orchette Lu- 
crezia Lys Cergol e Sara Cor- 
dovani. Tornain acqualatrie- 
stina dell’Orizzonte Catania 
Veronica Gant. 

Ci vogliono 113 secondi 
prima che Bianconi sblocchi 
il risultato con una gran con- 
clusione dagli 8 metri. Pareg- 
gia Garda. Ancora Bianconi. 
Marletta fallisce un rigore. 
Bettini incrocia alla grande. 
Replica Parkes. Bianconi ca- 
la il tris che vale il 4-2 del pri- 
mo tempo. 

La saetta di Leimeter e la 
controfuga di Valyi riequili- 
brano il risultato. Avegno ri- 
manda avanti le Azzurre. 
Bombadi Bettini. Rigore vin- 


cente di Avegno. Magiare an- 
cora vive con Garda: si va al 
cambio campo sul risultato 
di7-5. 

Il terzo tempo si apre con 
Keszthelyiche porta a -1 l’Un- 
gheria. Bianconi piazza il po- 
ker personale. Garda su rigo- 
re non sbaglia. Va a referto 
Marletta, pertre volte. Mitra- 
glia di Garda. Si sblocca Ry- 
banska: mancano 8 minuti e 
l’Italia conduce per 11-9. 

Valyirimanda l'Ungheria a 
-1.Avegno, surigore, ripristi- 
na il +2. Keszthelyi mantie- 
nela presa ma l’Italia, soffren- 
do, la porta a casa: finisce 
12-11. 

I risultati degli altri quarti 
di finale: Spagna-Croazia 
17-6, Olanda-Gran Bretagna 
25-6, Grecia-Francia15 -7. 


Nell’altra semifinale la Spa- 
gnaaffronterà la Grecia. 

MASCHILE Intanto il Set- 
tebello si appresta a conosce- 
re quale sarà la sfidante nei 
quarti di finale degli Europei 
croati in programma vener- 
dì. Oggi alle 20.15 il Monte- 
negro affronterà la Germa- 
nia: sulla carta i balcanici so- 
no nettamente i favoriti. La 
vincente di questo match af- 
fronterà l’Italia del ct Sandro 
Campagna. 

Le altre gare di play-off in 
programma oggi: Geor- 
gia-Romania (alle 17, la vin- 
cente giocherà contro la Spa- 
gna), Francia-Serbia (18. 
30, vincente contro l’Unghe- 
ria), Grecia-Olanda (19, vin- 
cente contro i padroni dicasa 
della Croazia). — 


‘opei, il Setterosa approda in semifinale 


Eindhoven le Azzurre regolano l'Ungheria. Doppietta di Bettini. Domani la sfida alle padroni di casa dell'Olanda 


Dafne Bettini 


PALLAVOLO - SERIE B2 


Virtus, obiettivo salvezza 
dandospazio alle giovani 


La formazione di Corvi è attualmente in settima posizione 
«Sono soddisfatto, ora dobbiamo fare qualche punto in più» 


TRIESTE 


Una lunga pausa natalizia per 
la Virtus e la B2 nazionale, con 
la formazione triestina che tor- 
nerà in campo sabato contro 
Cus Venezia Antenore. Ne ap- 
profittiamo dunque per legge- 
reil momento e per fare il pun- 
to della situazione col “mana- 
ger” virtussino della CG Im- 
pianti di B2 Maurizio Corvi, 
triestino, al primo anno al co- 
mando delle operazioni in ca- 
sa Virtus dopo l’incarico arriva- 
toloscorso giugno. 

Corvi, un giudizio su questa 
prima parte della stagione? 

«Forse a livello societario ci 
si sarebbe attesi qualcosina in 
più e una posizione di classifi- 
ca diversa, rispetto a questo 
settimo posto. Secondo me in- 
vece questo è un piazzamento 
che rispecchia abbastanza fe- 
delmente il nostro livello e 
quanto espresso in queste pri- 
me undici giornate, perciò pos- 
siamo rammaricarci forse solo 
diqualche punto perso». 

Lasquadraèincrescita? 

«Sono discretamente con- 
tento di alcuni miglioramenti, 
individuali e tecnici, che poi 
hanno avuto dei risultati e una 
positiva inflessione su quanto 
dimostrato dal punto di vista 
della squadra. Non posso che 
dirmi soddisfatto dunque: sia 
dei punti, sia dellacrescita». 

Come stanno risponden- 
do le giovani? 

«Le quattro giovani del viva- 
io inserite in rosa stanno cre- 
scendo e migliorando in modo 
esponenziale, così come gli in- 
serimenti di quelle nuove. Vali- 
di anche i miglioramenti a li- 
vello di schemi e gioco, con al- 
cunicambiamenti in corso d’o- 
pera che mi sono piaciuti. Ov- 


La Virtus vuole mantenere la serie B2 


viamente in questa fase non 
sempre i risultati vengono su- 
bito, ed appare quasi di intra- 
vedere dei peggioramenti, in 
reatlà sono soddisfatto delle 
ragazze». 

Nell’ultimo periodo non 
avete affatto sfigurato. 

«Difatti, nelle ultime tre ga- 
re, dall’altissimo coefficiente 
di difficoltà, pur avendo la 
“sfortuna” di giocare sempre 
contro la prima del girone 
(che a rotazione sono state 
Sangiorgina, Usma, Officina 
del Volley e per ultimo il 
Chions, ndr), abbiamo fatto 
delle belle figure ed espresso 
un gioco positivo, pur magari 
non raccogliendo i punti meri- 


tati. Una gara portata al 
tie-break, contro il Chions, 
una persa 3-1 ma senza la no- 
stra centrale Martina e batta- 
gliando alla pari». 
Le prospettive peril 2024? 
«Dare il massimo, crescere 
come squadra e riuscire ad in- 
serire magari verso fine anno 
qualche giovane, raccoglien- 
do tutti i punti che ci meritia- 
moe mettendoci al sicuro il pri- 
ma possibile. Certo, confidia- 
mononnel dare semplicemen- 
teun “contentino” alle più “pic- 
cole” per qualche azione, ma 
dare spazio a coloro che meri- 
teranno un’altra annata in Ba 
questi livelli». — 
AT. 


PALLAVOLO FVG 


Lo Zalet va a Udine 
Kontovel col Tiki Taka 


Turno infrasettimanale per i campionati di serie C e D 
L'Altura ospite del Sola. Al Volta c'è Vc Rosso-SloVolley 


Andrea Triscoli /TRIESTE 


La Virtus CG Impianti tornerà 
in campo sabato dopo quasi 
un mese intero di sosta natali- 
zia. C'è grande fame di volley 
e voglia di ricominiciare per 
leragazze di coach Corvi. 

Se per la serie B2 c’è da at- 
tendere dunque ancora qual- 
che giorno, ecco che oggi e do- 
mani scendono in campo le 
formazioni dei massimi tor- 
nei regionali, per il 13° turno 
e per una settimana che pre- 
vede nel giro di pochi giorni 
ben due giornate, con l’infra- 
settimanale che scalpita per 
dare nuova linfa al volleyloca- 
ledel2024. 

Sul versante rosa, ma nella 
massima categoria regiona- 
le, lo Zalet Ferrojulia, quarto 
nel girone, dopo aver battuto 
l’Evs Eurovolley prima della 
sosta natalizia, sarà di scena 
stasera a Udine contro il Rizzi 
Volley che è settimo con 21 
punti. Il match però più elet- 
trizzante e pepato, sarà il der- 
bycittadino tra Olympia Trie- 
ste e l’Eurovolleyschool, pre- 
visto sempre per stasera alle 
20.45inun nobile palcosceni- 
co come quello di Montecen- 
gio del Cus. Una sfida tra le 
due ultime, certo, conmagari 
minore qualità tecnica, ma 
che mette in palio importanti 
punti salvezza e la voglia di 
smuovere una classifica che 
per entrambe si fa sempre più 
pericolante, al termine della 
fase di andata. 

PerlaD delleragazze, altro 
derby magico, e altro impe- 
gno di lusso sempre a Monte- 
cengio, col derby di domani 
sera, tra il Cus Dovevivo pa- 
drone di casa e l’Antica Sarto- 
ria Di Napoli Volley Club, che 


è tutt'ora la migliore delle trie- 
stine della D e non nasconde 
le proprie velleità di tentare 
una corsa verso la promozio- 
ne. 
Il Kontovel Zalet, invece, 
dopo aver chiuso al meglio il 
2023 e aver battuto in casa 
proprio il Volley Club nell’ulti- 
ma giornata, scende in cam- 
po domani sera in una trasfer- 
ta dall’alto coefficiente di dif- 
ficoltà contro la capolista Tiki 
Taka Staranzano. 

Passando al settore maschi- 
le, per la serie C maggiore 
inaugura il turno e il nuovo 
anno la sfida della serata, dei 
Tre Merli contro il Pozzo, 
mentre sabato i Merli andran- 


Un'azione d'attacco del Kontovel Zalet 


no a Pordenone contro la se- 
conda. Stasera, alle 21, alVol- 
ta c'è un bel match tra Volley 
Club Rosso e la capolista im- 
battuta SloVolley, un testa co- 
da di quelli veri, che vede fa- 
voritiifortissimi e lanciati ros- 
soblù di coach Peterlin. 

Sempre oggi, ma alle 20, a 
Savogna, il Sota Lokanda De- 
vetak attende l’arrivo della 
Pallavolo Altura. Formazio- 
ne sesta, con 19 punti e 6 suc- 
cessi, e che lotta per l’ingres- 
so nelle prime 5 e quindi nella 
poule play-off. 

Infine perla serie D Triesti- 
najunior a Gradisca si affron- 
tanooggi alle 20.30. — 
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alcio 


mal ridotto 


La Figc vuole una Serie A a 18 squadre e lo stesso numero anche in Be in C 
Gravina cerca l'accordo con le leghe o I'll marzo potrebbe cambiare le regole 


IL FOCUS 


PIETRO OLEOTTO 


erie A, Be Ca 18 squa- 
dre. Lavora a questo 
progetto il presidente 
federale Gabriele Gra- 
vina che, tuttavia, in tema di 
riduzione delle società iscrit- 
te ai singoli campionati si 
scontrerà proprio con i club, a 
cominciare da quelli del pia- 
no di sopra, quelli di Serie A, 
tra i quali in Lega è già scatta- 
ta una netta divisione: da una 
parte quelli che di solito sono 
impegnati nelle coppe—in par- 
ticolare Inter, Juventus, Lazio 
e Napoli —, dall’altra gli altri, 
orientati a difendere un tor- 
neo nazionale a 20 squadre in 
un periodo storico particolar- 
mente “instabile”, vista la re- 
cente sentenza sulla Superle- 
ga, senza che Fifa e Uefa abbia- 
no ancora chiarito quale sarà 
la strategia a fronte di un pos- 
sibile ingresso dei privati. 

Argomenti “scottanti” che 
non sono la linfa del progetto 
Gravina: ridurre le squadre di 
A (portandole da 20 a 18 con 
4 partite di meno a stagione, 
in soldoni un mese di meno) 
per avere più spazio per le al- 
tre competizioni. Quali? La 
nuova Champions che nel 
nuovo format avrà più partite 
in calendario? O l'ennesimo 
baraccone perle nazionali, sti- 
le Nations League? 

Di sicuro secondo la Figc, 
dopo una “stretta” sulla A, a 
cascata dovrebbero arrivare 
tutte le altre “riduzioni” che 
hanno un’altra finalità: evita- 
re i troppi fallimenti che anno 
dopo anno segnano le stagio- 


Inter eJuventus, rivali nella corsa scudetto, unite all'interno della Lega Serie A perla riforma delcampionato 


GLI SCHIERAMENTI 


Inter, Juventus, Lazio e Napoli sono per la riduzione 
ma servono ben 14 voti per il sì della Lega Serie A 


Appuntamento a venerdì 26 gen- 
naio. Quel giorno anche il presi- 
dente Figc Gravina dovrebbe es- 
sere in assemblea coni club di Se- 
rie A per toccare con mano gli 
schieramenti all'interno della Le- 
ga del massimo campionato in 
merito a una riduzione delle squa- 
dre partecipanti nelle prossime 
stagioni che dovrebbero passa- 
re, nelle intenzioni federali, da 20 
a18. Difficile immaginare un con- 


vergenza tra alcuni club "di verti- 
ce" già usciti allo scoperto (Inter, 
Juventus, Lazio e Napoli) e il re- 
sto della truppa, tanto più che 
un'eventuale votazione avrebbe 
bisogno della maggioranza quali- 
ficata (14 voti su 20) per dare il 
via libera. Sarebbe un sì comun- 
que monco, visto che con la ridu- 
zione delle retrocessioni (da quat- 
tro a due) bisognerebbe chiedere 
l'okanchealle società di B. 


nidellaterza serie nazionale. 

Così anche la serie B dovreb- 
be perdere due club e passare 
a 18, condue sole promozioni 
in A (che invece farebbe scen- 
dere quattro squadre) e quat- 
tro retrocessioni in C, da rifor- 
mare totalmente passando 
dai 60 club attuali, divisi in tre 
gironi, a 18. Le altre? Finireb- 
beroin unasorta di campiona- 
to cuscinetto, semiprofessio- 
nistico alpari della Serie D. In- 
somma, una sorta di C2 vec- 
chio stampo, laddove la C d’él- 
ite sarebbe invece una costola 
della Lega di B. 

Si tratta di un progetto an- 


Gabriele Gravina, presidente Figc 


cora tutto sulla carta, perché 
si scontra con la volontà dei 
club. In Serie A il mal di pan- 
cia è legato alla battaglia che 
si creerebbe per non retroce- 
dere e all’accesso ristretto dal- 
la B (due promozioni, una di- 
retta, l’altra attraverso i 
play-off), mentre idiritti tv sa- 
rebbero salvi, visto che nel 
contratto con Dazn viene con- 
templato anche un eventuale 
cambio di format deltorneo. 

Gravina tuttavia pare deci- 
so: dopo aver fiutato aria di 
bocciatura della proposta, il 
presidente Figc potrebbe arri- 
vare a convocare un’assem- 
blea straordinaria il prossimo 
11 marzo per votare la modifi- 
ca dell’articolo 27 dello statu- 
to, modifica che prevedereb- 
bel’eliminazione del cosiddet- 
to “diritto d’intesa” per poter 
decidere la riforma dei cam- 
pionati direttamente all’inter- 
nodel Consiglio federale. 

Ma è un gatto che si morde 
la coda: per riscrivere la nor- 
ma servirebbe che la proposta 
venga approvata dalla mag- 
gioranza semplice dell’assem- 
blea —- almeno il 50% dei voti 
più uno — che è composta da 
un rappresentante per ognu- 
na delle società “pro” e dai de- 
legati dalla Lega Nazionale Di- 
lettanti, dagli atleti, dai tecni- 
ci e dagli arbitri. Tradotto in 
numeri, il 34% dei voti spetta 
ai club di A, B e C, un altro 
34% ai dilettanti, il 20% agli 
atleti, il 10% ai tecnici e il 2% 
agli arbitri. Difficile scardina- 
re tutto il “sistema calcio”, alli- 
mite si potrebbe cominciare 
dalla A, mail “partito delcam- 
biamento” all’interno ora è in 
nettaminoranza. — 
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COPPA ITALIA 

C'è il derby 
di Roma oggi 
poi l'Atalanta 
in casa Milan 


ROMA 


Giornata “piena” in Coppa 
Italia oggi con due partite 
valide per i quarti di fina- 
le: alle 18 all'Olimpico (di- 
retta tv su Italia 1) va in 
scena il derby tra Lazio e 
Roma. Grandi misure di si- 
curezza attorno allo sta- 
dio. Trai giallorossi Mouri- 
nho in difesa ha perso pu- 
re Llorente, in casa Lazio 
Sarri dovrà fare ancora a 
meno di Immobile e Luis 
Alberto. 

«E un appuntamento im- 
portante in cui i nostri tifo- 
si devono essere il nostro 
dodicesimo uomo in cam- 
po», ha dichiarato ieri il 
presidente biancoceleste, 
Claudio Lotito, presente a 
bordo campo, insieme al 
diesse Fabiani, nella rifini- 
tura a Formello, a testimo- 
nianza di unarivalità spor- 
tiva cresciuta a dismisura 
dalla finale di Coppa Italia 
del 2013 vinta dalla Lazio, 
proprio ai danni della Ro- 
ma. Di quelle squadre, or- 
mai, non c’è più nessuno, 
mal’arbitro, come dieci an- 
ni fa, sarà Orsato. Un fi- 
schietto che piace a Mou, 
ancora insilenzio dopo l’e- 
spulsione di domenica 
scorsa. Ha preferito trince- 
rarsi nella sua Trigoria e lo 
stesso fa Sarri nel quartier 
generale laziale 

Alle 21 a San Siro (diret- 
tatvsulItalia 1) sigiocherà 
Milan-Atalanta con i rosso- 
neri caricatiieri nel giorno 
di rifinitura ada Zlatan 
Ibrahimovic presente a Mi- 
lanello nelle vesti di advi- 
sor di RedBird. 

Il programma dei quarti 
di finale sarà completato 
domani da Juventus-Frosi- 
none, la cui vincente se la 
vedrà in semifinale con 
chi si qualificherà dal der- 
by capitolino. Quasi certa- 
mente non sarà della sfida 
Federico Chiesa ancora al- 
le prese con una distorsio- 
ne al ginocchio rimediata 
sabato allavigilia della tra- 
sferta di Salerno. — 


IL LUTTO 


«Danke Franz»: lo stadio del Bayern 
si illumina per l'addio a Beckenbauer 


MONACO DI BAVIERA 


Neppure la temperatura “pola- 
re” di 8 gradi sotto lo zero ha 
fermatoi tifosi del Bayern. For- 
sein meno del previsto a causa 
del freddo ma comunque in 
tanti sono andati, in processio- 
ne spontanea, arendere omag- 
gio con sciarpe e fiori alla S4b- 
ener Strasse, la sede del club, 
per celebrare il mito del loro 
eterno simbolo Franz Becken- 


Alltanz ® Arena 


L'Allianz Arena, lo stadio del Bayern, saluta il Kaiser: «Danke Franz» 


bauerche con la maglia bianco- 
rossa vinse tutto, così come 
conlanazionale tedesca. Stes- 
sa cosa quando divenne tecni- 
co: campione del mondo a Ita- 
lia 90 (e vicecampione quattro 
anni prima), campione di Ger- 
mania nel 1994 quando gli ba- 
starono 14 partite, dopo esse- 
re subentrato a Erich Ribbeck, 
perriguadagnareterreno e vin- 
cere il titolo della Bundesliga. 
La memoria di Becken- 
bauer, che si è spento domeni- 
caa Salisburgo e la cui morte è 
stata resa pubblica lunedì, con- 
tinua a ricevere messaggi di 
amore e stima da ogni parte 
del mondo, da Miami si è fatto 
sentire anche Lionel Messi, po- 
stando una foto inbianco e ne- 
ro del Kaiser in azione, ai tem- 
pi in cui era «la luce del calcio 
tedesco», come tanti suoi con- 


nazionali lo hanno definito in 
queste ore. 

La data e il luogo dei funera- 
li di questo mito del calcio non 
sono ancora stati comunicati, 
ma da oggi gli abitanti di Mo- 
naco potranno recarsi al Muni- 
cipioo alla Cancelleria bavare- 
se, nel centro della città, dove 
saranno allestiti due libri di 
condoglianze per chi volesse 
firmare. 

Karl-Heinz Rummenigge, al- 
tra leggenda del Bayern, ha 
lanciato la proposta che i fune- 
rali vengano fatti nello stadio 
del club bavarese, o quello 
inaugurato nel 2006 («Che 
senza diluinon avrebbe maivi- 
stolaluce», ha tenuto a sottoli- 
neare “Kalle”) o l’altro, quello 
delle Olimpiadi del 1972, do- 
ve Kaiser Franz visse i suoi gior- 
ni di gloria vincendo ogni cosa 


con il Bayern e la Germania 
Ovest. Secondo la “Bild”, però, 
la volontà del “Kaiser Franz” 
sarebbe stata quella di un fune- 
rale privato. Per questo, l’ipote- 
si è che l’ultimo saluto sia ri- 
stretto a un piccolo gruppo di 
familiari e amici intimi, e a 
quel punto la cerimonia dello 
stadio di Monaco diventereb- 
beunomaggio di diversotipo. 

Intanto l'esterno dell’Al- 
lianz Arena è stata illuminata 
ieri sera con la scritta «Danke 
Franz». Un grazie che per Berti 
Vogts, ex compagno di nazio- 
nale e avversario di tante sfide 
fra Bayern e Borussia Moen- 
chengladbach, dovrebbe di- 
ventare pià tangibile intitolan- 
do a Beckenbauer la Coppa di 
Germania, proposta che la fe- 
derazione tedesca sta già valu- 
tando. — 
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Scelti 


Gifted - Il dono del talento 
RAI 1, 2130 


Frank Adler (Chris Evans), si prodiga per la 
figlia della sorella appena scomparsa: la bam- 
bina dimostra di avere delle capacità matema- 
tiche prodigiose. Non sarà facile tutelarla, so- 


prattutto dalla nonna... 


The Swarm - Il Quinto giorno 
RAI 2, 21.20 

Charlie Wagner, giovane 
biologa marina, viene 
inviata in un luogo deso- 
lato delle Isole Shetland. 
Durante un rilevamento, 
Charlie scopre fenomeni 
anomali. Nessuno im- 
magina che sia il segnale 
di una catastrofe. 


art soffra? seCiiff RA13  s©Olf 


Le Frecce Tricolori 

RAI 3, 21.20 

Il documentario rac- 
conta alcune delle sto- 
rie più affascinanti, sto- 
ricamente avvincenti e 
avventurose dell’ Aero- 
nautica Militare e, nel- 
lo specifico, della pat- 
tuglia acrobatica delle 
Frecce Tricolori. 


RETE 4 DI 


Fuori Dal Coro 

RETE 4, 2120 

Mario Giordano con 
il suo programma di 
attualità e approfondi- 
mento, dà voce alle opi- 
nioni più controcorren- 
te, “fuori dal coro”. In 
studio numerosi ospiti 
per commentare i fatti 
della settimana. 


CANALE 5 = 


Milan - Atalanta 

CANALE 5, 21.00 

In diretta dallo stadio 
Meazza, per i quarti 
di finale di Coppa Ita- 
lia, il Milan di Stefano 
Pioli ospita l' Atalanta, 
allenata da Gian Piero 
Gasperini. Le due squa- 
dre si giocano l° accesso 
alle semifinali. 
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tecnologica superiore. Focus mensi- 
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Previsione a cura di Arpa Fvg - Osmer 


Cielo sereno o poco nuvoloso. Al mattino 
soffierà Bora forte sulla costa, specie a 
Trieste, dove le raffiche saranno intorno 
a80-100kmorari, da moderata a soste- 
nuta sul resto della costa e sulle zone 
orientali, in giornata la Bora sarà in atte- 
nuazione. Gelate estese in montagna e 
nella notte anche in pianura, massime 
ancora piuttosto basse sulla costa. Sul 
Tarvisiano e localmente sulle Prealpi 
Carniche al mattino possibile ristagno di 
nubi basse a fondovalle. 


sereno LN vafiabile nuvoloso 
Tra 


TEMPERATURA : PIANURA 
minima : -3/ 
massima i 5/8 
media a 1000m -5 
media a 2000 m -5 


Previsione a cura di Arpa Fvg - Osmer 


Su tutte le zone cielo sereno con gelate 
notturne. Al mattino sul Tarvisiano 
sarà possibile la presenza di nubi bas- 
sea fondovalle. Sulla costa soffierà 
Bora moderata. Le temperature massi- 
me saranno in decisa ripresa; lo zero 
termico sarà in rialzo fino a.800m 
circa nelle ore centrali della giornata. 


«PP î 
Asa AOSO 

UA 

SUA 4 

AAT 

Tendenza:cielo sereno con Bora mode- 
rata sulla costa e atmosfera più secca 
dei giorni precedenti. Lo zero termico 
sarà leggermente in calo, intorno ai 
1200 m circa, con inversioni termiche 
nei bassi strati, specie nelle ore nottur- 
ne, 


° 
Lignano 


TEMPERATURA ! PIANURA : COSTA 
minima 1 4/0 1! -13 
massima ==‘! 7/10 ' 6/8 


media a 1000m -2 
media a 2000 m -2 


(——__! a cura di RIMINI TI 
TEMPERATUREINREGIONE  ArpaFvg-Osmer ILMARE ITALIA 
CITTÀ "MIN! MAX "UMIDITÀ! VENTO CITTÀ i STATO |; GRADI | ALTEZZAONDA A 
Trieste 127 146 143% : 98km/h Trieste : poco mosso 1,9 0,90m A 5 I I 
Monfalcone ‘00 :70 41% © 78km/h Monfalcone ‘ poco mosso: 115 ©» 0,67m Boloona 2 9° gna 2 9 
Gorizia 112 1 61 : 49% | 28km/h Grado i mosso _: 125 « 105m Bolzano _-4_1 
Udine 117 178 147% © 37km/h Lignano calmo * 126 0,97m Cagliai 4 13 
Grado 140157 154% | 65km/h Ty - Firenze 3_9 
Cervignano ‘-10 : 60 : 47% © 31km/h EUROPA Genova 5 14 
Pordenone 1-02! 79 ! 50% *! 32km/h CITTÀ MIN_MAX- CITTÀ MIN_MAX CITTÀ MIN_MAX Fama ie. 
Tarvisio ‘-17 1-02! 69%! 28km/n Amsterdam -3 0 Copenaghen -4 1 Mosca 12 4° NET 
Lignano 142164 155%: G0kmvh pene © le Giwa 21 Pard 1 1 Paemo 810 
Gemona 1-30! 40 162%! S9kM/h © Berio E e DI Te DÈ Roalbia 2 
TREIA nda 1 4 Varseva 8 5 Roma 6 ll 
Tolmezzo 1-09: 7,2 159% | 44km/h Bruxelles -4 -0  Lubiama 4 2 Vienna 13 Turin 3 7° 
FomidiSopra :-2,1 142 * 67% ! 32km/h Budapest -1 2 Madrid 5 8° Zagabria 3 0° Veneda 39 


MoONticasa 


dal 1831 esperienza e passione peri nostri prodotti 


CONTINUA LA FIERA DEL BIANCO 
CON SCONTI FINO AL 50% 


gia neve 
o Intensa temporale debole 


neve neve 
moderata abbondante nebbia 


OGGI IN ITALIA 


ILCRUCIVERBA 


www.studiogiochi.com 


foschia 


nei 
per se 


ta IR [DS 
moderato forte molto forte 


brezza 


DOMANI IN ITALIA 


OGGI 
Nord: celi nuvolosi o molto nuvo- 
losi ma con scarsi fenomeni, al 
più ER alle Alpi piemontesi, 
nevosi a bassa quota. 
Centro: nuvoloso o molto nuvolo- 
so con qualche sporadico fenome- 
no sull'Adriatico e sul Lazio, nevo- 
so dai 1000m in Appennino. 
Sud: nuvoloso su Isole maggiori e 
basso Tirreno. 
DOMANI 
Nord: ampie schiarite su tutte le 
Regioni, salvo residui addensa- 
menti su Liguria ed Emilia Roma- 

na. 

entro: molte nubi sulle regioni 
adriatiche con deboli fenomeni, 
nevosi fino a quote collinari. 
Sud: piogge e rovesci al mattino 
conneve in Appennino dai 900 m. 


Le soluzioni si riferiscono al cruciverba odierno 


ORIZZONTALI: 1 Jacopo foscoliano - 5 Frutto da frantoio - 9 Mer- 
cato arabo - 10 Si cerca nell'uovo - 12 Ancora all’inizio - 13 Tomo 
senza pari - 14 Prove sportive - 15 Fu cacciata dall'Olimpo - 16 
Cambia le carte in tavola... - 17 Taglio di abiti - 18 Il nome di Lanca- 
ster - 19 Privo di brillantezza - 20 Coperta della nave - 21 Il regista 
Polanski - 22 Woody di Hollywood - 23 Le teste degli scheletri - 24 
Copie identiche - 25 Mata, famosa spia - 26 Pasto serale - 27 Si 
affolla di bagnanti - 29 Uno in inglese - 30 L'isola greca delle rose 
- 31 Il neon in chimica - 32 In alto - 33 Fiume dell’Oltretomba 
- 34 Il nemico di Jerry - 35 Recinto fiorito - 36 Andatura equestre. 


VERTICALI: 1 Mesce vino - 2 Si ottiene dalla melassa - 3 | confini di 
Tobruk - 4 Più che sobri - 5 Grido nell'arena - 6 Coda di squalo - 7 | 
musei col Laocoonte - 8 Quelli di mare sono le attinie - 11 Si 
con Leandro - 14 La valle alpina famosa per la discesa libera di Coppa 
del Mondo - 15 Allacciatura del montgomery 
- 16 Organo di collegamento che si compone 
di vite e dado - 17 Arcipelago dell'Egeo - 18 
Roventi - 19 Lo è la Cattleya - 20 Uccello si- 
mile al corvo - 27 Nipote d'Abramo - 28 Il 
pesce pagliaccio protagonista di un lungome- 
traggio - 30 Lo è una donna colpevole - 31 Un 
gruppo di cui io e te facciamo parte - 33 Cen- 
tro del Galles - 34 Iniziali del regista Brass. 
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OCEN 


ARIETE 

21/3-20/4 P 
Gli stri vi spingeranno afare di più. Se sare- 
te costretti ad affrontare una questione 


sentimentale, lo farete con grande respon- 
sabilità, riconoscendo i vostri errori. 


LEONE 
23/7 -23/8 NL 
Vivrete questa giornata con particolare in- 


tensità e coraggio. Fiducia in voi stessi e 
una controllate ambizione faranno emerge- 


SAGITTARIO . 
23/11 - 21/12 

Sarete di cattivo umore e molto pessimisti 
a causa degli avvenimenti di questi ultimi 
giorni. Il vostro futuro professionale vi appa- 
re sempre più incerto e confuso. 


TORO 

21/4-20/5 lo) 
Malgrado l'apparente tranquillità delle situa- 
zioni non vi sentite tranquilli e temete ad 


ogni passo qualche fatto negativo. Questo at- 
teggiamento non è normale. Esaurimento. 


real meglio le vostre capacità professionali. 
VERGINE 


24/8-22/9 mm 


Affrontate i problemi di lavoro con fiducia e 
ottimismo: è l'unico modo per superare gli 
ostacoli. Un amore molto intenso quasi vi 
spaventa. Non fate promesse. 


CAPRICORNO 
22/12 - 20/1 ® 


Alti e bassi d'umore caratterizzeranno la vo- 
stra giornata. Se saprete reagire a questa si- 
tuazione, avrete comunque la possibilità di 
ottenere quello che vi sta a cuore. Un invito. 


GEMELLI 
21/5-21/6 I 


Infatuazioni ed attrazioni improvvise, rapi- 
de nel nascere come nel terminare, rende- 
ranno vivace la vostra giornata. Non abbia- 
te fretta nel prendere decisioni importanti. 


BILANCIA 
23/9-22/10 


Non fate confidenze di cui presto potreste 
pentirvi. Tenete per voi, almeno per il momen- 
to, pensieri e preoccupazioni. Solo voi potete 
fare qualche cosa per risolverli. 


Fa 


CANCRO 
22/6-22/7 o 


Buttatevi nella mischia e cercate di dare il 
meglio, senza però esagerare; la salute ri- 
chiede qualche attenzione in più. Sono favori- 
tigli investimenti: immobilli o oggetti d'arte. 


SCORPIONE mn 
23/10-22/11 

Il periodo è particolarmente favorevole ed 
importante. Avete un'ottima capacità per- 
suasiva, notevole fascino e successo perso- 
nale. Gioia di vivere e spensieratezza. 


ACQUARIO 
21/1-19/2 


Siate elastici e disposti al compromesso. Con 
questa tattica diplomatica vi sarà più facile ot- 
tenere dei risultati positivi, piuttosto che con 
uninutile irrigidimento. Un po' di svago. 


PESCI 

20/2 -20/3 A; 
Semplificate gli impegni della giornata, non 
sarete in perfetta forma ed insieme alla stan- 


chezza subentrerà una sottile irascibilità. 
Cercate di essere disponibili con chi amate. 


MW 
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